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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI APRE IN TUTTO IL PAESE UN’ALTRA SETTIMANA «CALDA» 


Milioni di lavoratori in lotta 
per contratti, fitti e diritti 


Martedì riprendono i lavori della Camera: in testa all’agenda parlamentare i problemi del blocco dei fitti 
e dell’atteggiamento del governo dinanzi all’estensione della battaglia operaia — Un discorso di Ingrao 

a Pistoia — Equivoca proposta di La Malfa per il « rilancio » del centro-sinistra 


I braccianti al governo: parità previdenziale subito 


Andare indietro 
o andare avanti? 


P OTREBBE non essere im¬ 
portante occuparsi del¬ 
le manovrette di La Malfa 
per ritornare al governo (in 
un centro-sinistra ■ organi¬ 
co » naturalmente) ae la De¬ 
mocrazia Cristiana avesse 
offerto la sensazione, in 
questi mesi di barcollante 
« monocolore >, di avere ca¬ 
pito la lezione. Ma se La 
Malfa parla come portavo¬ 
ce di Piccoli affermando che 
non esistono alternative al 
centro-sinistra « organico » 
e che la DC non vuole nem¬ 
meno il governo a due con 
il PSI, bisogna pure, pazien¬ 
temente, tornare a spiega¬ 
re, non tanto a La Malfa 
che conta solo come porta¬ 
voce quanto a chi lo fa par¬ 
lare, che il centro-sinistra 
• organico > è defunto inde¬ 
corosamente e che nessuna 
camera di rianimazione potrà 
farlo rivivere se non agoni- 
cernente. 

Guardiamo a ciò che è ac¬ 
caduto per la legge sui fìt¬ 
ti. Poteva essere un banco di 
prova della possibilità di ri¬ 
mettere insieme la maggio¬ 
ranza « organica >, su una 
questione concreta. La vi¬ 
cenda ha dimostrato il con¬ 
trario: e cioè che proprio 
perché si trattava di una 
grossa questione sociale, non 
risolvibile con un trucco, 
attorno ad essa la maggio¬ 
ranza « organica • non ha 
potuto formarsi mentre po¬ 
teva formarsi una nuova 
maggioranza. Certo: si sa¬ 
rebbe trattato di una mag¬ 
gioranza non « organica » ri¬ 
spetto agli indirizzi di La 
Malfa e di Mauro Ferri: ma 
organica rispetto agli indi- 
rizri sociali di milioni di cit¬ 
tadini, di operai organizza¬ 
ti nei sindacati e nelle ACLI 
Del tutto indifferenti tanto 
al « disimpegno > repubbli¬ 
cano quanto alle impegnate 
manovre di potere dei so¬ 
cialdemocratici, milioni di 
cittadini italiani stanno lot¬ 
tando in queste settimane su 
un terreno di unità che vale 
tl doppio di quella < organi¬ 
cità » del centro-sinistra che 
a tutti i coati si vuole ri¬ 
mettere in piedi Nelle con¬ 
dizioni attuali dello scontro 
politico e sociale italiano, 
non potrebbe dunque che 
costituire un grave, e peri¬ 
coloso, passo indietro il ri¬ 
torno a una formula che se 


A Taranto 
come 
in cruerra 

• Nella trincea del- 
l'Italsider : 44.417 
feriti e 165 morti 

A pigino 6 


ha pachi numeri « teorici > 
da sfoggiare naufraga mise¬ 
ramente non appena dalle 
teorizzazioni ridicole si pas¬ 
sa alla pratica di' governo. 

E NON ai tratta soltanto 
di tener conto della sto¬ 
ria di imi, dei fallimenti a 
catena registrati da una for¬ 
mula che, per le sue con¬ 
traddizioni insanabili, ha 
messo in crisi tutti i suoi 
« pertners *. Si tratta di te¬ 
ner conto della storia di og¬ 
gi, e di quella di domani. 
Davvero c’è qualcuno che 
pensa che sarà possibile go¬ 
vernare, e cambiare qualco¬ 
sa, facendo blocco, con una 
formula, contro una intera 
società del lavoro in movi¬ 
mento su strade opposte? Se 
qualcuno può pensare a un 
« recupero » di qualche iso¬ 
lato alle « teorie » del cen¬ 
tro-sinistra « organico *, chi 
può ragionevolmente conta¬ 
re sul recupero di masse 
immense, di operai, di con¬ 
tadini, di tecnici le cui lot¬ 
te di questi giorni si svolgo¬ 
no chiedendo non già il con¬ 
solidamento ma il capovol¬ 
gimento dell’indirizzo econo- 
mico-sociate di cui il centro- 
sinistra « organico » è stato 
presidio? E’ su questo rap¬ 
porto tra potere e società 
tutto da cambiare che biso¬ 
gna soffermarsi, anche con 
un po’ di autocritica, se si 
vuole governare un paese 
molto più ricco di novità di 
quanto non lo sia la vecchia 
e imbastardita formula che 
dovrebbe reggersi (e non si 
regge) su un quadripartito. 

C OSA potrebbe fare un 
quadripartito di cui il 
PSU finirebbe per essere la 
pietra angolare, se non tor¬ 
nare a bloccare il Parlamen¬ 
to e peggiorare l’indirizzo 
economico e sociale prece¬ 
dente, accrescendo il solco 
che già divide il potere dal¬ 
la società? C’è un elemen¬ 
to di irresponsabilità politi¬ 
ca — e per quanto riguarda 
i] PSU di ricatto e pressio¬ 
ne sfacciatamente padrona¬ 
le — in questo « rilancio ». 
Sta alla DC, sta ai PSI dire 
qualcosa di preciso in meri¬ 
to. Tenendo a mente che se 
non è fondamentale accon¬ 
tentare alla vecchia manie¬ 
ra La Malfa e Ferri è deci¬ 
sivo tenere conto di ciò che 
vogliono gli operai, i con¬ 
tadini, il mondo de] lavoro 
organizzato che non si limi¬ 
ta ni ad attendere né a 
* contestare • ma lotta, cam¬ 
biando realmente i rapporti 
di forza nelle fabbriche, nel 
paese, apostando coscienze e 
forze sociali dalla parte giu¬ 
sta, quella di riforme radica¬ 
li di strutture che nessun 
centro-sinistri « organico », 
nessun quadripartito a ipo¬ 
teca socialdemocratico e pa¬ 
dronale, potrà mal voler al¬ 
tro che sabotare. 

Maurizio Parrara 
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Antonietta Merli ha lasciato 11 carcere di i 
Campobaaau, la cella dova martedì le è morto 
tra le braccia il (lglloletto Guido di nove mesi. 
L’ha lasciato perché un lettore <U un quoti¬ 
diano ha ripagato di tasca sua la giustlsla, 
ha versato doé le SS mila lira di ammenda 
che Antonietta Merli non aveva potuto pa¬ 
gare e per le quali quindi doveva scontare 
11 giorni di prigione. La direttone del carcere 
ha poi restituito 35 mila lire perchè la Merli 
aveva già «contato metà pena. Poche ore 
dopo la acaroerastone della donna, è stata 
condotta in prigione la sorella, Giovanna 
Merli: anche lei era stata condannata per lo 
stesso litigio a 55 mila lire di multa, e anche 
lei non può negare e deve subire 11 carcere. 

Intanto si «spetta di conoscere 1 risultati 
dell’Inchiesta sulla morte del piccino ordina¬ 
ta dal magistrato. Ma al di là di quelle che 
sono state le cause della morte, resta il fatto, 
gravissimo. Inconcepibile, che nessuno he 
pensato a far visitare il bimbo, ad accertare 
se poteva restare con la madre nella cella 
di due metri, senta aria, del carcere. Eppure 
il padre sostiene di aver detto che 11 piccino 
aveva la tosse, la bronchite: gli è stato rispo¬ 
sto che potevano curarlo anche in prigione. 

Sul gravissimo episodio, che ancora una 
volta dimostra come è amministrata la giu 
etisia in Italia, 1 compagni Giuseppina Ré, 
Tedeschi. Morgana e Coccia hanno presenta 
to una interrogazione a1 governo per sapere 
coea è stato fatto per Individuar* le respon¬ 
sabilità della morte del piccino, quali prov¬ 
vedimenti intende adottare verso i raspati- 
sebUi e quale astone vorrà tntraprandere per 
evitare — in attesa della riforma carceraria 
— ohe tenga evitata l’appiiosstone dell» più 
abeffieaM nonne dal renliinwtl In vigore. 
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Le rivelazioni sull'offensiva che truppe di destre laotiane 
e l'aviazione USA henne lanciate centra le truppe del Laos 
libere sene confermate de allarmanti informazioni dell'agen- 
zie di stampa francese AFP e de un'Impacciata dichiara¬ 
zione del Dipartimento di State americano A PAGINA 12 


LA CAMPAGNA 
DEI 2 MILIARDI 


Sottoscritto 
■■ Miliardo e 

704.694.067 


SEMPRE IN TESTA 
MODENA - VENTI 
FEDERAZIONI OLTRE 
IL HO PER CENTO 
LA CAMPAGNA DI 
ASSEMBLEE DI SE¬ 
ZIONE PER IL TES¬ 
SERAMENTO n% 

Le sottoscrizione na¬ 
zionale per l’Unità c le 
stampe comunista he 
raggiunto, con gli ulti¬ 
mi versamenti delle 
Federazioni, la somma 
di 1.704.4*4J47 lira. In 
teste alla classifica re¬ 
sta la Federazione di 
Modena, che ha ver¬ 
sate 141.MI.Ì0Q lira, 
peri al 177,4 per cento 
del sue obiettive. Se¬ 
guono le federazioni di 
Sondrio, Ravenne, Bo¬ 
logna, Gorizia, Pesare, 
Ferii, Imola, Belluno, 
Catania, Latina, Enne, 
Varese, Reggio Emi¬ 
lia, Agrigento, Trapani, 
Messa C., Melare, Ao¬ 
sta, Capo «^Orlando, 
che hanno raggiunte e 
superate II 100%. 

Nel prossimi giorni 
pubblicheremo la clas¬ 
sifica completa della 
sottoscrizione e II teste 
della risoluzione della 
Direzione del PCI sulla 
consultazione delle as¬ 
semblee di sezione per 
Il tesseramento 1070 e 
per II rafforzamento 
del Partito. 


Un morto 

e centinaia di senzatetto 
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MILANO, 21 — GII operai delle Pirelli In corteo, le notte fra venerdì e sabato, davanti alle sede del « Corriere 
della Sera s. Il titolo di « bugiarda » che de sempre era state dato alla « Stampe a di Torino dagli operai 
viene ere clamorosamente esteso ancho al giornale del Crespi che conduce una livida campagne di stampe contro 
la letta dogli operai della Pirelli. A PAGINA 4 IL NOSTRO SERVIZIO 

L*« autunno » delle grandi lotte operaie è in atto: nel corso della settimana che si conclude oggi oltre 
due milioni e mezzo di lavoratori hanno scioperato per il rinnovo del contratto, mentre Firenze e Salerno 
si sono fermate per i fitti e per una nuova politica della casa. Nei prossimi giorni sarà la volta di altri 
due milioni e duecentomila lavoratori: metalmeccanici, chimici, edili, farmaceutici, cementieri e forna¬ 
ciai. Con una forza ed nna estensione sconosciute da diversi anni, il moto rivendicativo investe, oltre alle 
questioni che si riferiscono ai contratti — e quindi al salano e alle condizioni nella fabbrica —, i problemi della salute, 
dei diritti, del costo della casa, dell’assetto urbanstico. Ieri a Torino i sindacati, protagonisti del movimento di massa 
che ha posto sul tappeto, su scala nazionale, la questione della casa, hanno deciso di sviluppare unitariamente nuove e 
più incisive iniziative. Alla spinta che proviene dalle lotte operaie — che già oggi coinvolgono cinque»- milioni di lavora¬ 
tori — contribuiranno anche i braccianti ed i coloni, i quali hanno già avanzato rivendicazioni per la fine del < mercato 
__ _ _ _ di piazza » della manodope¬ 
ra e per l’acquisizione del 

_ _ _ ■■■■■ diritto all’assistenza e alla 

ubera la madre del bimbo z t-hsm 

ta la situazione politica e so- 

_ M ■■ ■ ciale. E non è per caso che 

morto in celia a nove mesi 

ohe comprende anzitutto il 

Un lettore ha pagato rammenda che la donna stava degl ! ® ffltti (dopo che 

». , ti*. . il » disegno di legge governati- 

•contando m galera — Una interrogazione del PCI vo appare sconfitto fin dai mo¬ 
mento delia sua nascita) e la 
questione dell’atteggiamento 
del governo nei confronti del¬ 
le agitazioni sindacali, a par¬ 
tire dal « capitolo Fiat » (In- 
grao, con un discorso a Pi¬ 
stoia che riportiamo a parto, 
ha annunciato in proposito 
un'iniziativa dei parlamentari 
comunisti). Dinanzi alia forza 
dei movimento di massa ed 
alle questioni che solleva, non 
può non apparire misero e 
strumentale il tentativo di ri¬ 
proporre sul piano politico una 
riedizione del centro-sinistra 
basato in primo luogo su di 
un accordo con i socialdemo¬ 
cratici ed il gruppo dorotoo 
della DC. La Malfa ha illu¬ 
strato ieri sera la sua « inizia¬ 
tiva di rilancio > al Consiglio 
nazionale del PRI; ed a parto 
le molto ambiguità contenuta 
nel suo discorso, ls sua sor¬ 
tita si definisca soprattutto 
per il silenzio che egli ha os¬ 
servato proprio su) fatto nuo¬ 
vo, positivo • impresdndibUs 
dalla situazione, e cioè sulla 

■ a nn i a qua» astone vorrà muepranoen per i , , , „ „ __. ,_, astensione della battaglia opt- 

evltaie — la attesa della riforma carceraria I Antonietta Merli, la ftovana madre Migri- ri t a , 
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La nuova inchiesto sarà 
condotta dalla procura di 
Monaco - Giunta nalla 
RDT una delegazione del¬ 
l'Aquila 

FRANCOFORTE, M. 

Il ministra dalla Giustizia 
del oevorno ragionalo del- 
l'Assia, Stralltz, ha annun¬ 
ciato la riapertura dal < caso 
Dofroggor »: Il dossier sul¬ 
l'attuale vescovo ausiliario 
di Monaco che nel 1444 or¬ 
dinò la fucilazione di 17 ci¬ 
vili dal villaggio abruzzese 
di Filetto di Camarda, è sta¬ 
to trasmesso alla procura di 
Stata di Monaco, competen¬ 
te por l'esame del caso. 

L's affare » ora stalo ar¬ 
chiviato dalla procura di 
Francotorta al tarmine di 
duo anni di indagini eh*, 
por II modo corno si orano 
svolto o por la persona che 
lo aveva condotto non pos¬ 
sono non essere do finito far¬ 
sesche. Circa II modo, ba¬ 
sterà dir* eh* non furono 
ascoltati testimoni Italiani. 
Quanto al procuratore che 
condusse l'Inchiesta • archi¬ 
viò Il « caso > ricordiamo 
che si tratta d'une dal piè 
di mille « magistrati sangui¬ 
nali > dalla Germania hitle¬ 
riana che Hanno felicemente 
continuato la laro carriera 
noi ragimo di Bonn. 

Dietrich Rahn ara stato 
Infatti pubblica accusatore 
al tribunal* militar* di guer¬ 
ra di Berlino, davanti al 
quale vanivano portati I sal¬ 
dali che tentavano di sot¬ 
trarsi all'Invio In zona di 
oporazlono. Lo condanno (a 
morte) orano generalmente 
già deciso primo, d'accordo 
fra Rohn, la Gostepo e II 
prosldonte dal tribunato. 

Da un slmile tristo perso¬ 
naggio non c'oro do atten¬ 
dersi altro cho l'archiviaste- 
no dall'* ottono antipartigia¬ 
ne » comandata dall'altera 
capitana aggi vascava Met¬ 
tete* Dot regger. Lo prote¬ 
ste daH'opInlona pubblica In 
Italia a nalla stessa Dor¬ 
mente Hanno ara Indetto N 
g o verno doM'Aaola ad Inter¬ 
venire 

Oggi * giunta a Bariina 
democratica una dalegaaieno 
di amministratori esani nati 
dell'Aquila, g ui d a ta dal vtee- 
slndace ew. Osmanica D*A- 
stani* a detrae. Rude CI- 
« rana. N* fa porte anche 



k $ 


|[*. tdkLJttli* .li' i à 


Ecco la voragine che si è aperta a Napoli in una dalla stra¬ 
da di scorrimento por il Vomoro. Il baratro ha un fronte di 
circa sessanta metri a una profondità di quindici. A PAG. 5 


OGGI 


derubati e pensosi 


Aatonfotta Morii, la gtovana madre 
•tonata con II flgl l a l oWa di novo • 
una a m menda di M mite Itoo 


di Ritolte, Mariana 
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/CONTINUA sui giornali 
^ padronali (e, manco a 
dirlo, sulla stampa dei so¬ 
cialdemocratici, che sono i 
maggiordomi della borghe¬ 
sia) la campagna intesa, 
come tl usa dire, a •re¬ 
sponsabilizzare » t lavorato¬ 
ri. Ultimo in ordine di tem¬ 
po, ieri *24 Ore » esorta¬ 
va gli operai a evitare « ri- 
vondlcaslonl e agitazio¬ 
ni che minacciano sa ria¬ 
mante la evoluzione eco¬ 
nomica e la stabilità mo¬ 
netaria a danno, anzitutto 
e soprattutto, del lavora¬ 
tori ». 

Ecco una antica tattica 
dei padroni, i guati voglio¬ 
no i lavoratori derubati « 
pensosi. Prima U sfrutta 
no e poi cercano di susci¬ 
tare in loro un senso di 
colpa che, possibilmente, 
li immobilieet. I giorni di 
lotte operaie che stiamo 
vivendo sono stati precedu¬ 
ti da anni interi di profit¬ 
ti padronali crescenti e in- 
controllati. Gianni Agnelli 
intasca piè di un miliardo 
all'anno di redditi; a Mi¬ 
lano i PtretH, i Crespi, i 
Pesanti, i Monti e campa 
fitte delta ascine economi¬ 
che, guadagnano (diciamo 
meglio: arraffano) canti- 
mia di musoni. Sbbam. 
aaoia mai latto su «24 
Ora s, sul t Corriera s, sui¬ 
te «Stampa», sul <Carli- 
nos un m oni t o a loro ri¬ 


ti a non mandarci tutti in 
malora ’ Ah mai Quando 
c'è da incassare, i padroni 
sono sempre i primi a far¬ 
si la parte, ma quando c’è 
da perdere si mettono sem¬ 
pre in coda e non viene 
mai il loro momento. E 
fanno anche le prediche- 
« Badate — dicono agli 
operai — che se le cose 
andranno male, non solo 
ne sarete le prime vittime, 
ma anche i primi responsa¬ 
bili ». Affamati e colpevo¬ 
li: così quei ttmoratt di 
Dio della Conflndustria so¬ 
gnano i lavoratori 
Sempre iert Nicola Adat¬ 
ti, il capo della sezione la¬ 
crimogeni della • Stampa » 
di Tonno, ha scritto uno 
sconsolato articolo dedica¬ 
to ai casi iniqui e atroci 
di Ginevra e di Campobas¬ 
so e cosi lo Ha intitolato: 
• léggi spietate (con i po¬ 
veri) ». No. Le leggi spie¬ 
tate con i poveri non sono 
quelle che ci sono, sano 
quelle che non ci sono. Le 
leggi che mancano contro 
chi deruba I lavoratori, 
contro chi manda i soldi al¬ 
l’estero, contro chi non pa¬ 
ga le tasse Se queste leg¬ 
gi ci fossero, t fatti di Gi¬ 
nevra e di Campobasso non 
sarebbero accaduti perchè 
avremmo un'altra società 
al poeto di questo, che Ni¬ 
cola Adolfi rtnforee anche 
od ano «tanta 


A PAGINA 114 
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Grande manifestazione a 


ia nel quadro del Festival dell’Unita 


Ingrao : dalle lotte di massa 
r indicazione per nuove scelte 

Casa e salario punti qualificanti delazione delle forze politiche — La battaglia in Parlamento ha delineato 
un nuovo schieramento riformatore — La costruzione di una rinnovala unità e l'alternativa al centro-sinistra 


PISTOIA, te. 

Una grande manifestazione popolare si è svolta questa sera a Pistoia attorno al comizio del compagno In- 
grao, che ha parlato nel quadro del Festival provinciale della stampa comunista. Nella grande piazza del Duo¬ 
mo gremita di folla, l'appuntamento con la stampa comunista, articolato nelle decine di iniziative del Festival, 
ha avuto il suo momento culminante. Noi denunciamo • critichiamo, ha detto Ingrao, iniziando il suo discorso, la burocratica 
superficialità delle manovre con cui l'on. La Malfa propone oggi di rincollare alla betl'e meglio i cocci della vecchia coalizione 
di centro-sinistra, tranquillamente indifferente alle stridènti contraddizioni che esplodono fra socialdemocratici e socialisti, fra 
sinistra democristiana e re 


pubblicani, e fuori di ogni 
serio chiarimento politico sul¬ 
le ragioni di tali contrasti e 
sulle scelte di fondo. 

A queste manovre, del tutto 
prive di qualsiasi ispirazione 
nuova, che sanno solo predi¬ 
care ritomi a squallide espe¬ 
rienze del passato e che ri¬ 
spondono a mediocri calcoli 
di potere, noi contrapponia¬ 
mo il confronto e la qualifi¬ 
cazione delle forze politiche 
lui grandi problemi di indi¬ 
rizzo che emergono dalle lot¬ 
te dei lavoratori e che or¬ 
mai stanno sfociando anche 
in precise scadenze parla¬ 
mentari: dalle questioni della 
casa a quelle della salute, 
delle grandi riforme civili, 
delle regioni e del divorzio, 
ai nodi della politica agraria, 
al tema bruciante della fuga 
dei capitali, alla questione 
della collocazione intemazio¬ 
nale deU’Italia. 

Martedì, primo giorno dei 
lavori dell'assemblea di Mon¬ 
tecitorio, riaprendo il grave 
< capitolo Fiat ». — ha con¬ 
tinuato l’oratore — risolleve¬ 
remo il tema dell'atteggia¬ 
mento del governo di fronte 
alle lotte operaie, chiave di 
volta dello sviluppo generale. 
L’altra questione su cui lo 
scontro parlamentare è già 
a un punto decisivo, è quella 
dei fitti. La richiesta del go¬ 
verno per un ripensamento 
sul disegno di legge Sui Atti, 
mostra che esso ha dovuto 
prendere atto dell’inconsisten* 
za e assurdità della sua pro¬ 
posta, caduta di fronte alle 
critiche mosse soprattutto dal- 
l'opposiziaoe di sinistra, ma 
anche da larghi settori della 
maggioranza. E* un primo ri¬ 
sultato del movimento delle 
masse popolari, della netta 
presa di posizione dei sinda¬ 
cati. dell'aziooe svolta da 
questi gruppi politici che han¬ 
no saputo cogliere meglio il 
senso delle spinte espresse 
dai paese. 

n dibattito nella Commis¬ 
sione parlamentare della Ca¬ 
mera ha confermato che una 
libera ed effettiva dialettica 
nelle assemblee elettive può 
intervenire tempestivamente a 
evitare errori gravi e a co¬ 
struire indirizzi nuovi. Si è 
visto il contributo che può 
venire da queste assemblee 
quando non vengono ridotte a 
strumenti di meccanica regi¬ 
strazione degli ordini dell’e¬ 
secutivo. I movimenti di mas¬ 
sa e il parlamento hanno in¬ 
dicato con chiarezza le linee 
e i contenuti delle misure che 
occorre prendere. 

Si tratta — ha specificato 
Ingrao — di precisi obiettivi 
che partono dal blocco dei 
contratti per tutto il paese 
e per tutte le categorie, da 
una riduzione dei fitti che 
annulli gli illeciti e ingiusti¬ 
ficati aumenti per giungere 
all'introduzione dell'equo ca¬ 
none come essenziale misura 
per incidere nel mercato del¬ 
le locazioni. Queste sono le 
prime scelte che vanno col¬ 
locate nel quadro di una po¬ 
litica nuova dei suoli urbani, 
attraverso la riforma urbani¬ 
stica e un massiccio inter¬ 
vento pubblico per la casa, 
per un assetto umano delle 
Città, che si fondi sui bisogni 
delle masse laboriose. 

La resistenza a mutamenti 
di rotta, opposta in questi 
giorni dal gruppo dnroteo, 
che riflette le posizioni e gli 
interessi della grande pro¬ 
prietà edilizia e dei grandi 
speculatori del settore, si 
rinnoverà nel tentativo di li¬ 
mitare ad aspetti secondari 
la modifica del disegno di 
legge. Si tenterà in questo 
modo di rompere lo schie¬ 
ramento riformatore delinea- 
tosi in commissione e di in¬ 
gabbiare con concessioni mar¬ 
ginali quelle forze socialiste 
e democristiane che si sono 
pronunciate per una svolta 
nella politica della casa. A 
queste forze noi ricordiamo 
che una linea rinnovata — al 
di là delle dispute generiche 
— deve definirsi e qualificarsi 
sulle scelte che oggi la pres¬ 
sione unitaria delle forze po¬ 
polari sollecita. 

Soprattutto noi dobbiamo 
•ottolineare ia portata e il si¬ 
gnificato politico generale del¬ 
la battaglia aperte su questi 
nodi. La questione della ca¬ 
sa, dal regimo dei suoli ur¬ 
bani — ha ribadito Ingrao — 
è uno dai punti essenziali, at¬ 
traverso cui occorre oggi col 
pira — con la rapidità e or 
ganidtà indispensabili per es 
aera efficace - gli strumen 
ti mediante i quali I grupoi 
dominanti decurtano salari e 
Stipendi, recuperano somme 
•nonni par la loro scelta eco¬ 
nomiche a speculative, condi¬ 
ta vite di intera ctt- 
• di «tifami di lavoratori. 


La battaglia su questi pun¬ 
ti ha quindi un valore rile¬ 
vante per sostenere e tutela¬ 
re le conquiste salariali, di 
controllo e di potere, a cui 
tendono gii scioperi attuali 
della classe operaia, e per 
orientare verso grandi con¬ 
sumi collettivi la parte ne¬ 
cessaria delle risorse del pae¬ 
se. Perchè tale azione rifor¬ 
matrice giunga al successo. 


Direzione PCI 

La Direziona del PCI è 
convocata per alevedl 25 set¬ 
tembre alle ere 9. 


deve esservi un intreccio ar¬ 
ticolato tra l'azione delle for¬ 
ze politiche nelle assemblee 
elettive, le autonome lotte 
delle organizzazioni sindacali 
e lo sviluppo di quei movi¬ 
menti unitari di quartiere, in 
cui si stanno delincando for¬ 
me interessanti di democra¬ 
zia di base e di partecipa¬ 
zione e di intervento dal 
basso. 

In questo intreccio e arti¬ 
colazione di momenti auto¬ 
nomi e diversi — ha concluso 
l’oratore — sta l'originalità 
dell’esperienza che vengono 
compiendo il movimento ope¬ 
raio e la sinistra italiana par 


elaborare una strategia di ri¬ 
fanne strutturali e di lotta 
anticapitalistica. La costiti- 
rione di una nuova unità, di 
una pothiea e di iute schie¬ 
ramento alternativi a) centro- 
sinistra. può e deve avanza¬ 
re. a nostro giudizio, parten¬ 
do da questi contenuti, da 
queste lotte nelle assemblee 
elettive e nel paese, che met¬ 
tano alla prova tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
sollecitino a confrontarsi, a 
collegati con le masse, a 
rinnovarsi e chiamino alla 
creazione di modi originali di 
organizzazione sociale e di 
potere democratico. 


Occorre battere il disegno moderato del governo 

Fitti: impegno della CGIL 
a intensificare la lotta 

Dichiaratene di Baaacciai a Ventili — laitetive deTUaitee inquilini 
Barca: n blocca dal fitti non baste, ci noie anche unito dei contratti 
Martedì la lena di nuovo in commisstoee 


La Lega per 
lt catena w b 
contro il rinvio 
dallo alazioni 
ragionali 

La Giunta Nazionale della 
Lega per le auto n om i e e i po¬ 
teri locali ha preso tu esame 
la situazione di greve tacer- 
tesse e di profondo disagio in 
cui al dibatte U Paese per la 
risposta negativa date dalla 
eluse dirigente al problemi 
politici e sociali e alla orlai 
in atto. 

La giunta ha denunciato lo 
attacco che viene condotto 
contro l'ordinamento autono¬ 
mistico mentre ai Inasprisce 
la crisi degli enti locali, sem¬ 
pre piti impotenti ad affron¬ 
tare o risolvere per mancanza 
di poteri e di mezzi 1 più 
gravi e urgenti problemi del¬ 
la casa, della salute, dell’assi¬ 
stenza, della scuola. 

Il tentativo di eludere anco¬ 
ra una volta gli impegni per 
l'attuazione delVordinamento 
regionale — afferma il comu¬ 
nicato — quando ormai esisto¬ 
no tutti gli strumenti neces¬ 
sari e sufficienti per indire 
le elezioni del Consigli regio¬ 
nali, costituisce un sostanzia¬ 
le aiuto ai nemici delle auto¬ 
nomie e alle forze unti regi fi¬ 
nalistiche ed è quindi da re¬ 
spingere risolutamente, come 
è da respingere ogni tentati¬ 
vo per tenere le elezioni dei 
Consigli Regionali distinte da 
quelle del Consigli Comunali e 
Provinciali che scadono nel 
mese di novembre. 

La Giunta Nazionale, men¬ 
tre denuncia all’opinione pub¬ 
blica la gravità della situazio¬ 
ne, indica a tutte le organizza- 
zloni della Lega e a tutti gli 
amministratori impegnati nel 
movimento autonomistico l 'as¬ 
soluta necessità di sviluppare 
una vasta camn&gna di chia¬ 
rimento sui problemi delle au¬ 
tonomie. sul rispetto delle sca¬ 
dérne elettorali già definite 
dalla legge, sull'attuazione del- 
l'ordinamento regionale, e de¬ 
cide la convocasione del Con¬ 
siglio Nazionale sul tomi del¬ 
la battaglia autonomistica per 
la Regione Per l’urgente s 
drammatico problema della 
casa è stato deciso di elabo¬ 
rare, in un incontro da pro¬ 
porre ai Sindacati, alle Coo¬ 
perative. alle Associazioni di 
massa ed agli inquilini una 
posizione organica da sotto¬ 
porre al Parlamento e a tutte 
le assemblee elettive locali. 


Estrazioni del Lotto 


» SETTEMBRE 1949 


BARI *7 41 IHtt 
CAGLIARI M SI H 5 SI 
FIRRNZR « Il 54 te 70 
GINOVA 14 71 54 1 71 
MILANO «4 Sì 71 X 44 
NAPOLI 4 S 14 47 44 
PALERMO 4t 19 1 54 fi 
ROMA 94 H 11 11 « 
TORINO *1 SO 71 BB lì 
VINRZIA 11 14 » 94 SI 
NAPOLI 1. estratte 
ROMA 1. estratte 


Ai tre < 12 • L. 10.447.SSS; 
si 149 « 11 » L. 144.SSS; si 1.477 
«14» L, 14.244. 


Tutta la stampa ha ieri do¬ 
vuto segnalare la netta scon¬ 
fitta del governo sul suo primo 
atto politico qualificante: il 
blocco dei fitti. Tuttavia, nella 
titolazione e nella stesura dei 
servizi, la maggior parte dei 
giornali di stretta osservanza o 
paragovemativi tenta un rilan¬ 
cio fiduciario nei confronti del 
governo e, quindi, di determinare 
un aìientamento della tensione 
che c’è nel paese, alimentando 
illusioni circa una positiva pro¬ 
pensione del governo stesso ad 
una Inversione di tendenza. 
Possono favorire certe frettolo¬ 
se fughe in avanti talune bat¬ 
tute del ministro Cava appa¬ 
rentemente concilianti, ma che 
in effetti sottindendono il pro¬ 
posito di non andare troppo ol¬ 
tre. nella determinazione del 
blocco, alla correzione degli er¬ 
rori più macroscopici del dise¬ 
gno di legge. 

In una dichiarazione alla 
< Stampa > Gava dice infatti 
che ora « occorre un adeguato 
studio tecnico per coordinare 
un testo di legge che accolga 
i rilievi formulati »: il che si¬ 
gnifica. che il ministro della 
Giustizia, rimane per ora ar¬ 
roccato alla discriminazione zo¬ 
nale e guarda alla pura e sem¬ 
plice revisione dei parametri 
per le grandi città, n « Messag¬ 
gero » con il suo titolo (< Si cer¬ 
ca di salvare la legge sui fitti 
- Il ministro Gava ha prean- 
nunciato e sollecitato la pre¬ 
sentazione di emendamenti che 
dovrebbero correggere gli er¬ 
rori tecnici contenuti nel dise¬ 
gno di legge ») scopre involon¬ 
tariamente il sottofondo della 
sottile manovra. 

Il movimento — sottolinea In¬ 
vece in un suo ordine del gior¬ 
no il comitato direttivo del- 
riJNIA. riunitosi a Roma — 
non deve lasciare spazio alle 
manovre di vertice, dispiegan¬ 
do a tutti 1 livelli iniziative 
(invio di delegazioni in Parla¬ 
mento, proteste contro i pro¬ 
positi del governo) atte a far 
sentire tutta l'ampiezza della 
agitazione in corso. L'UNIA 
chiede poi che il movimento so¬ 
stenga le sue richieste, che 
coincidono « largamente » con 
quelle « unitarie delle organiz¬ 
zazioni sindacali e con le po¬ 
sizioni dalle forze politiche po¬ 
polari » e che consistono: nel 
varo, entro quest'anno di una 
« nuova disciplina organica di 
tutte le locazioni di immobili 
urbani fondata sul principio 
dell'equo canone e della giu¬ 
sta causa negl! sfratti ». Richie¬ 
ste analoghe ha formulato la 
UDÌ. 

Un pesante intervento sul go¬ 
verno e il Parlamento ha com¬ 
piuto ieri il giornale degli in¬ 
dustriali lombardi, « Il Sole 24 
ore ». il quale paventa come 
una jattura (per i padroni, na¬ 
turalmente) che l'attuale vieen 
da parlamentare si concluda «di 
fronte alle pressioni dei partiti 
e dei sindacati » con la im¬ 
posizione di un blocco generale 
dei contratti », che per il quo¬ 
tidiano milanese sarebbe volu¬ 
to da una < minoranza » la cui 
esigerne sono « meritevoli di 
considerazione * ma «non pre¬ 
valenti», La conci ui io ne è il 
solito ricatto delle « ripercus¬ 
sioni » negative sul sattore. 

Sono, quelli accennati, tutti 
elementi di un disegno, cui le 
forse popolari debbono guarda¬ 
re con vigile presenza, per im¬ 
pedite che davvero prevalga¬ 
no gli interessi di una mino 
ransa (gli speculatori) su quel¬ 
li prevalenti di milioni di la¬ 
voratori. « Noi siamo — ha di¬ 
chiarato ai giornaliiti fi com¬ 
pagno Luciano Barca, vice pre¬ 


sidente dei deputati comunisti, 
ribadendo la rinvendtcaskmi di 
milioni di cittadini — per II 
blocco generalizzato dal fitti « 
dei contratti di locazione fina 
alla nuova disciplina dalla ma* 
tona. Cioè, riteniamo che II 
provvedimento di blocco -non 
debba avara un limite nasata- 
bilito nel tempo, ae non anello 
concernente l’entrata ta rigore 
della nuova legge organica. Sia 
ben chiaro — ha ancora sotto¬ 
lineato Barca — che 11 blocco 
deve riguardare e fitti e con¬ 
tratti perché bloccare f fitti, 
escludendo i contratti, vorreb¬ 
be dire rendere Inoperante il 
provvedimento, dal ammanto 
che i proprietari, come l'espe¬ 
rienza dimostra, denunciano t 
contratti e successivamente, in 
forma diretta o indirette, chie¬ 
dono una maggiorazione del 
fitti ». 

Il parlamentare comunista, 
infine, ha ribadito che la com¬ 
missione dovrà concludere I 
suo) lavori entro il 23 settem¬ 
bre (cioè entro martedì), e pre¬ 
sentare le sue proposte all'as¬ 
semblea, che il 24 dovrà impro¬ 
rogabilmente affrontare il pro¬ 
blema. 

Per l'on. Storciti, al qua)#, 
nella sua qualità di vice pre¬ 
sidente del gruppo de, Andróot- 
ti ha dato fi compito di segui¬ 
re la questione dei fitti (c'è 
forse la preoccupazione di te¬ 
ner a freno 1 troppi parlamen¬ 
tari democristiani che non sono 
d’accordo con fi governo?) s'è 
mantenuto molto nel vago, par¬ 
lando con i giornalisti, limitan¬ 
dosi a dire che fi « blocco gene¬ 
ralizzato » (ma quale?) « è una 
delle Ipotesi più fondate ». Per 
Storchi è importante che all'in¬ 
terno della DC siano «concor¬ 
date» le proposte di modifica. 

LA CGIL, con una dichiara¬ 
zione dei segretari confederali 
Bonaccini e Vernili, torna a 
ribadire il giudizio (espresso 
unitariamente con la CISL e la 
UIL) sulla « insufficienza > e 
sulla « miopia delle misure che 
il governo, col suo disegno di 
legge, intende adottare sul pla¬ 
no dei fitti e su quello più ge¬ 
nerale della casa ». 

Ricordato il movimento di lot¬ 
te in atto nel Paese, le richie¬ 
ste dei sindacati nell'indagine 
conoscitiva della Camera e do¬ 
po che era stato reso noto il 
ddl governativo (imperniato su 
una diversa politica per la ca¬ 
sa a sul blocco generale dei 
fitti e dei contratti), i due se¬ 
gretari confederali affermano: 

« I problemi della casa sono 
gravi e pretendono urgenti e 
radicali misure per risolverli. 
La CGIL ha fatto appello a 
tutte le sue organizzazioni a a 
tutti i lavoratori perché svi¬ 
luppino — con la tempestività 
necessaria — tutta la loro mo¬ 
bilitazione e la loro iniziativa. 
In particolare, spetta alle Ca¬ 
mere del lavoro e ai Comitati 
regionali intensificare nei pros¬ 
simi giorni l'iniziativa unitaria 
per scioperi e per grandi ma¬ 
nifestazioni, che esprimano con 
forza la volontà dei lavoratori, 
di conquistare una organica ed 
effettiva, radicale riforma sui 
temi della casa». 

•* d, m. 


Tutti I deputati comunisti 
sene tenuti ad essere pre¬ 
senti, senza eccezione, fin 
dall'Inizio dalla seduta po¬ 
meridiana del 19 settembre. 

L'ataemàloe del «ruppe dal 
dopateti cemunlatl 4 cenve- 
cete nelle proprie seda nelle 
mettine ta di mercetedl 24. 



La Malfa 
tace sulle 
lotte 
operaie 

Ia Camera del deputati ri¬ 
prende i lavori martedì proa- 
yhi yì qqq un’agswta Che porte 
ta larga parta il aagno dal 
movimanto ri vendicativo in at¬ 
to, a partire dalla questioni 
dai fitti e dell ‘atteggiamento 
del governo monocolore ri¬ 
spetto alle lotte operaie. Nel¬ 
la stessa settimana, il Consi¬ 
glio nazionale della DC sarà 
chiamato a discutere e quindi 
a ratificare la soluzione della 
crisi di governo della scorsa 
estate; a su questo punto le 
sinistre del partito de, e in 
primo luogo il ministro Donat 
Cateto, ben»» rivolto vivaci 
critiche alia segreteria Piccoli 
ed alle fono che attualmente, 
in stato di precarietà, la sor¬ 
reggono. E* in questa situa¬ 
zione, In cui appaiono ancora 
più chiari limiti e debole» 
del governo, che 11 segretario 
del FRI La Malfa ha collocato, 
con un decorso al Consiglio 
nazionale del suo partito, la 
iniziativa repubblicana di ri¬ 
lancio del centro-sinistra. 

Dal quadro del segretario 
repubblicano sono assenti le 
motivazioni orofonde della 
crisi politica e sociale acutiz¬ 
zatasi negli ultimi mesi. Per 
cui la necessità di rimettere 
insieme 1 cocci della coali¬ 
zione diventa un « a proprio a, 
un dogma ripr e sen tato con In¬ 
sistente monotonia. Ma par 
quali obiettivi? Ia Malfa cita 
soltanto un elenco di proble¬ 
mi (dal divorato, alle Regioni, 
eooetetm) sul quali, tra l'altro, 
la fona di osntro-sinlstrm sono 
mente divise, sansa 
11 segno che dovreb- 
ne le soluzioni dia ad 
debbono essere date. Nel- 
laitone vi è poi un 
alienato sulla spinta 
che' proviene dalle lotte di 
masse, che già oggi mobili¬ 
tano circa cinque milioni di 
lavoratori. Un fenomeno di 
questa estensione dovrebbe 
pur porre del problemi ad un 
partito, per piccolo che sla; 
ed Invece lo sforzo di Le Mal- 
te è solo quello di sovrap¬ 
porre alla situazione reale del 
paese un aprioristico richia¬ 
mo alle formule, ed un rife¬ 
rimento significativo alla « si¬ 
tuazione finanziarla generale 

Presupposto dell'iniziativa di 
Ia Malfa è che in latta, ac¬ 
canto a due forti partiti co¬ 
me la DC e il PCI, dovrebbe¬ 
ro esistere una forza sociali¬ 
sta ed tuia « minoranza repub¬ 
blicana» che potessero pre¬ 
sentare « visioni alternative 
condizionanti sia rispetto alla 
DC che al Partito comunista, 
sollecitando cosi e stimolando 
una eventuale evoluzione di 
quest'ultimo partito ». Intor¬ 
no alla sua persona, il segre¬ 
tario del FRI si ripromette di 
portare Innanzi un « tentativo 
di ricostituzione di una piat¬ 
taforma comune fra PSU , PSI 
e FRI ». SI tratta, dice, di un 
« tentativo estremo », fallito U 
quale il PRI « si sentirà defini¬ 
tivamente scaricato da ogni 
responsabilità ». 

Condizione di questo incon¬ 
tro a tre (che secondo La Mal¬ 
fa dovrebbe impedire ohe t 
partiti minori del centro-sini¬ 
stra vadano in sordine spar¬ 
to» all'approccio oon la DC) 
è 11 s riconoscimento recipro¬ 
co di una assoluta indipenden¬ 
za ideologica, politica ed elet¬ 
torale, che i ormai condizione 
acquisita ed irreversibile ». 
Stabilita questa pro m ess i, 1 
repubblicani sarebbero pronti 
a qualsiasi « patto a tre »: 
s federativo », « di consultaeio- 
ne » o d'altro genere. « Il ri¬ 
schio — conclude La Malfa — 
che sia la DC a mediare tra t 
partiti, e soprattutto tra t 
due partHt socialisti, accre¬ 
scendo ancora la sm enorme 
forza e il tuo prestigio, por¬ 
terà U FRI a riprendere ta 
sua politica di disimpegno, a 
rinunciare alla sua p r esen z a 
in una politica di centrosini¬ 
stra coti malamente « preoa- 
riamente ricostituita». 

Le prime reazioni alla mos¬ 
sa repubblicana danno ancor 
più il senso dell'operaalone. Il 
moroteo Beici ha detto che 
le ricostituzione del centro-si¬ 
nistra è una esigenza « pres¬ 
sante ». ma non può essere 
tuttavia « un fatto meccanico 
e formale »; « non si può cer¬ 
to ricomporre il centrosini¬ 
stra — ha soggiunto — sulla 
base di un generico • quaran¬ 
tottesco referendum sul comu¬ 
niSmo, ritenendo con ciò di 
supplire atte carenze che le 
forze politiche manifestano og¬ 
gi nei confronti detta socie¬ 
tà ». il socialista Scalfari, dal 
oonto suo. In polwnlos oon 
La Malte, ha riproposto la 
Ipotesi dal governo a due, 
DC-P8I. 

L’on. Granelli ha rilevato 
nella sortita del FRI un ten¬ 
tativo di donneare una « piat¬ 
taforma neo-centrista » per la 
ripresa di oentro-alnistra. 
VAvanti!, dal canto suo. rin- 
faoosrà oggi a Ia Malte li tuo 
att eggiamento di a equ idi s t an- 
za» tra socialisti a aolaato- 
nlstl. 



1870 -1970 

CENTENARIO 
DELLA 
NASCITA 
DI LENIN 

TRE ECCEZIONALI 
VIAGGI M URSS 
•ipoiasH 
M PCI • tal» FOCI 
por I 1970 

• GIORNI A MOSCA IN 
ARREO • L- fit-MI 
da densa e da Milane, 
parte» 4-19-26-27 mar¬ 
zo; S-M-17-M aprite; 14- 
15-22-29 maggio; 11-11-25 
settembre; 2-7-14-23 otto¬ 
bre; 19-24 novembre 


5 GIORNI A MOSCA 
AEREO - L- 44.4M 


IN 


da Ri 

11 aprile 


partenze 1-4- 


11 GIORNI A KIEV, MO¬ 
SCA E LENINGRADO IN 
TRENO • L. 45-tto 
da Vanesia - partenze 
25 aprile - 12 luglio • 
9 sgotto 


Per Informazioni tulio 
condizioni di partecipazio¬ 
ne a itcrizionl, I compa¬ 
gni si rivolgane presse le 
Federazioni provinciali dal 
P.C.I. dal 1* ottobre- 


VOLETE UN IMPIEGO MERAVIGLIOSO? 

Se valete la sfcursaza, U guadagno, ia soddisfazione del lavoro riflettete su quatte: 

a) entro fi 1971 IfiJOO atei alzino! tono previste nel settore dell'elaborazione elettronico: 

b) i guadagni variano da un mìnimo di L. 2 100 000 e oltre BUUUUtiU dì lire annue; 

c) è uno dei lavori piò mod e rn i interessanti e ta continuo sviluppo. 

Ma come fare per iniziare le carriera dì OPERATORE. PROGRAMMATORE e ANA 
LISTA? A voi chiediamo solo: un’tatmzioon media, una buona logica e la determinazione 

di voler riuscire. 

Noi vi Offriamo II test completamente gratuito per accertare la vostra idoneità, 
corsi alta portata di tutti, l'introduzione alia materie, la necessaria esperienza pratica 
««li elaboratori, una durate ragionevole del carsi • ta frequenza con date da voi prescelte. 

Prenotate II vostre taet attitudinale — completamente gratuito — telefonando a 

counuu - N. s78641/2 . FIRENZK - VI* Uaviitcì, n 
COUfUTIX - M. 433727/a - BOLOGNA • Via »*n tette*. 74 

croerutix . Milano • poma • Genova . togimo - Padova - novara . napoli • uoinc 
VAAP afi . VERONA 


oc 


AL MARE Al MONTI Al LAGHI 

VILUTTE PREFABBRICATE RUSSE 

COMPLETAMENTE IN LEGNO 



Anche come abitazione permanente a prezzi 
di assoluta concorrenza 

da 1.000.000 a 3.800.000 


Par Informazioni rlvolgsrsl al rappresantanta di Roma, tal. 73.H.034 e 
alla Sade legata Società ANCAL, Via Cittadella 8. PIACENZA, tei. 33.744 
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IL S EGRETO DI UN’ENCICLOPEDIA FAM OSA 

L’esatto rapporto tra 
società e cultura 

« Universo»» polo tra tanti riempi è l’enciclopedia che ha aaputo organizzare e tradurre l'urgenza 
di prendere alto di situazioni e problemi, i gerghi particolari delle diverse discipline, il 
processo scientifico, l'enorme massa di notizie da cui quotidianamente siamo bersagliati 


Sfoglio la nuova edizione 
della enciclopedia « Univer¬ 
so » dell'Istituto Geografico 
De Agostini,esempio perfetto 
di divulgazione scritta e illu¬ 
strata, e ripenso quel che è 
successo, fra le enciclopedie, 
dalla Bntennica , prestigioso 
prototipo europeo, ai nostri 
giorni, specie in Italia. 

Abbiamo vissuto in tre 
lustri un piccolo dramma 
enciclopedico. Gli italiani, 
notoriamente incapaci di 
acquistare e consultare en¬ 
ciclopedie, ne hanno fatto 
di recente un’indigestione 
che appena oggi va smal¬ 
tendosi. La Britannica era 
difficile, la T re c c ani troppo 
cara, la Fedele • bella ma 
prolissa; ci volle il trauma 
delle dispense, invenzione 
tutta italiana per incantare 
impiegati, dattilògrafe e me¬ 
talmeccanici e rompere l’o¬ 
stracismo. Fascicoli settima¬ 
nali, illustratissimi, econo¬ 
mici, tanti colori e brevi 
notizie, aggredirono gli scaf¬ 
fali semivuoti di case abi¬ 
tuate all’esclusiva magia del 
rotocalco. L’enciclopedismo 
dilagò. Storia, scienza c let¬ 
teratura, ma anche sport e 
pietà religiosa, cucina e mu¬ 
sica leggera furono inventa- 1 
riate e proposte a un popolo 1 
che legge i quotidiani nella 1 
misura di sette persone ogni 
cento e in libri spende ' 
meno della Grecia e della. 
Turchia. Il benessere degli 
elettrodomestici creava una 
specie di rimorso: la co-1 
scienza vuole essere a posto, 
anche con la * cultura ». > 
Cosi l'orgia enciclopedica 
celebro i suoi trionfi. 1 

Il pionierismo editoriale' 
italiano aveva i suoi meriti. : 
Come sempre senza volerlo, j 
inventammo qualcosa di 
nuovo; una improvvisata di¬ 
vulgazione di rottura am- 
mannita di straordinaria vi- 
vaeità e ricchezza tipogra-j 
fica. Tarit'è vero che molti J 
di questi prodotti, nati per un 
.mercati» vergine c cultural* 






confini: l’Europa e il mondo 
traducevano le enciclopedie 
di un paese senza tradizioni 
enciclopediche, nate all’in¬ 
segna dell'essenzialità infor¬ 
mativa, della sontuosità ico¬ 
nografica, sorelle della tv e 
dei fumetti. Finché l’Italia 
fu satura di enciclopedie. E 
forse soltanto oggi, riequili¬ 
bratasi la situazione, è pos¬ 
sibile fare un discorso senza 
eccessi sull'enciclopedia. Dal 
'700, quando fu « inven¬ 
tata a, non si sono visti, 
infatti, tempi più di quelli 
che stiamo vivendo, adatti 
a riceverla. L’eaorbitanza 
delle comunicfizkmi, cioè 
delle notizie de cui starno 
bersagliati, l’urgenza di 
prendere atto di situazioni e 
problemi, i gerghi partico¬ 
lari delle dtvene discipline, 
il processo scientifico, sono 
fattori che soltanto l’enciclo¬ 
pedia pùò organizzare e 
tradurre a nostro uso e con¬ 
sumo. Cinema, radio, tele¬ 
visione, giornali: tutto pas¬ 
sa; l’enciclopedia invece un¬ 
cina la realtà in cui ci mo¬ 
viamo c ne spiega i signi¬ 
ficati. È l’unica possibile 
risposta che l’uomo degli 
anni 70 può dare all’epi¬ 
dermico e micidiale ecclet- 
tismo in cui, crescendo in 
consapevolezza e cultura, è 


l- —’i 




rico-civile di un paese eh 
fa storia ad ogni cantonati 

Mi convinco che la stori 
dell’Istituto Geografico D 
Agostini, nel campo encick 
pedico, appare esemplar* 
Aprire il mercato, di chi le{ 
geva soltanto fogli da edìcr 
la, a pubblicazioni d’imp< 
gno; tenere fede, senza badi 
re alle mode, a un’editori 
tradizionale, realmente c 
base, con puntiglioso aggioi 
namento tecnico; divulgar 
ia cultura italiana nel mor 
do. Ecco le linee della poli 
tica editoriale della Casa. 

La grande tradizione dei 
gostiniana in campo carte 
grafico e geografico la serb 
prima nel mondo. L’ecceJ 
lenza di questi stampato! 
si esprime anche nel camp 
dell’arte con pubblicazion 
di grande impegno. 

Anche da tutto questi 
nasce una enciclopedia co 
me «Universo». Compara 
ia prima volta nel*ig6i, du 
anni dopo II Milione , ne dii 
ferisce sostanzialmente pe 
ta caratteristica di alta di 
vulgazione, ordinata tecon 
do un criterio alfabetico. 

£ difficile cogliere il cuor 
di un’enciclopedia, verificar 
ne le qualità di struttura 
Una « visita guidata » pe 
l’« Universo » credo debbi 
partire dai volume degli in 


costretto a vivere. r _ __ . 

Sfoglio questi 12 volumi ! dici. È la chiave di volta d 
di «Universo». Escono sotto l’opera » Universo.si comj: 
la stessa sigla editoriale che ! ne infatti di quindicimila v< 
ha prodotto lt Milione, en- che pero nell’indice si scoi 
ciclopedia umanistica su tra- 1 pongono in ottantamila v< 
ma geografica che, tradotta di immediata consultazioi 
in 8 lingue, in Italia ha Ciò significa avere ottenu 
toccato, senza una parola una estremi ricchezza sen 
<li pubblicità al suo apparire, | cedere alla frammentarie' 
le cinquecentomila copie; il I L’aggiunta di un secon 
dizionario enciclopedico Tut- ! indice di tutte le opere, c 


lo, singolare « miniaturizza- 


sono il fondamento del 


zinne » in quattro soli volumi * cultura mondiale e alle qu 
dello scibile; Le Muse, corag- j li l’enciclopedia fa rifei 
giosa impresa di divulga-1 mento, è un sussidio arisi 
zionc artistica ordinata alfa- ì cratico e imprevisto. «Ur 
liticamente e ricchissima verso» consente una lettu 
di iconografia. Città e-Paesi a più piani: dalla frcttolo 
d’/ta/ia, miniera» a torlo irte- • consultazione di *un pers 


naggio o di un luogo al pa¬ 
norama completo di un pae¬ 
se, di un movimento artisti¬ 
co, di un problema scienti¬ 
fico. Ventimila illustrazioni, 
tutte a colori, aggiungono 
un patrimonio iconografico 
che parla da sé e si fa stru¬ 
mento di evidenza didattica 
nei grafici, diagrammi, spec¬ 
chietti statistici 

Non è difficile capire per¬ 
ché «Universo», disponibile 
nei dodici volumi completi e 
nella nuova edizione a di¬ 
spense, abbia la sbalorditiva 
diffusione globale di un mi¬ 
lione di copie settimanali. 
Tradotto in Europa, Ame¬ 
rica e in Asia, presto appa¬ 
rirà in Finlandia, Svezia, 
Norvegia e Portogallo. 

La limitata circolazione 
linguistica dall’editoria ita¬ 
liana (chi mai fuori dei no¬ 
stri confini parla quota 
lingua?) è scqqfitta dail’ec- 
cedenza dei risultati che il 
mercato straniero onesta¬ 
mente onora Tenendo conto 
dello sforzo organizzativo 
che assicura l’annuale uscita 
degli indispensabili aggior¬ 
namenti (ormai in certe 
discipline, si calcola che le 
cognizioni globali raddop¬ 
pino in dieci anni) e la ric¬ 
chezza dei rifornimenti assi¬ 
curati da ben centotrentaset 
punti di vendita in proprio 
dell’Istituto Geografico De 
Agostini, bisogna concludere 
che la formidabile macchina 
anche organizzativa di una 
enciclopedia, è m questo caso 
seriamente rispettata 

La parabola dell’encielo- 
pedismo moderno i com¬ 
piuta ? Dal fastigio inaccessi¬ 
bile detta Bntennuo atta per- 
festema italiana di «Univer¬ 
so» L’onesta della cronaca 
riconosca all’Un tuta Geo 
grafie»» De Agostini non di 
aver compilato dodici bei 
volumi a colori, ma di 
aver collahorato a trovare 
l’esatto rapporto fra società- 
e cultura. Un’cnciclopediq 
riuscita è anche quoto. ^ 
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Risposta a un lettore 


Inchiesta sulla magistratura che cambia in Italia 


PCI, divorzio 
e Parlamento 

Un grosso problema sociale, non secondario in una 
scala di priorità - L’impegno dei comunisti a portare a 
termine l’intera questione alla Camera entro l’autunno 


WMENSMIM 


Inaugurazione e controinaugurazione dell’anno giudiziario — ■ Contare di più » — Strut¬ 
tura piramidale e conservazione — E’ caduta la ■ torre d’avorio »? — Il magistrato non può 
essere un interprete passivo — Giudice di pace e giudice elettivo — Le idee che fanno paura 



Spett. redazione dell'Unità. 

Recenti notizie apparse su quotidiani legati alla politica del 
governo cosiddetto di centro sinistra e. ultimamente, un articolo 
deD'on. Loris Fortuna sui settimanale « ABC ». lasciar*» chiara¬ 
mente intendere un cedimento del PCI e del confratello PSiUP 
di fronte al problema della sollecita introduzione dell’istituto 
giuridico del divorzio nel nastro Paese. 

Il motivo di questo atteggiamento, che. purtroppo, risulta non 
smentito da inequivocabili prese di posizione, sarebbe da rieoi 
legarsi, more solito, al carattere prioritario che altri provvedi 
menti legislativi avrebbero rispetto a quello dello scioglimento 
del vincolo matrimoniale 

Dico « more solito » perché, da molto tempo ormai, siamo 
avvezzi al disdicevole spettacolo dei rappresentanti del popolo 
più o meno apertamente in lizza fra loro nel rendere diretti 
o indiretti servigi alla DC. e a chi si cela dietro la facciata 
dello « scudo crociato », allo scopo di acquisire benemerenze 
onde partecipare alla spartizione della succulenta torta gover¬ 
nativa- 

Tanto per sgomberare il terreno da ogni possibile equivoco, 
aia ben chiaro che — nel senso phi lato — n^n esiste nel nostro 
Paese che un terreno sul quale si possano veramente affermare 
i diritti del popolo lavoratore: quello della lotta per la con¬ 
quista dei diritti civili. 

Tutto U resto è vaniloquio!... 

Ed il primo passo da compiere per un’affermazione di prin¬ 
cipio in tal senso è. appunto, la rimozione di un ingiusto privi¬ 
legio della Chiesa Cattolica Romana a danno dei cittadini della 
Repubblica. Uno degli innumerevoli privilegi, che. grazie al- 
l’art. 7 della Costituzione, hanno costituito una costante remora 
al progresso sociale e all'ordine morale della Nazione. 

Sono certo che, allo stato attuale dei lavori parlamentari, 
solo in virtù di un energico impegno del PCI nella battaglia 
divorzista, l'esito sarà favorevole e sollecito. 

geom. Claudio Navarrini 
della L.I.D. di Milano 


Non voglio in questa ri¬ 
sposta a) lettore di Mila¬ 
no, entrare in discussione 
sul carattere prioritario o 
meno rispetto al divorzio, di 
provvedimenti relativi a 
questioni di grande rilevan¬ 
za sociale e politica, né sul¬ 
lo atteggiamento dei rappre¬ 
sentanti del popolo, a suo di¬ 
re, « più o meno apertamen¬ 
te in lizza fra loro nel ren¬ 
dere diretti o indiretti ser¬ 
vigi alla DC o a chi si cela 
dietro la facciata dello scu¬ 
do crociato, allo scopo di 
acquisire benemerenze onde 
partecipare alla spartizione 
della succulenta torta gover¬ 
nativa ». Dovrei polemizzare 
anche con asprezza e non è 
mia intenzione farlo. Mi limi¬ 
terò a dire che l'« Uomo qua¬ 
lunque » è morto da un pez¬ 
zo, ma il suo spirito vegeta 
e prospera ampiamente. Af¬ 
fronterò dunque il proble¬ 
ma del divorzio, che mi pa¬ 
re stia molto a cuore al let¬ 
tore sotto due profili: i pre¬ 
sunti cedimenti dei comu¬ 
nisti e il nostro impegno nel¬ 
le prossime settimane in 
rapporto a questo tanto tra¬ 
vagliato problema. 

Comincerò col dire che il 
divorzio non è solo, come 
sembra credere il nostro in¬ 
terlocutore, un diritto civile. 
E’, in Italia, per lo stato di 
fatto che investe centinaia 
di migliaia di famiglie, pri¬ 
ma di tutto un grosso pro¬ 
blema sociale, non seconda¬ 
rio, in una presunta scala 
di priorità, ai fitti e alla leg¬ 
ge finanziaria regionale per 
parlare di due questioni al¬ 
l’ordine del giorno- Aggiun¬ 
go che è anche un grosso 
problema politico e non so¬ 
lo perché investe la sfera 
dei rapporti fra Stato e 
Chiesa, regolati in materia i 
di matrimonio dal Concor¬ 
dato (1929) e non dall’art. 7 
della Costituzione (1947) — 
Concordato che avrebbe con¬ 
tinuato ad esìstere ed agi¬ 


re anche se l’art. 7 non fos¬ 
se stato approvato — ma 
soprattutto perché il pro¬ 
blema dell'indissolubilità o 
meno del matrimonio tocca 
da vicino milioni di uomini 
e di donne semplici, che 
hanno una concezione reli¬ 
giosa e morale del matri¬ 
monio e della famiglia, di¬ 
versa dalla mia e da quelle 
del nostro lettore. 

Per questo, il nostro par¬ 
tito — non è inutile ripeter¬ 
lo — per parecchi anni non 
ha sollevato in Parlamento 
il problema del divorzio ri¬ 
tenendo che non ci fossero 
le condizioni politiche per 
una simile battaglia, né nel 
Parlamento né — e questo 
era la cosa più importan¬ 
te — nella comprensione 
delle grandi masse popolari, 
particolarmente del sud e 
delle campagne. Nel 1966, 
alla IV conferenza delle 
donne comuniste, fu il mo¬ 
vimento femminile a solleva¬ 
re di fronte al partito il 
problema dei tempi mutati 
e necessità di elaborare e 
presentare al Parlamento un 
progetto di legge per la in¬ 
troduzione dell'istituto del 
divorzio nella legislazione 
italiana. Circa un anno do¬ 
po ci fu l’iniziativa Fortu¬ 
na, presa a « titolo persona¬ 
le » dal deputato socialista 
(vedi le dichiarazioni dello 
stesso Fortuna e di Ferri al¬ 
lora presidente del gruppo 
parlamentare socialista). Po¬ 
chi mesi dopo (e l’on. For¬ 
tuna conosce quanto me il 
perché dì quei pochi mesi 
dopo) il nostro gruppo con 
la firma di tutti i compo¬ 
nenti del direttivo e dello 
stesso segretario del parti¬ 
to, compagno Longo. pre¬ 
sentava un progetto di legge 
Spagnoli-Jotti sulla istitu¬ 
zione del divorzio. Da allora 
la nostra posizione è presa, 
e sia chiaro a tutti, amici e 
avversari, non sarà cam- 
biuta. 


Nella difficile storia di 
questa legge, quella nostra 
iniziativa ha avuto — e nes¬ 
suno può negarlo — un va¬ 
lore grandissimo. Per la pri- , 
ma volta un partito politico ( 
(e di quale rilevanza!) e non j 
un singolo deputato, poneva ’ 
la questione nel Parlamento ' 
e le ripercussioni si ebbero ' 
e presto. Il Partito Sociali- i 
sta Italiano faceva sua la 1 
proposta Fortuna e liberali j 
e repubblicani ponevano al- i 
l'ordine del giorno dei loro ! 
organismi dirigenti la que¬ 
stione giungendo a conclu¬ 
sioni positive. Nella forma¬ 
zione di una possibile mag¬ 
gioranza parlamentare dun¬ 
que, la posizione del nostro 
partito non è stata seconda¬ 
ria. e se l’on. Fortuna, so¬ 
stenuto dalla LID, ha avuto 
grandi meriti e coraggio — 
anche se qualche volta ama 
abbandonarsi a piccole insi¬ 
nuazioni e malignità anti¬ 
comuniste su tale argomento 
e non certo nell’interesse del 
divorzio — il contributo no¬ 
stro non è stato da meno. 
Ricordo ancora che, nel giu¬ 
gno scorso, fu proprio il 
gruppo comunista, e precisa- 
mente il compagno Ingrao, a 
chiedere alla Camera la di¬ 
scussione immediata in aula 
de! progetto unificato For- 
tuna-Spagnoli-Basljni ormai 
approvato in commissione 
Abbiamo dunque le carte in 
regola e mi pare che abbia¬ 
mo dato ampie prove della j 
nostra serietà e convinzio¬ 
ne. Mi auguro che il nostro 
lettore si convinca che in¬ 
dietro non torniamo. 

E veniamo al secondo 
aspetto: il nostro impegno 
nelle prossime settimane. 
Non credo che faccia l’inte¬ 
resse della causa che sta a 
cuore a tutti noi. chi si po¬ 
ne sul terreno di chiedere 
la priorità del divorzio su 
ogni altra cosa e suggerisce 
di ricorrere a strumenti par¬ 
lamentari (chiusura forzata 
della discussione generale, 
ecc. ) estremamente perico¬ 
losi per il futuro. E’ opinio¬ 
ne del nostro gruppo che il 
divorzio sia fra le questioni 
che devono essere portate a 
termine alla Camera in que¬ 
sto autunno, non al posto. ' 
ma insieme ad altri proble¬ 
mi come i fitti o la finanza 
regionale, -he non sono « ri¬ 
formi» da quattro soldi », ma 
grosse questioni politiche o 
sociali che riguardano le con¬ 
dizioni di vita di milioni di 
lavoratori e i problemi cer¬ 
to non piccoli delì'ordina 
mento dello Stato. Quando 
diciamo Insieme, non inten¬ 
diamo necessariamente abbi¬ 
namento Intendiamo in que¬ 
sto periodo e su questo ci 
impegniamo. I modi e i tem¬ 
pi saranno fissati nella con¬ 
ferenza dei capi gruppo che 
il presidente Pert’ri ha an¬ 
nunciato per i pruesim: gior¬ 
ni. In quella sede cl muo- 
voremo nel nv*do che ci 
sembrerà più opportuno per 
ottenere che la legge su! 
divorzio «sia affrontata e con¬ 
clusa nei più breve tempo 
possibile. 

Nilde Jotti 


La comparsa Liz Taylor 



L'abito è ricchissimo e l'attrice che lo indossa è farsa la piu pagata dal mondo: Liz Taylor. 
Ma il tutto, vaia soltanto un ruoto di comparsa a un compenso di trentamila lire: o, più preci¬ 
samente, quanto una civettarla da grande diva. LIz. Infatti, ha accettato questa malpagata fatica 
da figurante pur di poter essere, anche se soltanto per quella manciatina di secondi, a fianco 
del marito Richard Burton che, a Londra, sta girando un film nel quale ricopre II ruolo di 
Enrico Vili. È un modo corno un altro per dimostrarsi innamorata e farsi pubblicità. 


Matura in Francia un nuovo rapporto tra lavoratori e sindacato 


A SINGHIOZZO IL METRÒ DI PARIGI 


Il traffico è ripreso ieri, ma irregolarmente — La stampa conservatrice scrive di « rivolta della truppa contro gli ufficiali», ma la 
realtà è del tutto diversa — L’esperienza degli accordi di rue de Grenelle del 1968, e quella degli ultimi quindici giorni di scioperi 


Dsl Mitro corriipoodente 

PARIGI. 20 

I trasporti urbani parigini — 
quelli sotterranei e quelli di 
superficie — hanno cominciato 
a rimettersi m movimento sta 
mattina. Ma la npresa, ben¬ 
ché sensibile, rimane irregola¬ 
re: alcune linee del metrò sono 
ancora ferme, altre « marcia¬ 
no * con la metà dei convo¬ 
gli soltanto, altre ancora, dopo 
una ripresa mattutina, sono sta¬ 
te di nuovo bloccate con l’en¬ 
trata in servizio del secondo 
turno. Per quel che riguarda 
gli autobus, la ripresa fino ad 
ora tocca il 60 per cento dei 
mezzi di trasporto. 

Questa situazione apparente¬ 
mente confusa, ma non nuova 
perchè anche la fine dello scio¬ 
pero dei ferrovieri ebbe aspet¬ 
ti analoghi una settimana fa. 
rappresenta un dato non tra¬ 
scurabile di un rapporto che va 
maturando fra la basa a i sin¬ 
dacati. 

Raggiunto raccordo con le (fi- 
rezione dei trasporti urbani — 
m accordo che ha permesso di 
anticipare dal 1974 ai 1972 Tap- 
plieasiont del diritto ai dua 
giorni di riposo Jopo sei gior- 
«t ooneecutivi di lavoro o altro 
qtitobrb immediata ■■ 1 On da* 


cati hanno riferito alla base i 
risultati raggiunti, hanno di¬ 
scusso con essa gli aspetti po¬ 
sitivi e negativi dell'accordo nel 
quadro della situazione attuale 
e hanno organizzato il voto sul¬ 
la ripresa del lavoro. 

E' quanto è accaduto stanot¬ 
te e in mattinata nei van de¬ 
positi dei trasporti urbani pa¬ 
rigini. la maggioranza dei qua¬ 
li si è pronunciata per la ripre¬ 
sa. Là dove la base ha respin¬ 
to i termini dell'accordo e si 
è pronunciata per la continua¬ 
zione dello sciopero, i delegati 
sindacali sono intervenuti a for¬ 
nire dettagli supplementari sul¬ 
l'andamento dei colloqui con la 
direzione e la sostanza dei ri¬ 
sultati ottenuti. 

Questo spiega la lentezza nel¬ 
la ripresa del traffico dei mez¬ 
zi pubblici di trasporto e quel¬ 
la che alcuni giornali hanno de¬ 
finito < una situazione confusa 
tra base e sindacati ». In real¬ 
tà non si tratta di confusione, 
né si tratta — coma ironizzava 
(eri un quotidiano del pomerig¬ 
gio — ai rivolta «della trup¬ 
pa » nei confronti « degli uffi¬ 
ciali ». Si tratta, lo dicevamo 
all'inizio, di qualcosa di nuo¬ 
vo a originale che. lasciando 
al sindacati tutta la necessaria 
autorità di 


dalie masse lavoratrici, per¬ 
mette a queste ultime di espri¬ 
mere con più forza la loro opi¬ 
nione. in merito al lavoro svolto 
dai delegati sindacali. 

Ricordiamo come è comincia¬ 
ta io sciopero del personale 
viaggiante delia ferrovie 15 
giorni fa e quello, in via di 
conclusione, dei trasporti ur¬ 
bani: davanti al ristagno delle 
trattative alcuni depositi deci¬ 
sero di cessare il lavoro met¬ 
tendo sulla bilancia delle trat¬ 
tative il peso della loro dispo¬ 
nibilità alla lotta. E non c'è 
dubbio che quest'azione ha con¬ 
tribuito ad accelerare le discus¬ 
sioni che vertevano, come è 
noto, non sul trattamento eco¬ 
nomico. ma sul miglioramento 
delle condizioni di lavoro. 

Questa capacità e volontà 
di decisione della base ha fatto 
scrivere alla stampa conserva¬ 
trice parigina che i sindacati 
« stanno perdando il controllo 
della truppa >: il fatto è, in¬ 
vece, che quatta capacità di 
decisione si esercita (salvo rare 
eccezioni) nel quadro di una 
azione concertata tra basa e 
sindacati pur rappresentando 
indubbiamente un fenomeno 
nuovo e di aitiamo interesse, 
che non può easare trascurato 


si guardano bene dal tra¬ 
scurare. 

Nel maggio dell'anno scorso 
i sindacati conclusero col gover¬ 
no ì famosi « accordi di Gre- 
nelle », e ne annunciarono i ri¬ 
sultati alla base la mattina suc¬ 
cessiva In generale la base re¬ 
spinse quegli accordi giudican¬ 
doli insufficienti, e la trattati¬ 
va dovette essere pazientemen¬ 
te ripresa per concludersi, come 
tutti sanno, con una grossa vit¬ 
toria sul piano salariale. 

A Grenelle si è manifestato 
per la prima volta questo senso 
di capacità di decisione delle 
masse, e oggi non si può non 
capire la nascita, lo sviluppo e 
la conclusione delle lotte attuali 
se non ci si riferisce a quel 
momento importantissimo della 
stona francese. In altri termi¬ 
ni, Grenelle ha segnato la na¬ 
scita di un rapporto più pro¬ 
fondo — ed è qui che il giudizio 
di certi osservatori pecca di 
superficialità — tra masse la¬ 
voratrici e loro rappresentanti 
sindacali. E' questo rapporto ef¬ 
ficace. effettivo, democratico 
che caratterizza oggi ogni nuo¬ 
va lotto sorprendendo chi non 
ha colto o voluto coglier* 1* 
novità di quanto era accaduto 
nel maggio d*l HI. 


te 1 sindacati? Assegna loro 
maggiore responsabilità davanti 
al padronato e davanti ai lavo¬ 
ratori? Certamente. Ma quando 
un sindacato come la CGT — e 
citiamo il cam dei trasporti ur¬ 
bani perchè è di attualità — 
ottiene il 48% dei voti del per¬ 
sonale della metropolitana pari¬ 
gina sulle cinque liste presenti 
(si tratta delle eiezioni di di¬ 
cembre. cioè molti mesi dopo 
Grenelle) vuol dire che esso ha 
non solo conservato, ma aumen¬ 
tato il suo prestigio organizza- 
tivo e politico nei confronti del¬ 
la base e la sua autorità verso 
il padronato come rappresentan¬ 
te qualificato dei lavoratori. 

Chiusi dunque i due importan¬ 
ti scioperi di questi ultimi 15 
giorni — ferrovieri e trasporti 
urbani — comincia con la setti¬ 
mana entrante il grande nego¬ 
ziato salariale per i dipendenti 
delle aziende nazionalizzate. Sa¬ 
rò quindi interessante — alla 
luce della lotto appena conclu¬ 
sa — seguire questo trattativa 
che riguarda la difesa dal po¬ 
tere m acquisto dei salari di 
decine (fi migliato (fi lavoratori 
dell'industria carbonifera, dai 
trasporti, della poeto e telegrafi, 
del gas a deli’etottricHà. 

Augusto Pancaldi 


186.000 lire 
Roma-New York 
in aereo 

andata e ritorno 

li viaggio aereo Roma-New 
York e ritorno costerà mio 166 
mila lire. La nuova tariffa 
dell'Alttoiio entrerà m vigore 
il 1. novembre prossimo, se in 
tale dato si sarà ottenuto il 
consenso dei governi italiano e 
statunitense. 

La sensibile riduzione (circa 
70 miia lire) è stato possibile 
dopo la denuncia da parte del 
l'Alitaha dell'accordo con la 
Associazione internazionale del 
trasporto aereo (IATA) rela¬ 
tivo alle tauffe sulle rótte del 
Nord-Atlantico. 

La decisione non mancherà 
di suscitare reazioni da parto 
delle compagnie aeree ameri¬ 
cane * de) governo USA. col 
qual* sono in oorro da alcuni 
anni difficili trattativa per il 
rinnovo dell'accordo bilaterale 
aul traffico aeree che ritolto 
ha denunciato da molto tempo. 


La destra attacca la magi¬ 
stratura. I giornali cosiddetti 
di informazione hanno scate¬ 
nato una vera e propria cam¬ 
pagna di stampa contro quei 
magistrati che hanno « osalo • 
intaccare lo strapotere poli¬ 
ziesco incriminando ad esem¬ 
pio Juliano e Groppone 
o arrestando il vice que¬ 
store di Roma Nicola Sciré. 
Alcuni settimanali come Epo¬ 
ca, nei mesi scorsi si sono 
affannati a fare inchieste per 
individuare e denunciare ma¬ 
gistrati « maoisti » rivelando 
inesistenti collusioni con igno¬ 
ti dinamitardi. 

E’ una specie di rigurgito 
del benpensantismo nazionale 
che sembra, all'improvviso, ab¬ 
bia scoperto una magistratura 
pericolosa, in cui fermetm ” ri¬ 
voluzionari ” alimentano una 
sempre più scoperto rivolta 
contro il sistema. Perchè quel¬ 
la stessa magistratura una vol¬ 
ta applaudita per le senten¬ 
ze « esemplari » con cui con¬ 
dannava operai e studenti rei 
solo di aver protestato con¬ 
tro lo sfruttamento, la disoc¬ 
cupazione, la fame, ora è di¬ 
ventato, tutto ad un tratto, 
agli occhi dei conservatori ita¬ 
liani, un covo di ribelli che 
rimettono in discussione gli 
stessi principi cardine che 
avevano fino ad oggi soste¬ 
nuto la figura del giudice 
« uomo di legge, per la legge 
nella legge »? Ma veramente 
qualcosa sta cambiando nella 
magistratura italiana? Sto ve¬ 
ramente nascendo un giudice 
nuovo aperto alle profonde 
istanze rinnovatrici che pre¬ 
mono dal basso? 

Il giorno della inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario, men¬ 
tre (1 Procuratore Generale 
presso la Corte di Cassazione 
pronunciava il suo discorso 
davanti ad un uditorio dimez¬ 
zato per effetto della «con¬ 
testazione ■ organizzata da ma¬ 
gistrati, avvocati, operatori del 
diritto, e in piazza Cavour da¬ 
vanti sé Palazzaooio si svol¬ 
geva la contro-inaugurazione, 
notando tra la folla ohe si 
assiepava sotto il palco degli 
oratori, fatta di giovani in 
maglione e di operai in tuta, 
numerosi magistrati, c’era chi 
commentava: « E' veramente 
cambiato qualcosa ». 

La risposta di un giovane 
pretore che pure partecipava 
alto manifestazione era stata 
prontissima: effe siete sicu¬ 
ri? Probabilmente quegli stes¬ 
si magistrati che ora parlano 
di democrazia e di una "giu¬ 
stizia più giusta", domani tor¬ 
neranno a condannare operai 
e studenti. E la cosa terri¬ 
bile è che lo faranno contro 
la ioro coscienza e solo per¬ 
chè il codice, un codice fa¬ 
scista, dice che devono farlo » 

Quella mattina ascoltando il 
giovane pretore mi tornò alla 
mente un altro giovane magi¬ 
strato che avevo conosciuto 
molto tempo prima. Piglio di 
un vecchio procuratore della 
Repubblica antifascista, simpa¬ 
tizzante comunista, era stato 
sempre alla testa delle lotte 
giovanili e studentesche. Quan¬ 
do viine il concorso e si tro¬ 
vò a dover indicare la sede 
che preferiva per la prima 
nomina da pretore non ebbe 
esitazioni e scrisse il nome 
di un piccolo paese della Sar¬ 
degna. Disse che nella bat¬ 
taglia che i sardi stanno con¬ 
ducendo per la rinascita 
dell'isola c’era posto anche 
per un magistrato coraggioso. 

In quel paesino ora gli ca¬ 
pita solo di dover giudicare 
dei piccol» furti di bestiame, 
compiuti da gente affamata 
che i padroni delle grandi 
mandrie pagano con un tozzo 
di pane. Li condanna tutti, 
e severamente, perchè nel co¬ 
dice, dice, è contemplato un 
reato che si chiama « abi¬ 
geato » 

Dunque hanno ragione co¬ 
loro che. anche tra i magi¬ 
strati, affermano che non si 
può uscire da questo dilem¬ 
ma: un codice democratico 
se si vuole un giudice domo- 
ora* i co? 

Non cl sarebbero obbiezio¬ 
ni di fondo visto che dipen¬ 
dendo dal parlamento la crea¬ 
zione di nuove leggi si deve 
prendere atto di questa buo¬ 
na volontà di adeguarsi ad 
una nuova legislazione, se non 
fosse per il fatto che cosi 
11 giudice diventa uno stru¬ 
mento passivo In mano del¬ 
l'esecutivo. E’ accaduto anche 
sotto il fasciamo quando ti 
giudice perchè era nella legge 
e per la legge, condannava nei 
tribunali speciali i democrati¬ 
ci o ordinava 11 aequeatro 
del beni degli ebrei. 

I magistrati che vogliono ve¬ 
ramente che cambi qualcosa, 
proprio perchè si rendono 
conto che la legalità intesa 
come formalità è molto peri¬ 
colosa e porta a dalle aber¬ 
razioni fanno un discorso dei 
tutto diverso. La loro è una 
oonaapevolexu cha nasca dal¬ 
la convinzione che la funzio¬ 
ne giurisdizionale non può pre¬ 
scindere dall'indirizzo evoluti¬ 
vo della Costituzione vigente 
ohe ha trasformato la funzio- 
n* dei giudice da conserva¬ 
trice di un ordine ftalico cri- 
staUtosato in uno strumento 
di evo.uzlone per il consegui¬ 
mento delle finalità, tipico di 
una società dinàmica In tra- 
aformaafone. 

N*U‘ultimo numero di «le 
magistratura », mensile della 
àssoctarione {festonato Mail» 
•tonti, ha forato Lutto Su 
Marno: e L nto e r prtoe (R top¬ 


aie* - n.d.r.) deve essere sen¬ 
sibilizzato alla realtà che lo 
circonda, acquistare coscienza 
della propria funzione nella 
società democratica, onde non 
si riduca su posizioni forma¬ 
listiche autosulficienti. svinco¬ 
late cioè dot contenuti, quasi 
che la realtà dovesse offrire 
la materia da modellare su 
un disimpegnato concettuali¬ 
smo fine a se stesso ». 

Luigi De Marco nel suo ar¬ 
ticolo « li ruolo della magi- 
stratu-a e il nuovo ordina¬ 
mento giudiziario » individua 
anche alcune delle cause di 
questo profondo conflitto in 
cui ormai si dibatte la magi¬ 
stratura italiana. 

Prima tra tutte la struttu¬ 
ra piramidale della magi¬ 
stratura italiana, per cui i 
gradi superiori controllano i 
gradi inferiori discriminando 
« i buoni e i cattivi », pro¬ 
muovendo di grado i primi 
e bocciando ì secondi. 

La camera si fa anche sti¬ 
lando sentenze in perfetto os¬ 
sequio con le massime giuri¬ 
sprudenziali della Cassazione, 
il grado massimo dove la con¬ 
servazione è norma di vita. 

Eppure anche qui si conce- 
de al magistrato di inter¬ 
pretare le singole norme in 
modo da dare loro significa¬ 
ti più attuali. E' un’altra ma¬ 
novra mistificante a cui i ma¬ 
gistrati democratici si ribella¬ 
no Essi affermano, tra l’al¬ 
tro, che la stessa libertà di 
interpretazione permette poi, 
ad esempio, ai giudici di Cas¬ 
sazione. di mettere nel nulla 
le leggi che sono conquiste 
di ami. di lotta di lavorato¬ 
ri di democratici di uomini 
liberi. Essi affermano che bi¬ 
sogna uscire dall'equivoco. « Il 
sistema burocratico gerarchiz- 
zato — è sempre Luigi De 
Marco che scrive — è valido 
strumento non soltanto di con¬ 
servazione dell'ordine preesi¬ 
stente, ma anche di perpetua- 
Mone del medesimo median¬ 
te la vanificazione degli stes¬ 
si interventi legislativi intesi 
all’evoluzione reclamata da ll a 
continua trasformatone della 
realtà sociale. E» so invero con 
l'alibi del disimpegno del giu¬ 
dice, della sua posizione neu¬ 
trale impedisce l’approfondi¬ 
mento di ogni problema sul 
plano dei contenuti e valo¬ 
rizza della legge gH aspetti 
esteriori e formali a discapi¬ 
to dei significati più profon¬ 
di: devitalizza anche quella 
più ricca di contenuti anzi¬ 
ché. come dovrebbe essere, vi¬ 
talizzare anche la più pove¬ 
ra, riempiendola dei valori co 


La delegazione 
vietnamita 
in visita 
all'Unità 

Un incontro caloroso e fra- 
torno si è svolto lori mat¬ 
tina a Roma fra la delega- 
ziona dai compagni vietna¬ 
miti che ha presanzlato al 
Festival della stampa comu¬ 
nista a Livorno, od un grup¬ 
po di redattori dell'Unità. 
Le delegazione vietnamita 
era composta da Pham Van 
Ba a Huynh-Chyng Tarn, rl- 
spattivamante direttore e 
membro dell'Ufficio Infor¬ 
mazioni del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio dal Viet¬ 
nam dal Sud e da Nnguyan 
Thanh Le e Hong Ha, ri- 
spattlvamente redattore capo 
aggiunto del giornale « Nhan 
Dan » e portavoce della Re- 
pubblica democratica vletne- 
mlta a Parigi e membro del 
Comitato direttivo del gior¬ 
nale « Nhan dan ». 

Nel corse dell'incontro gli 
ospiti hanno Informato I 
giornalisti dell'* Unità » de¬ 
gli ultimi sviluppi della lot¬ 
ta armata In corso nel Viet¬ 
nam dal Sud a degli incon¬ 
tri di Parlai. Il compagne 
Sagre, condirettore del no¬ 
stro giornale, he assicurato 
che mai verrà meno l'aiuto 
e la solidarlatà dall'* Unità » 
a dal comunisti ella lotte del¬ 
l'eroico popolo vietnamita. 

I compagni vietnamiti hanno 
ringraziate dell'accoglienza 
celerete ricevute ovunque. 


dificati netta costituzione ». 

« Praticamente — dice De 
Marco - la tecnica interpre¬ 
tativa « pone come sipario 
ad ugni vistone generale che 
e momento creativo e deve 
necessariamente prescindere 
da ogni dogma Così dalla tec¬ 
nica si arriva al teemetsmo 
fino a confondere questo con 
la scienza giuridica, e 

pos zumi apparentemente neu¬ 
tre iis'miegnate rivelano tut¬ 
to ioro carattere eversivo 
tn senso conservatore reazio¬ 
nario * 

Per evitare questo pericolo 
è evidente che è necessario 
democratizzare la magistratu¬ 
ra, abbatere la torre d'avo¬ 
rio in cui i giudici fino a 
qualche anno fa, anche se 
spesso contro la loro volon¬ 
tà. erano chiusi e farli par¬ 
tecipare direttamente al mo¬ 
mento rormativo del’e leggi- 
ai momento deliberativo 

Questo concetto ì magistra¬ 
ti « contestatori » lo esprimo¬ 
no dicendo « Potere ai giu dè¬ 
ci * (si proprio come gli stu¬ 
denti dicono « Potere agli stu¬ 
denti nelle università » per 
dire partecipazione diretta ce* 
gii studenti alle scelte di fon¬ 
do negli atenei italiani o gii 
operai dicono « Più potere nel¬ 
le fabbriche » oer dire che 
vogliono contare di più). 

Ci possono essere vari mo¬ 
di per avvicinare il giudice 
alla realtà dei paese e fame 
un sicur fedele interprete. 
Nei pi ovetti di riforma giudi¬ 
ziaria che i magistrati più 
avmmti e preparati h.mno 
proipcttì-xo. tra l'altro si oar- 
la di partecipazione popolare 
alla arem nitrazione giud-v.ia- 
ria. Un magistrato non più 
giovanissimo, ma tra i piu im¬ 
pegnati in questo battaglia per 
creare un giudice nuovo, in un 
intervento ad un convegno per 
1 Constati di azione per la 
giustizia disse tra l'altro: « Il 
giudice non i un tecnico, il 
giudice deve essere soprattut¬ 
to giusto, deve essere un uo¬ 
mo di grande esperienza, che 
conosca profondamente le si¬ 
tuazioni sociali, i rapporti li¬ 
masti. £ soprattutto deve es¬ 
sere un uomo modesto e pro¬ 
bo e deve poter rappresen¬ 
tare tutte le classi sociali. Non 
è arso’ulamente piu sta questa 
discriminazione, questa giusti¬ 
zia eòe è fatta solo per la 
classe borghese ed i fatta so¬ 
lo per > laureati borghesi nei 
cont’on ri dei contadini, degli 
operai e delle altre classi so¬ 
ciali, tra le quali anche i pic¬ 
coli commercianti e qli arti¬ 
giani, mentre d diritto n- 
guarda tutta l'attività umana 
e per xm- materia i neces¬ 
saria una competenza spe¬ 
cifica » 

Di qui nasce il discorso por¬ 
tato avanti da molti magistra¬ 
ti sulla cattività del giudi¬ 
ce e sulla orazione ad esem¬ 
pio d*-ln figura de' giudice 
di pace. Secondo io Schema 
del nuovo ordinamento giudi¬ 
ziario, redatto dalla Associa¬ 
zione Nazionale Magistrati nel 
'66 potrei boro essere nomina 
ti gizd:ci m pace i cittadini 
che siano ri; condotta mora¬ 
le incensurabile e che non 
abbiano mai riportato condan¬ 
ne oer delitti non colposi, di 
età non inferiore a 30 anni, 
in oossesso del tìtolo di stu¬ 
dio in-mnio richiesto per i 
giiiQKi popolari ovvero dei 
requ:s,!*o* del continuato eser¬ 
cizio di una professione arte 
o mestiere per quindici anni. 

E’ evidente che in questo 
modo ih funzione del giudi¬ 
ce acqi. età una nuova dimen 
siane: non e uno al di so¬ 
pra n meglio fuori delie par¬ 
ti, un essere freddo e scien¬ 
tifico il cui ionico compito è 
quello d« misurare, come con 
un ottonano, anni di reclu¬ 
sione e multe, na uno di 
noi che giudica secondo buon 
senso -d esperienza. Uno di 
cui lut»; hanno fiducia perchè 
sarà «-tato eletto dai citta¬ 
dini. 

Quarte proposte vengono da 
magistrati, da quegli stessi 
che « Epoca » chiama « maoi 
sti » e che fanno gridare al¬ 
lo scandalo i giornali borghe¬ 
si, perchè sono stati visti In 
piazza accanto a operai, stu¬ 
denti, giovani e capelloni. Il 
benpensanti sm o italiano non 
ha però paura di questi «in¬ 
contri» in piazza, anzi paterna¬ 
mente sarebbe disposto anche 
a tollerarli. Ha paura invece 
dt auel’o che vogliono e di 
quello che rappresentano que¬ 
sti magistrati: un modo diver¬ 
so d! « giudice re » la realtà. 

Paolo Gamboscia 


Dal 28 aattambra orologi indietro 


Domenica prossima 
torna l’ora solare 

L'ora legale. In vigor* dal primo giugno scarso, terminerà 
domenica prossima, il 28 settembre. Come ogni inno, coti, Tin’tio 
dell'autunno coincide con il ripristino dell'ora solar*, con il ri¬ 
torno. cioè, delie lancette dei nostri orologi sulle potinone di 
quelli dei resto d'Europa. 

L'operatioo* « ora solar* » scatterà esito nette tre 0 V * U X; 
e menaaotte, gli orologi torneranno indietro (fi un’ora, ritardando 
cosi Tintolo del giorno successivo (fi sessanta minuti. Q 17 set¬ 
tembre aerò, sempre secondo U qu ad r a n te dei nostro «obito, 
il giorno più lungo deli'anno, l'untoo in etti la ir—sfilili snsnà 
due volte. Avremo di ritorno, qual itone. Tesa di mane perdete 
fra il >1 maggio * a primo gtojm, quando tot «stogi, ai — 
trerto. furane costretti e saltale n'eea. 
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I L PADRONATO RICORRE ALLA PROVOCAZIONE: LO SCONTRO DIVENTA PIU’ ASPRO 

DUE MILIONI E 200MILA IN LOTTA DA DOMANI 


I BRACCIANTI CONTRO 

II MERCATO PI RIAMA 

Queste le richieste 
dei tre sindacati 

Manifestazione per la terra a Isola Capo Rìzzuto 


L« segreterie nazionali della 
Federbracc tanti - CGIL, della 
FISBA-C1SL. dell' UISBAUIL, 
barn» decito di chiedere al mi¬ 
nistro del Lavoro un incontro 
per aprire un negoziato rivolto 
a risolvere le seguenti questio¬ 
ni: 1) revisione dell’attuale le¬ 
gislazione sul collocamento e 
sul!'accertamento previdenziale, 
riguardante il settore agricolo. 
Ciò al fine di far fronte, con 
tempestività, ai problemi deri¬ 
vanti dalla scadenza della pro¬ 
roga dff ia validità degli Elen¬ 
chi anagrafici (art 1 legga 12- 
3-1961 n. 334); 2) attuazione del¬ 
le norme delegate di cui alJ'ar¬ 
ticolo 31 della legge 3844989 
il 153 e all’articolo 28 della leg¬ 
ga 27-4-1368 u. 488 riguardanti 
rispettivamente il sussidio di 
disoccupazione e la Cassa inte¬ 
gratone guadagni a la determi¬ 
nazione dei aalari medi gior¬ 
nalieri dei lavoratori agricoli; 
3) parificatone dei trattamenti 
economici, dei modi e dei tem- 


È di erogazione, in caso di ma- 
ttia, maternità, infortuni, ecc. 
Il perdurare del mercato di 
piazza, delle altre forme del 
mediatorato e della discrimina¬ 
zione padronale nell’assunzione 
al lavoro, lo stato di sperequa¬ 
zione e d'inferiorità previden¬ 
ziale esistente, generano nuove 
e più acute tensioni sociali Ciò 
richiede che il problema sia af¬ 
frontato in termini risolutivi, 
attraverso un collocamento con 
carattere pubblico gestito dai 
sindacati che abbia più ampi 
poteri sia nelle questioni del 
mercato del lavoro quanto orila 
formazione degli elenchi ana¬ 
grafici. Le tre segreterie, men¬ 
tre esprimono un apprezzamento 
positivo sulle recenti lotte e 
scioperi tenuti nei mesi scorsi, 
sottolineano la necessità di 
mantenere e rafforzare lo stato 
di agitazione della categoria per 
una rapida a positiva soluzione 
dei problemi indicati. 


UNITA'FRA 
OPERAI i CONTADINI 


‘MEUA sua lotta per nuore 
conquiste a orie* 4 nrR'oaar 
«Ho daf propri diritti la risa¬ 
ta operaia ltallsaa tta apren¬ 
do morì oriasoaM non Mi. 
tento ai miglioramento dea# 
proprie condizioni di vita, 
ma alla stessa sua piesenaa 
nella fàbbriche e nell'astone 
per lo sviluppo dell'economia 
g della società nazionale. 

L'autunno 1868 non sarà pe¬ 
raltro soltanto « contrattua, 
le». Se com'ò prevedibile e 
auspicabile le tre centrali sin¬ 
dacali concorderanno 1 Impe¬ 
gno di lotta per affrontare, 
entro quest’anno la questioni 
della casa e della riforma 
urbanistica, della esenti otri a 
riduzioni di imposte per 1 la¬ 
voratori e dalla riforma fisca¬ 
le e, ancora, della condizio¬ 
na dai prezzi agricoli a del¬ 
l'avvio sollecite del servizio 
sanitario di sicurezza sociale, 
tutta la situazione politica ad 
economica italiana potrà pren¬ 
dere un diverso corso. 

La dasae operaia non deve 
• non vuole pagare il tipo 
attuale di sviluppo della eco¬ 
nomia Italiana. DI qui le que¬ 
stioni non soltanto salariali, 
e non soltanto di fabbrica, 
ohe atanno alla base della 
azione. Si tratta di concreta¬ 
ne l'Mereiaio di poteri Boria¬ 
ti nuovi in grado di difende¬ 
re e promuovere ad un tem. 

E > rtnsleme degli Interessi del 
voratori e l'avanaamen- 
to democratico della società. 
Le stesse lotte del salariati 
agricoli e del braccianti de¬ 
gli acorri mesi ri sono mos¬ 
se in generale verso tale di¬ 
rezione. 

T NUOVI orizzonti di cui 
parliamo ri aprono esseri- 
■talmente perché l lavoratori 
lottano uniti e accrescono prò- 

K ln tal modo 11 loro po- 
contrattuata e la loro au¬ 
tonomia nei confronti dei pa¬ 
droni e dei poteri pubblici. 

Come al pongono in questo 
stesso tempo e In tale attua- 
rions per le campagne, per 
1 produttori contadini, le que¬ 
stioni di valore parallelo che 
tono il reddito del coltivato¬ 
ri, fi potere contrattuale con¬ 
tadino, Il poterà di controllo 
dei coltivatori a dei lavorato¬ 
vi, gugM strumenti pubblici del¬ 
la poUtloa agraria? E* una 
domanda «teotutamente per¬ 
tinente neiia attuale situasi» 


li sindacato CGIL 
sello retribuzioni 
ni professori 
non di ruolo 

H sindacato scuola della CGIL 
ha inviato a) ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Ferrari-Aggra- 
di il seguente telegramma-’ 

«Il Sindacato nazionale scuo¬ 
la CGIL, in seguito al provve¬ 
dimento straordinario previsto 
con la circolare n, 108 protocol¬ 
lo 13631/83/FA. sulla eventuala 
conferma dei docenti non di ruo¬ 
lo. chiede ritraente definizione 
del problema della decorrenza 
dagli assegni, risultante contrad¬ 
dittorio in base sii'articolo 6 
della legge n. 282. Questo ria¬ 
datto chiede: 1) per coloro 
che avranno la nomina a tem¬ 
po indeterminato, U retribuzio¬ 
ne dovrà avere comunque de- 
a dal primo ottobra; 2) 
dia avranno prestato 
tsmpnranan e che non 
alaima nomina, dovran¬ 
no «naca retribuiti per l’effti¬ 
fi* arride prestato*. 


ne ecoocndre, e «oriate Ba¬ 
ttana e diventa una domanda 
piti drammatica aa ri 
tote coma è indi- 
quél dia ala aooa- 
dando nel MEC par la poli¬ 
tica agricola, par l'allarga- 
mento dalla Comunità, per 1 
problemi nuovi dai rapporti 
di mercato del MEC oon 1 
paesi mediterranei, te Jugo¬ 
slavia a 1 paesi dei Come- 
eoo. 

DI fronte alla condiziona 
sempre più critica della poli¬ 
tica agraria nazionale e co¬ 
munitaria, l coltivatori hanno 
continuato (e quest'anno in 
condizioni oggettivamente di¬ 
verse dal precedente biennio 
di lotte 1967-68) la loro asto¬ 
ne professionale e sindacala. 
I tomi più aoottanti del com¬ 
plesso quadro della piattafor¬ 
ma rivendicativa contadina 
sono, come è noto, la conqui¬ 
sta del Fondo di solidarietà 
(e 11 Progetto del governo è 
più un titolo usurpato che non 
un riconoscimento di istanze 
contadine), la definizione del¬ 
la nuova legge sull'affitto del¬ 
le terre, la rimessa in moto 
degli Enti di Sviluppo con 
nuovi finanziamenti per le lo¬ 
ro attività, e In primo luo¬ 
go per 1 « plani zonali », la 
concretasi ooe di una vera e 
propria avolta nella politica 
daH'aesociazionismo democra¬ 
tico fra 1 produttori, la si¬ 
stemazione dei problemi pre¬ 
videnziali e assistenziali tra 
i coltivatori per favorire il su¬ 
peramento della crisi della 
mutualità contadina e per de¬ 
finire, fin d’ora, la «presen¬ 
za contadina » nel sistema na¬ 
zionale di sicurezza sociale, 

ARA 11 problema è appun- 
u to quello del modo come 
realizzare azioni di raccordo 
fra questi due campi di lot¬ 
ta sodale nelle fabbriche e 
nelle campagne. Non occorre 
qui rifare fi discorso sulle 
precedenze e sulle confluenze 
che bisogna definire e stabi¬ 
lire per i problemi della no¬ 
stra politica economica. Ba¬ 
sterà ricordare che l'ultima 
drammatica impennata specu¬ 
lativa del prezzi dei prodotti 
agricoli ha riproposto con du¬ 
rezza te reciprocità organica 
delie soluzioni democratiche 
che bisogna dare al problemi 

E* certo che al coltivatori 
nessuno regalerà un pizzico 
di potere contrattuale verso 
fi mercato, verso lo Stato e 
verso la proprietà fondiaria 
se non saranno sari stessi a 
conquistarlo. Nà alcuno farà 
dono al coltivatori delle con¬ 
quiste sociali, pure iscritte nel- 
la Costituzione e tuttavia mi¬ 
sconosciute e negate finora 
proprio per la politica che va 
sotto il nome di Paolo Bono- 
mi, ma anche per carenze di 
azione sindacale, e Insieme, 
per lacune spesso gravi delle 
forse politiche interessato al 
rinnovamento democratico del¬ 
la società italiana. 

La realtà delle lotte conta¬ 
dine — anche del 1969 — mo¬ 
stra comunque che vi sono — 
a cornei — forse vive e nu- 
morose che combattono dura 
battaglie nel vari settori del 
rinnovamento agricolo. Ten¬ 
derà ad unificare queste salo¬ 
ni ed a far esprimere nuova¬ 
mente J’efnoacia nazionale 
deirtnl stativa contadina de¬ 
mocratica à questione che pub 
e dava — sera poeta nel mo¬ 
mento stesso tn cui oi propo¬ 
niamo te risana a la r ea lia aa 
■tona dal rapporto naoaseario 
tea lotta operate a lolla ooo- 


Attfllo Et petto 


Dal Rostro inviato 

ISOLA CAPOKIZZUTO, 20 

La popolazione di Isola Va¬ 
porizzato ha vinto una prima 
importante battaglia: Vulive¬ 
to del barone Baracco sarà 
acquistato dall'Ente di svilup¬ 
po e assegnato ai contadini. 
La grossa fetta di feudo era 
stata occupata simbolicamen¬ 
te domenica scorsa. Si tratta 
di poco meno di 4CO ettari di 
terra e la convenzione tra lo 
ente di sviluppo e l'agrario è 
stata già firmata. 

La notizia è arrivata stama¬ 
ne a Isola mentre era in 
corso una poderosa manifesta¬ 
siane dei 10.000 abitanti del 
paese. Per rendersi conto del 
significato che la cosa assume 
per questa popolazione, basti 
pensare al fatto che in questo 
feudo, come in tutti t feudi di 
tutti t tempi, generazioni di 
braccianti hanno speso tutte 
le loro forze perché altra pos¬ 
sibilità non avevano per so¬ 
pravvivere. Secoli di lavoro 
bestiale, di stenti, con l’unico 
risultato di arricchire sempre 
più gli agrari. Un caposaldo 
della rendita sta per cadere, 
molti altri dovranno cadere Hi 
avvenire. 

Ma i contadini di Isola certo 
non si fanno soverchie illu¬ 
sioni. Ottenere la terra i un 
grosso risultato. Ma, attorno 
a Isola ci sono ancora altre 
terre, per complessivi duemila 
ettari: l'occupazione simboli¬ 
ca. come si ricorderà, i stata 
estesa anche a questi e l’Ente 
di sviluppo deve comprare e 
assegnare al contadini tutto il 
feudo. 

Tuttavia — come è stato det¬ 
to nella manifestazione di og¬ 
gi (hanno parlato il sindaco 
di Isola, compagno Fazio, e il 
presidente regionale dell’Al¬ 
leanza contadini, sen. Poerio) 
la terra non basta, come non 
i bastata agli assegnatari che 
già ne sono in possesso. Occor¬ 
rono le trasformazioni e una 
vera riforma agraria che pon¬ 
ga al centro di tutto ali inte¬ 
ressi del contadino. E questo 
può avvenire soltanto con ta 
cacciata definitiva dalle cam¬ 
pagne degli agrari, della ren¬ 
dita parassitarla, dei monopo¬ 
li. degli speculatori e con un 
mercato diverso. 

Ecco perché i contadini di 
Isola rivendicano non solo il 
possesso della terra ma un 
piano zonale elaborato e finan¬ 
ziato dall’Ente di sviluppo, la 
attuazione del plano irriguo 
Neto-Tacina che dovrebbe con¬ 


sentire l'irrigazione dell'intero 
altopiano, e le opere di civiltà 
(le condizioni igieniche del 
centro abitato sono spaven¬ 
tose. mentre vengono negali 
al comune persino i mutui per 
le fognature). 

Una battaglia che coinvolge 
gli interessi di tutta la popola¬ 
zione e che è la sola capace 
di cambiare radicalmente le 
condizioni di vita di migliaia 
di persone: ecco perchè qui 
la gente è tutt'altro che pro¬ 
pensa a fermarsi di fronte a 
questi primi risultati. Nei pros¬ 
simi giorni la lotta continuerà 
e investirà certamente altri 
centri del Crotonese. 

Non sarà una battaglia faci¬ 
le: gli agrari hanno rafforza¬ 
to 1 loro legami con i monopo¬ 
li e con la classe politica che 
ha maneggiato in questi anni 
l’intervento pubblico. Decisiva 
però sarà l'unità e la for¬ 
za delle popolazioni. 

A Isola unità e forza ci 
tono state e i risultati, come 
zi vede, sono positivi. A gui¬ 
dare la lotta, come abbiamo 
già detto, i un comitato uni¬ 
tario scaturito da una confe¬ 
renza agraria tenutasi qui nel 
luglio scorso. Si è dimostrato 
anche che una conferenza 
agraria di zona non deve es¬ 
tere soltanto una buona occa¬ 
sione per fare il punto sulla 
condizione economica e soda¬ 
le ma deve porsi obiettici di 
lotta Immediati, capaci tut¬ 
ti quanti messi assieme, tff 
capovolgere un indirizzo eco¬ 
nomico e politico che vuole 
tutelare soltanto gli interessi 
dei pochi a danno dei piè. 

Franco Martelli 


Centomila lire 
per l'Unità 
dai pensionati 
di Ribeai 

PALERMO, 20 

Il Circolo pensionati INPS di 
Ribera in provincia di Agrigen¬ 
to ha versato, dal proprio fon¬ 
do cassa. 100.000 lire per «l'Uni¬ 
tà ». Con questo gesto. 1 pen¬ 
sionati di Ribera nanne voluto 
riconoscere 1 grandi meriti del 
Partito comunista Italiano e 
dell'« Unità * nella lotta per la 
riforma e l'aumento dette pen¬ 
sioni, per il lavoro e la libertà. 

I singoli soci, poi. hanno con¬ 
tribuito personalmente al suc¬ 
cesso della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 



Contro il ricatto 
degli « svizzeri » 


METALLURGICI 


tergici riprendano te 
letta te questa settimana: quatti delle ezlsnds private e 
quelli delle aziende IRI-ENI. Oltre al pr a iege l nente det¬ 
razione articolate, il 25 avrà teaqe una grande «ternata 
nazionale di tetta. Il 25 e il 26 temerà e scioperare la FIAT. 

Nella foto: il corteo di ter! a Brescia 



.... D| 50 N 

SCIOPERO INÓeteI 


!s* 



CHIMICI 


I 218 mila chimici e farmaceutici 
attueranno del 23 al 24 settembre 
altre 48 ore di adopera, anche in risposta elle manovre 
del padronato del settore II quale si 8 rifiutate di iniziare 
una vera e propria trattativa prepone n do un Incentro Infer¬ 
male con I sindacati per de c idere un «piene» di discus¬ 
sioni preliminari (quando le richieste del sindacati erano 
alate presentate fin dal 27 luglio). 



EDILI "Z 


di sciopero, nella settimana 
entrante, del 108 mila edili. Le tetta sarà 
condotta In ferme articolate. Il 26 e II 27 torneranno a 
sciopererò uniti anche I 48 mila lavoratori del laterizi, 
I 22 mila cementieri riprenderanno l'azione II 21 e 24 
con un nuove se tepore nazionale. 


Quella che si chiude oggi 
è stata una « settimana 
calda ». Hanno scioperato 
per i contratti due milioni 
e mezzo di lavoratori (me¬ 
tallurgici, edili, chimici, 
cementieri, fornaciai). Per 
una nuova politica della 
casa, contro il caro-affitti 
e la speculazione edilizia, 
contro il caro-vita e per 
l’occupazione sono scese 
in lotta intere città (Fi¬ 
renze, Salerno). E* prose¬ 
guita la lotta articolata 
alla Pirelli. 

L'azione operaia è stata 
accompagnata giorno per 
giorno da una violenta e 
insistente campagna deni¬ 
gratoria della Confindu- 
stria e della sua stampa. 
Ai sindacali si è rimpro¬ 
verato di volta in volta di 
non saper controllare gli 
« scioperi selvaggi * o di 
essere responsabili di tut¬ 
te le iniziative in atto nel¬ 
le fabbriche. 

La massima organizza¬ 
zione padronale ha ripetu¬ 
to Ano alla noia il ritor¬ 
nello sulla impossibilità di 
accogliere le rivendicazio¬ 
ni salariali pena la svalu¬ 
tazione della lira; e que¬ 
sto mentre prosegue la 
fuga di capitali verso le 
banche straniere (inalbe¬ 
rando cosi la bandiera ita¬ 
liana per gli operai — co¬ 
me ha detto Donat Cat¬ 
tai — e quella svizzera 
per gli industriali). Anco¬ 
ra la Confindustria si è 
spinta fino ad invocare, 
contro gli scioperi, inter¬ 
venti punitivi della Magi¬ 
stratura. In alcune azien¬ 
de. di fronte alla forza e 
atta compattezza delle lot¬ 
te, si è ricorsi apertamen¬ 
te atte provocazioni, come 
alla OM-FIAT di Brescia 
dove operai inesperti e ri¬ 
cattati sono stati spinti 
contro i sindacati e contro 
i loro stessi compagni di 
lavoro. 

Le aziende a partecipa, 
zione statale, dal canto lo¬ 
ro, hanno nuovamente in¬ 
terrotto i colloqui con i 
sindacati per la vertenza 
dei 300 mila metalmecca¬ 
nici IRI-ENI. Si è avuto¬ 
lo sostanza, un irrigidi¬ 
mento padronale su tutta 
la linea, di fronte al quale 
è sembrato manifestare 
qualche preoccupazione lo 
stesso governo de. convo¬ 
cando un vertice sul « con¬ 
flitti di lavoro* che però 
è rimasto semisegreto. Ai 
lavoratori, ai sindacati di 
categoria e alle Confede- 
razioni, di fronte a questa 
situazione, non rimaneva 
altra scelta che quella di 
un rafforzamento ed allar¬ 
gamento dell’azione. 

La battaglia riprenderà 
infatti già nella settimana 
che inizia domani, con i 
nuovi scioperi dei metal¬ 
lurgici, chimici, farmaceu¬ 
tici. edili, cementieri e la¬ 
terizi (un milione e due¬ 
centomila lavoratori). Ma 
qual è la vera ragione 
della resistenza e dell’at¬ 
tacco padronale ai sinda¬ 
cati. ai lavoratori, allo 
stesso diritto di sciopero? 


La favola delle aziende 
« povere > ovviamente non 
regge, di fronte al conti¬ 
nuo incessante aumento 
dei profitti e della produt¬ 
tività (e quindi dello sfrut¬ 
tamento). D'altronde su 
questo problema, che giu¬ 
stamente i sindacati pon¬ 
gono al centro della lotta 
— mentre va guadagnan¬ 
do terreno l’esigenza di 
una grande offensiva dei 
lavoratori per la casa, i 
fitti- il costo della vita — 
la Confindustria si è limi¬ 
tata a rispolverare antiche 
posizioni « di principio » 
rifiutandosi addirittura di 
entrare nel mento delle 
richieste sindacali che ri¬ 
guardano per altro anche 
e in particolare la questio¬ 
ne delle libertà e dei di¬ 
ritti nette aziende. 

La verità è che i padroni 
non intendono soltanto con¬ 
gelare i salari, salvo qual¬ 
che indispensabile ritocco 
come « contentino », ma 
strozzare la stessa libertà 
di azione dei sindacati. Il 
fatto che abbiano poeto co¬ 
me pregiudiziale al rinno¬ 
vo dei contratti per cinque 
milioni dì lavoratori l’an¬ 
nullamento della contrat¬ 
tazione integrativa nelle 
fabbriche dimostra che la 
portata dell'attacco confin¬ 
dustriale è assai vasta e 
pericolosa. Anche questa 
intanto è una pretesa as¬ 
surda, che i sindacati non 
possono neppure prendere 
in considerazione. Non è 
vero infatti che la contrat¬ 
tazione nelle aziende non 
avrebbe senso una volta 
firmati i contratti nazio¬ 
nali. In ogni fabbrica esi¬ 
stono problemi specifici 
che gli accordi nazionali 
non possono contemplare. 
E in ogni fabbrica, dopo 
la firma dei contratti col¬ 
lettivi di categoria, posso¬ 
no essere introdotte nuove 
tecniche e nuovi metodi di 
produzione che i lavoratori 
non intendono in alcun 
modo subire ma che pre¬ 
suppongono — anzi esigo¬ 
no — una specifica con¬ 
trattazione. 

Porre come pregiudiziale 
l’abbandono della contrat¬ 
tazione integrativa — dopo 
la firma di oltre 2 mila ac¬ 
cordi aziendali — significa 
pertanto rifiutare di fatto 
e con determinazione la 
trattativa per i nuovi con¬ 
tratti e perciò cercare ad 
ogni costo l'inasprimento 
dei rapporti di classe sal¬ 
vo poi ad Invocare inter¬ 
venti repressivi dei pub¬ 
blici poteri. Nessuno però 
può ragionevolmente pr» 
tendere che i lavoratori si 
lascino mettere il cappio 
al collo e che i sindacati 
rinuncino ad essere se stes¬ 
si. Per questo l'offensiva 
moderata contro il mondo 
del lavoro e le sue orga¬ 
nizzazioni è destinata ad 
infrangersi contro una vo¬ 
lontà unitaria già larga¬ 
mente sperimentata e rin¬ 
saldata nell'azione. 

Sirio Sebastianalli 


Duemila operai della Pirelli in piena notte alla sede del « Corriere della Sera » 

«CORRIERE FASCISTA, CORRIERE BILIARDO» 

Una marcia di sei chilometri per la città e poi II grande «sit-in» di fronte al palazzo di via Solferino - Sventolata In testa al corteo «l'Unità» 
aperta a tutta pagina • Una delegazione dal direttore per esprimere lo sdegno operaio centro la campagna di diffamazione del giornale dei Crespi 


LA CGIL AL MINISTRO 

Disarmo della polizia: 
ora passiamo ai fatti 


CGIL, FIOM e FILLEA 
hanno rispetto al ministre 
Donat Cattln sul problema 
del disarmo della polizia. 
« In relazione alla tua lot¬ 
terà domi scorso — dico 
le CGIL — ricordiamo anzi¬ 
tutto che lo tre Confedera- 
ctoni « le CGIL In pertico- 
lare chiedono da tempo II 
disonno dello polizie In oc¬ 
casiono di manifestazioni 
sindacali a sociali. Come 
elle «tostamente affanna 
"sarà necessarie rivedere 
radicalmente I criteri d'im¬ 
piego delle fona preposte 
dello State olio tutele del¬ 
l'ordine pubblico". La pre¬ 
senze di «rendi fan* di po¬ 
lizie In eseelte di guerre 
notte mentfoeteitonl sindaca¬ 
li contraddice apertamen¬ 


te quatta sue affarmeli», 
na ». 

a Par quatto, conformando 
le richieste di disarmo delle 
pollile nelle manifestazioni 
sindacali, appoggiamo te suo 
preposto coma un posso In 
uno direziono divoree da 
quelle fin qui seguita del go¬ 
verni. Circa II nostro com¬ 
portamento, conformiamo che 
lo organizzazioni sindacali 
hanno tempro tenute lo pro¬ 
prio menlfostazlenl In un 
quadre democratica o conti¬ 
nueranno • farlo porche qua¬ 
tta à te votante del lavora¬ 
tori «ho partecipano olla 
lotte a. 

A na leghe cons i der a i Ion i 

vengono svelte In uno let¬ 
tere al ministre de Brune 


delta CISL. 


MILANO. 20. 

Grandioso corteo di migliala 
• migliata di operai delta Pi¬ 
rata nel cuore delta notte, dal¬ 
la faborica delia Bicocca alla 
eeae del « Corriere »; uno poe¬ 
tante fiaccolata nelle «róde 
delta olttà per denunciare le 
bugie dei giornali borghesi, 
per puntare il dito soprattut¬ 
to sul foglio del Crespi che 
in questi ultimi giorni è sta¬ 
to all'avanguardia dalla stam¬ 
pa più retriva e reazionaria 
nella campagna antlsindacale 
e antiunitaria. 

Za manifestazione è stata de¬ 
cisa ieri sera, alle 22, all’en¬ 
trata nella grande fabbrica 
del « re della gomma » del tur¬ 
no di notte e al termine di 
una giornata di lotta che ave¬ 
va visto crescere ta tensione 
nel diverti reparti del oocv 
piooso. fìù di duemila lavora¬ 
tori del turno di notte, a tati 
al sono aggiunti centinaia di 
operai che avevano appena 
finito il loro lavoro, hanno de¬ 
ciso di dare vita ad una ma¬ 
nifestazione notturna di pro¬ 
testa. 

Dal cancelli della fabbrica, 
nelle tute bianche macchiata 
dal nerofumo e daU'ollo uè* 
to nella produzione, gli ope¬ 
rai hanno cominciato a uscirà 
In frotte, il corteo è partito 
Vento» e Mtantooeo, Ha segui¬ 
te il viale aerea, ha Imbocca¬ 
te 1 viale Marche poi via Fa¬ 


bio Filai. La marcia di avvici¬ 
namento ha preso qui più rit¬ 
mo a più forza. Dalle migliaia 
e migliaia di lavoratori in oor- 
teo, sono stati scanditi e rit¬ 
mati i primi « slogane ». 

«Pirelli - Agnelli: ladri ge¬ 
melli »; « Pirelli uniti ti batte¬ 
remo ». Ed ancora, a rafforza¬ 
re la denuncia della indegna 
gazzarra che la stampa « ben¬ 
pensante » sta imbastendo In 
questi giorni contro le grandi 
lotte operaie, 1 lavoratori gri¬ 
davano In coro «Corriera fa¬ 
scista servo dei padroni >. 

Atto sfilare del corteo, a que¬ 
sta insolita protesta — anzi 
a questa prima protesta not¬ 
turna nella storia del mori- 
manto sindacale milanese — 
assistevano automobilisti co¬ 
stretti a fermarsi per il bloooo 
totale del traffico, tranvieri, 
camionisti; numerose luci si 
accendevano nelle case, ta gen¬ 
te si affacciava alle finestre. 

Il corteo è giunto alta sede 
dal « Corriere », in via Solferi¬ 
no dopo una manda di sei chi¬ 
lometri, durata più di due 
ora. 

Ia sede del giornale dei Cre¬ 
spi era presidiata come una 
fortezza. Uno scmeramento In¬ 
timidatorio a provocatorio di 
migliate di pollatoti* « pro¬ 
teggerà 1 palazao del quoti¬ 
diano, le porte aberrate. Va O- 
antere chiuse a sprangate, n 
«oro dal Bachi, le grida di 


ta al sono fatte assor- 


« Corriere fascista - Corriere 
bugiardo » gridavano gli ope¬ 
rai sventolando come una ban¬ 
diera « L’Unità », aperta a tut¬ 
ta pagina. 

I lavoratori del corteo si so¬ 
no quindi stretti attorno atto 
entrate del «Corriere» e il 
corteo si è trasformato in 
grande sit-in. Un membro del¬ 
la Commissione interna, ff 
compagno Basilico, ha tenuto 
un breve discorso: « Non sia¬ 
mo venuti qui per fare del 
chiasso, non siamo nè del tep¬ 
pisti, nè del facinorosi. Sia¬ 
mo dei lavoratori che voglio¬ 
no far sentire le loro ragio¬ 
ni anche a chi sembra volerle 
tanto ostinatamente ignora¬ 
re». 

Questo In tentate l suo dl- 


£' stato quindi chiesto che 
la direzione dei « Corriere » 
ricevesse una delegazione dei 
lavoratori e dopo un tentati¬ 
vo di respingere anche questa 
più che ragionevole richiesta, 
i membri della Commissione 
interna presenti ed i sinda¬ 
calisti hanno varcato fi por¬ 
tone del giornale dei Crespi 
per esprimere direttamente al 
responsabili del giornale la 
ritenni delta lotta dal lavora- 
tori, par respingere tutte to 
•ditte te questi 


Interrogazione PCI 
per il bambino 
italiano espulso 
dalla Svizzera 

Le vicenda del bambino ita¬ 
liano. fighe di lavoratori emi¬ 
grati in Svizzera, espulso dalla 
Confederazione perché i suoi 
genitori non sono regolarmente 
sposati, in virtù della conven¬ 
zione italo-svizzera del 1964. è 
oggetto di una interrogazione 
dei deputati comunizti Giusep¬ 
pina Re. Franco Coccia. Carlo 
Olmfni al ministro degli esteri. 

1 deputati chiedono al mini¬ 
stro « se non ritiene di com¬ 
piere un passo nei confronti 
delle autorità svizzere si fine 
di ottenere la revoca del prov¬ 
vedimento che ha costretto una 
famiglia di nostri emigrati a 
Ginevra, a separarsi dal loro 
bimbo di tenere età in forze 
di un illiberale e intollerabile 
spirito persecutorio ». 

I deputati comunisti chiedo¬ 
no inoltre al ministro un ener¬ 
gico intervento, in quanto lo 
episodio, oltre e offendere la 
dignità • 1 diritti civili dei no¬ 
stri lavoratori, ha suscitato in¬ 
dignazione fra gli emigrati Ita¬ 
liani a fra la stai 
pubblica ginevrina. 


Comunicato 


FIOM-FIM-UILM 


Una ferma 
risposta 
sindacale 
ai padroni 

Non verranno tollerati at¬ 
tentati al diritte di scio¬ 
pero - Continua l'astone 
sindacalo • Piena disponi¬ 
bilità alla trattativa 


Le segreterie nazionali dal¬ 
la FIM CTSL. dell» FIOM CGIL 
e detta UILM-UIL si sono riu¬ 
nite ieri per esaminare to 
proposte di proseguimento 
dell'azione sindacale nelle 
prossime settimane con l‘inte¬ 
sa che tali proposte verranno 
sottoposte al giudizio delle or¬ 
ganizzazioni provinciali dei tre 
sindacati 

Io un comunicato diffuso 
al termine detta riunione te 
afferma: « Le tre Segreterie 
ribadiscono, sin da ora e coo¬ 
rti! tementi con i mandati ri¬ 
cevuti, che l'intransigenza e ta 
ostentata aggressività delle po¬ 
sizioni confindustriali confer¬ 
mano la necessita del prose¬ 
guimento dell’azione sindacato 
secondo le forme autonoma¬ 
mente decise dai sindacati fi¬ 
no alla conclusione del con¬ 
tratto di lavoro. 

Le recenti note diramate dal¬ 
la Confindustria ribadiscono 
infatti la volontà di una par¬ 
te almeno dei padronato di 
Imporre con il rinnovo del 
contratto di lavoro inaccetta¬ 
bili limitazioni alla contratta¬ 
zione articolata; ma esse chia¬ 
riscono anche che dietro a co¬ 
desta pregiudiziale sta un so¬ 
stanziale rifiuti - a fornire oo- 
sltive risposte sul merito del¬ 
lo riehie«ìt avanzate dal sin¬ 
dacati metalmeccanici in ordi¬ 
ne agli aumenti salariali, alta 
riduzione dell'orario di lavoro, 
alla parità normativa fra one¬ 
rai e impiegati, ai diritti sin¬ 
dacali. Questo è il significato 
delle dichiarazioni rese sulta 
pretesa incompatibilità delle 
richieste contrattuali con le 
esigenze finanziarie delle 
aziende siderurgiche e mecca¬ 
niche. 

La possente riuscita degli 
scioperi di queste prime due 
settimane di lotta che con¬ 
ferma la pio convinta adesio¬ 
ne de* lavoratori alla linea di 
condotta delle loro organizza¬ 
zioni, la grande disciplina uni¬ 
taria con la quale i metal¬ 
meccanici hanno saputo ri¬ 
spondere alle provocazioni oa- 
dronali e all» ramo aeri a allar¬ 
mistica di certa stampa con¬ 
findustriale hanno riafferma¬ 
to 11 ruolo dirigente del sin¬ 
dacato sconfiggendo in parten¬ 
za 11 tentativo presente nelle 
dichiarazioni della Confindu¬ 
stria di contrapporre 1 lavo¬ 
ratori alle loro organizzazioni 
di claaiw. 

E’ per questo motivo che 
ta Confindustria è stata in¬ 
dotta a scendere sul terreno 
dell’Intimidazione e della mi¬ 
naccia assumendo ta grave re¬ 
sponsabilità di un ulteriore 
Inasprimento dei rapporti sin¬ 
dacali magari nella speranza 
di sospingere la vertenza con¬ 
trattuale fuori dal suo bina¬ 
rio naturale che rimane quel¬ 
lo di una ala pure aspra lot¬ 
ta sindacale Non altro signifi¬ 
cato riveste infatti U ricorso 
alle accuse gratuite, quando 
non volgari, che contraddistin¬ 
guono alcune note confindu¬ 
striali come quella in cui te 
qualificano gli oltre duemila 
accordi aziendali stipulati dal¬ 
le associazioni industriali • 
da sindacati. riconosciuti 
espressamente come applica¬ 
tivi del contratto nazionale di 
lavoro, una rapina perpetra¬ 
ta dai sindacati e dal lavo¬ 
ratori. 

« Non altro significato rivo- 
sta peraltro la minaccia di ri¬ 
correrà atta repressione di 
fronte alta piena riuscita de¬ 
gli scioperi articolati a livel¬ 
lo di fabbrica Le affermaiio- 
ni delta Confindustria sulla 11- 
iegittimitfa di tali scioperi te¬ 
tro a non aver* nessun fon¬ 
damento giuridico, perché pa¬ 
lesemente assurdo è il tenta¬ 
tivo di ravvedere in essi un 
fatto di sabotaggio della pro¬ 
duzione • degli impianti, con¬ 
traddice anche In questo co¬ 
so ta prassi degli anni trascor¬ 
si. Par questi motivi mentri 
si invitano 1 lavoratori a 
manteneva ta massima vigilan¬ 
te e respingere ogni tipo dt 
provocazione e a proseguire 
con fermezza e decisione nel¬ 
la loro giusta lotta, le tre fo¬ 
derati om nazionali dei metal- 
meccanici dichiarano che ogni 
eventuale tentativo di mette¬ 
re in causa fi diritto di scio¬ 
pero « i adozione di misure 
repressivo nei confronti di 
gruppi d lavoratori trovereb¬ 
be immediatamente ta più ra¬ 
pida e dura risposta dell'inte¬ 
ra categoria 

e Quanti, alta ripresa delle 
trattativa sul merito delle 
questo.n poste dai sindacati 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro le tre fe¬ 
derazioni nazionali ribadisco¬ 
no ta loro disponibilità ad uà 
ooatrarti tn guaiti sai momen¬ 
to oon ta rappresentante pa¬ 
dronati sente pregtudlte» Ree 
to oteomi tendaceli pnijwae 
ntete». 
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Interrogati già 


cento studenti 


Disperato per i 


continui rifiuti 


Àncora una frana a Napoli: cinque palazzi in pericolo 


X 1 . gigantesca voragine al vomero 


Valle Giulia 
malgrado 


perchè 
non trovava 


Due uomini inghiottiti: uno è morto soffocato dal tirriccio • Centinaia di porsene hanno visto la strada che si apriva all'Improvviso - Scene di panico in tutto M 
Arrivano i vigili del fuoco ma anche i loro attrezzi scompaiono travolti noi baratro • Una situazione vergognosa - Le responsabilità doSTAmministrazioae 


l'amnistio? un lavoro 




E’ passato quasi un anno e 
mazzo dal primo marzo 1968. 
quando gli studenti, reagendo 
con rabbia alle provocazioni e 
«Ile violenze poliziesche, si 
scontrarono con i celerini che 
avevano aocupato tutte le fa¬ 
coltà universitarie romane, 
davanti ad architettura a Val¬ 
le Giulia. 

Ci furono centinaia di fer¬ 
mi e decine di arresti e sul 
tavolo del giudice Squillante 
giunsero quasi duecento de¬ 
nunce. Iniziò cosi una lunga 
istruttoria che avrebbe dovu¬ 
to essere interrotta dall'amni- 
etia votata proprio dopo il 
clamoroso episodio di Valle 
Giulia. Una amnistia che co¬ 
me si ricorderà comprendeva 
tutti i reati che potevano es- j 
sere stati commessi durante j 
manifestazioni studentesche i 

Invece l'istruttoria per i fat¬ 
ti di Valle Giulia è continuata 
regolarmente e fino ad ora 
sono stati interrogati esatta¬ 
mente 100 studenti. 8 persone 
alla volta. E' evidente che 
a quasi un anno e mezzo di 
distanza dai fatti, poiché non 
si è voluto applicare in istrut¬ 
toria 1’ammstia, perlomeno si 
sarebbe .-dovuto arrivare alla 
definizione delle posizioni pro¬ 
cessuali dei singoli accusati, 
per permettere poi in sede 
processuale un rapido proscio¬ 
glimento. 

Perchè invece questa len¬ 
tezza? Probabilmente perché 
sta accadendo come per altri 
processi contro gli studenti 
celebrati davanti al tribunale 
di Rama, in cui i giudici han¬ 
no stralciato la posizione dei 
singoli dal contesto delle ma¬ 
nifestazioni e li hanno con¬ 
dannati per «reati comuni». 
Sarà cosi ignorato ancora 
una volta il provvedimento di 
amnistia. 


COSENZA. 20 

Un ragazzo eh quindici anni 
si è impiccato perchè da cir¬ 
ca un mese aveva perduto il 
lavoro e non riusciva a tro¬ 
varne un altro. 

E’ avvenuto ieri pomeriggio 
a Cosenza, nella periferia del¬ 
la città. Protagonista del tra¬ 
gica gesto, forse sproporzio¬ 
nato alla pur grave situazio 
ne. è stato Ernesto Parise. Era 
figlio di un muratore trasferi¬ 
tosi qualche tempo fa a Co¬ 
senza per ragioni di lavoro con 
tutta la famiglia che è com¬ 
posta. oltre che dai genitori, 
da due sorelle e altri due fra¬ 
telli. 

Fino ad un mese fa il ragaz¬ 
zo aveva lavorato presso un 
bar come apprendista. Poi era 
stato licenziato e da allora 
è rimasto senza lavoro. In tut 
ti questi giorni aveva cerca¬ 
to un'altra occupazione giran 
do da un bar all’altro, ma 
inutilmente. 

Tutto ciò probabilmente ha 
influito sulla psiche del ra¬ 
gazzo che. a dire dei familia¬ 
ri, era molto sensibile e un po’ 
chiuso. Il fatto di sentirsi di 
peso alla famiglia, che è par¬ 
ticolarmente bisognosa, lo ha 
forse amareggiato al punto di 
convincerlo che ormai per lui 
non c’era che la strada del 
suicidio. 

Ieri, verso le 14.30. si è al¬ 
lontanato da casa dirigendosi 
alle spalle della propria abi¬ 
tazione. su un’isola di campa¬ 
gna circondata dal cemento 
dei nuovi quartieri. Ha legato 
una corda che probabilmente 
aveva portato con sé al ramo 
di un ulivo, ha fatto un cap¬ 
pio e dopo avervi introdotto la 
testa si è lasciato andare. 

Il cadavere di Ernesto Pari¬ 
se è stato trovato poco dopo 
da un ragazzo che stava gio¬ 
cando nei prati. 
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Kyoto 


Dalla antri redaàaae 

NAPOLI, n. 

Un marie, un ferite, decine di famiglie senza casa, stra¬ 
da franate, creili e allagamenti ceelituisceno il tragica bi¬ 
lancia delle vietante andata di maltempo che da dlue giorni 

si è abbattuta sulla città. Nel pomeriggio di oggi è comple¬ 
tamente franata, per una lunghezza di sessanta metri ed una 
profondità di quindici, via Aniello Falcone, una delle più 
importanti arterie della città —-- . ...... .. 



per i collegamenti tra il cen- 

-«> . coIt . >J ?* d f ?I Vom *. ro - hanno abbandonato le cuecT 


inghiottendo letteralmente due 
passanti. 

Uno è riuscito ad aggrapparsi 


si come si trovavano sema 
portare con sé nulla per timo¬ 
re di altri crolli improvvisi. La 


al ciglio della strada franata. ^tUwtrema 

USaSST^i^i^S^*' I mente drammatica anche per 


che la voragine continuava sep- 


I _ . ». 1 «SS I agalli uv I IUWV ^ eiaw uaw 

vare alcun appiglio ed un suo M vlgUe urbano Antonio p^. 
ultimo, straziante grido di aiu- ^ c j, e S j trovava sul posto per 
to. è stato soffocato daU* «ua- dirottare il traffico (la voragi- 

oO ri i a An a Ir» kn ennnlt a ... v 


terra aprirsi d’improvviso ed 
inghiottire i due passanti hanno 
levato alte grida. Si sono verifl- 


KYOTO (Giappone) - Vio¬ 
lenti scontri si sono avuti 
sabato scorso nella città 
giapponese tra studenti e 
polizia. La polizia ha ag¬ 
gradito brutalmente una 
manifestazione di studenti 
di sinistra scatenando cosi 
una vera e propria batta¬ 
glia per le strade di Kyoto, 

Alcuni studenti, secondo 
lo polizia, avrebbero ten¬ 
tato di gettare dello botti¬ 
glie « Molotov », ma por 
ie loro inesperienza, si sa¬ 
rebbero dati fuoco. 

Non è chiaro come sia¬ 
no andate le cose; fatto è 
che due giovani sono stati 
trasformati in torce uma¬ 
no. SI sono poi liberati dal¬ 
le fiamme rotolandosi por 
terra. 

Nella telefoto: I duo gio¬ 
vani corrano avvolti dal¬ 
lo fiamme allontanandosi 
dagli altri dimostranti. 


E’ molto magro 3 bilancio dopo 40 giorni di indagini I Aichè Ncmà ora è bionde 


Aichè Nanà ora è bionda 

Non fu di un killer solitario 

la strage nella villa Polanski per una notte 


Questa la conclusione a cui è pervenuta una commissione di 
psichiatri e psicologi — Il traffico di droga è solo una dolio 
tante ipotesi — La scoperta fatta a Bel Air il 10 agosto scorso 

LOS ANGELES. 20 

Ora sono tutti concordi: la strage nella casa del regista Polanski non può ostare stata 
•para di una sola persona- Gli inquirenti ai quali la complessa Indagine è stata affidata. 
Uno dai primi giorni avevano ritenuto di poter concluderà che l'attrice Sharon Tata, moglie 

del regista, tre suoi amici e un ragazzo, trovati massacrati nella villa e nel parco di Bel 
Air, erano stati uccisi da più persone e che la strage doveva essere connessa con un traf¬ 
fico di droga. Alle stesse conclusioni sono giunti ora anche tre scienziati che facevano parte 

di una commissione di psi¬ 
chiatri e psicologi alla quale 
il giudice che si occupa del 
caso si era rivolto per otte¬ 
nere risposta ad una serie di 
interrogativi. Gli scienziati so¬ 
no Frederick Jacker. psichiatra, 
Robert Littman. uno psichia¬ 
tra che dirige il centro di pre¬ 
venzione suicidi di Los Angeles 
e Norman Farberow psicologo. 

I tre non forniscono alcun 
motivo e nessuna opinione sul¬ 
la strage come tale, ma dopo 
aver vagliato ogni particolare, 
ogni più piccola sfumatura del 
caso, sono stati concordi nel 
l’affermare che più persone de¬ 
vono aver portato a termine 
l’orribile strage di villa Polari 
ski, I membri della commissio 
ne che ha potuto svolgere ac 
certamenti e ricerche con la 
stessa autorità del coron er af 
fermano anche che la droga 
dovrebbe essere all'origine del¬ 
la strage, ma non si addentra¬ 
no in ipotesi e congetture, 
Robert Houghton. capo della 
sezione criminale della polizia 
di Los Angeles ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione ai giorna¬ 
listi: «Noi della polizia non 
possiamo che essere d’accordo 
con quanto concluso dalla com 
missione del coroner. Anche per 
noi gli omicìdi di villa Polanski 
sono stati perpetrati da più per¬ 
sone — quante non sappiamo — 
mi certamente l'opera non è sta¬ 
ta di un solo uomo». 

La strage, come è noto, fu 
scoperta il 10 agosto scorso. Nel¬ 
la villa di Bel Air. con una in¬ 
credibile quanto orribile messa 

..._ »... in scena, erano stati massacrati 

w la bella Sharon Tate che era 

— - . .— . . ■ in stato interessante, il famoso 

parrucchiere delle dive Jay Se- 

l/Un fitti Von Briun brini, l’ereditiera del caffè Abi- 

l n« von oraun w „ Foll(er e ramico segretario 

' dj Polanski, Voitych Frokovski. 

m _ _ La quinta vittima era Stephen 

Parent, un ragazzo dì 19 anni, 

Wi I 1 OPOSTCI • III OlPITQ amico del portiere della villa. 

La strage, nonostante 1 premi in 

• I _f -I_| JB denaro offerti dagli amici delle 

il |3l^eSICIGlB■ B IJISiJBU vittime e le indagini della poh- 

■" mm Ui m z j 8 , £ tutt’ora avvolta nel mi- 

w .<u.u«fAy «e stero Per questo il giudice che 

m w«*hih»tvh, ». indagava sul caso aveva chiesto. 

- Incredibile preposta dolio scienziate americano di origlile fopo c p e ) a polizia aveva re- 
“ tedesca Werner veti Broun; Il « padre » della missilistica omo- cuperato a Bel Air una notevole 

• ricatta e responsabile del programma Satura» ba suggerite quantità di droga, anche l’aiuto 

£ che per celebrare H loro mestine anniversarie, nel 1*H, gli degli psichiatri e degli psicologi 

“ iteti Uniti Invilite II presidente americane dell'epoca. In orbita per tentare di chiarire una se- 

• con un appesite vele speziale. V»n Broun ba suggerite la rie dì dubbi che solo degli spe¬ 
li mmt In orbita dal p re s idiate americane, nel cene di una cialisti potevano provare a spi#- 

• riunione riservate di una c o mm issiona del Sonate. gare in qualche modo. 




Bionde, smagrita e quasi ringiovanita, Aichè compare conte affrico, cen un fisico che sembra 
Nanà - uno dal simboli dolla a dolco vita » ro- adeguate a ||« meda più sofisticata di 

mene di qualche enne fp — terna alla ribalta. _ B .„ . . 

A suo lampo — noi panni dolla tipica balte»* b®**" • 1 produttori, tuttavia, Il tempo 

turca, bruna • abbondante — conquistò una fama nan P****: cerne si vede In questa foto di 
effimeri per una notte brava (con movimentato scana, non è certo sull* qualità artistiche che 
spogliarello) In un night della capitale. Oggi ri- fanne conte per un facile < rilancio s. 


Clamoroso nolla celebro chiesa di Firenze 


Orsanmichele : false 
tre grandi vetrate 


FIRENZE, 20. 

Tre delle vetrata figurata di 
epoca tardo gotica della cele¬ 
bre chiesa di Orsanmichele, in 
via Calzatoli, ammirate in tut¬ 
ti questi anni da milioni di 
turisti dì tutto il mondo, sono 
false. Quelle originali, che in¬ 
sieme con oltre vetrate, le sta¬ 
tue e i preziosi dipinti della 
famosissima chiesa erano sta¬ 
te nascoste nel corso delle se 
cooda guerra mondiale nelle 
saline di Volterra (Pisa), fu¬ 
rono trafugate da ignoti e so¬ 
stituite con le false eh* oggi 
si trovano al posto di quelle 
vare. La clamorosa scoperta è 
stata fatta qualche tempo fa 
durante i lavori di restauro. 


ancora in corso nella chiesa, 
resisi necessari dopo l'alluvio¬ 
ne del 4 novembre 1986. 

La notizia, comunque, non 
era mai stata resa note, fona 
per noo deludere le migliaia 
di visitatori che ogni giorno 
affollano Orsanmichele e per 
non ostacolare le indagini 

L'istruttoria sul clamoroso ca¬ 
so pare sia giunta, proprio in 
questi giorni, ad una svolta fa¬ 
vorevole, Una delie vetrate, in¬ 
fetti — secondo Indiscrezioni — 
è già stata recuperata presso 
un antiquario fiorentino e le 
altra due sono state localizzate 
e saranno recuperate fra qual¬ 
che giorno. 


Alla operazione di polizia giu¬ 
diziaria hanno preso parte la 
Guardia di Finanza e lo spe¬ 
dale reparto dei carabinieri di¬ 
retto dal ministro plenipoten¬ 
ziario Rodolfo Strierò che in 
tanti anni di lavoro è riuscito, 
dalla fina della guerra ad oggi, 
a recuperare centinaia di ope¬ 
re d'arte trafugate dai na¬ 
zisti. 

L’operazione, comunque, è 
tutt'altro che conclusa. Il mi¬ 
nistro Siviera, in questi giorni, 
ba avuto una serio di contatti 
anche all'estera per recuperare 
altre opera d’erte di notevole 
valore, trafugete de Firanae 
durante lo guerra a subito do¬ 
po. 


alla Luna 

SIENA. 20 

Cessata la pioggia, che aveva 
fatto rinviare le prime tre pro¬ 
ve del Palio di Siena, che si 
svolgerà domani in Piazza del 
Campo — è, questa, un'edizio¬ 
ne speciale, dedicata alla con¬ 
quista detta Luna — ai sono 
svolta oggi due prove della 
gara. Quella delta mattinata è 
stata vinta dal cavallo delle 
« Tartuca > che non ha avuto 
praticamente avversari. Gli al¬ 
tri non si sono però impegnati, 
preoccupati anche di evitare 
brutte cedute, date le scadenti 
condizioni della pista, ancora 
molto allentata in seguito alle 
recenti piogge. Nelle prova del 
pomeriggio, sono andata in ta¬ 
sta tre contrade favorite, e ctoà 
Oca, Istrice a Civetta. 

Domani mattina sarà dispu¬ 
tata l'ultima prova. 


Vr"i 


qualcosa che arrestasse la sua pure lentamente ad estendersi e 

raduta verso il fondo del bara- ^ ^ temuto che qualche edifi- 

tro apertosi all improvviso sot- c j 0 pi Q prossimi potesse 
to i piedi. Le sue mani hanno ^tiare e sgretolarsi. L'allarme 
annaspato nel vuoto senza tro- j viglli de , fuoco è stat o dato 
vare alcun appiglio ed un suo M vlgUe urbano Antonio p^. 

ultimo, straziante grido di aiu- ^ che si trovava sul posto per 

to. è auto soffocato dalla mas- dirottare U traffico (la veragi- 

8a A ter I^ 10 Che 10 ne risale a ieri pomeriggio, ma 

Molta gente era ai balconi ed s j trattava di un buco di appe- 

alle finestre dei palazzi circo- na tre metri di diametro). Sono 

stanti. Quando hanno visto la accorse tre squadre agli ordini 

terra aprirsi d improvviso ed del comandante ing. Verde e del 

inghiottire i due passanti hanno vice comandante 
levato alte grida. Si sono verifl- Intento l'uomo che era rima¬ 
sto aggrappato al ciglio della 
^ strada franata veniva tolto dal- 

la pericolosa posizione da al¬ 
cuni coraggiosi che a bordo di 
KYOTO (Giappone) - Vlo- un’auto ne curavano poi il tra- 

tanti scontri si sono avuti sporto in ospedale, dove i medi- 

sabato scorso Mila città ci gli hanno riscontrato solo 

giapponese tra studenti a contusioni escoriate alle braccia 

polizia. La polizia ha ag- a ' le «ambe- Si chiama Pa 

mju. * squale Amato, ha 49 anni ed 

manffastazten» di studenti abito in Ua Nazareth ai Cantei- 

maMVastastaM di studant d(>li E - stato attraverso le sue 

ai sinistra scatenando cosi dichiarazioni che si è ricostruito 

una v*ra o propria batta- nei particolari il momento più 

glia par la strada di Kyoto. drammatico della assurda tra- 

Alcuni studenti, secondo gedia. Pasquale Amato è un un¬ 
te polizia, avrebbero tan- prenditore edile e questa mat 

tato di gettar» dallo botti- tuia stato chiamato dal dot 
gtìo «Molotov», ma por tor Alfredo Cercato di 52 anni, 

i, ■ _ «t «_ abitante in via Aniello Fa co- 

ne Alte sua abitazione si 
ratinerò nari fuoco. accede attraverso un vialetto 

Non è chiaro corno ua- esattamente di fronte alla vora 

no andata la coso; fatto è gine. 11 Ferrato, che è titolare 

che duo giovani sono stati di una nota farmacia del cen- 

tra sforma ti in torce urna- tro. si era preoccupato per le 

conseguenze che Ja voragine po¬ 
teva avere sulle condizioni sta¬ 
tiche del palazzo in cui abita 
e aveva richiesto l’intervento 
dell’Amato per un suo parere 
sulla opportunità o meno di 
lasciare l'abitazione. 

Pasquale Amato questa mat¬ 
tina si è recato dal dottor Cer- 
rato e dopo aver dato una oc¬ 
chiata alle mura del palazzo ed 
averne dedotto che pericolo im¬ 
minente non c’era, era sceso in 
strada unitamente ed Cenato ed 
insieme stavano percorrendo ap¬ 
punto via Amelio Falcone diri¬ 
gendosi verso l'orifizio della pic¬ 
cata voragine allorché d'improv¬ 
viso la terra è loro mancata 
sotto i piedi. 

Pasquale Amato, come già det¬ 
to. è riuscito ad aggrapparsi al 
ciglio della strada; il doti. Cer¬ 
iate non ce l'ha fatta ed è stato 
travolto dal crollo. 

I vigili del fuoco appena giun¬ 
ti sul pasto hanno iniziato la 
difficile manovra di recupero 
del corpo dello sventurato far¬ 
macista senza riuscire a portar¬ 
la a termine perchè il movimen¬ 
to franoso è ripreso 

Tre vigdi. infatti, mediante 
una scala di corda hanno ten¬ 
tato di calarsi nel baratro, ma 
mentre il primo era giunto a 
pochi metri dal fondo si sono 
verificati altri smottamenti per 
cui i compagni che erano sulla 
strada lo hanno velocemente ti- 
rato fuori abbandonando preci¬ 
pitosamente la scala e gli altri 
attrezzi che. un attimo dopo, 
sono stati anch’essi inghiottiti 
da un altro smottamento. Feb¬ 
brili verifiche sono state ned 
frattempo compiute in tutti gli 
stabili che affacciano sul tratto 
di strada interessato al movi¬ 
mento franoso e purtroppo molti 
di questi palazzi sono stati 
sgomberati. 

Esattamente cinque: quelli 
contrassegnati con i numeri ci¬ 
vici 304. 306. 308. 367. e 369. Un 
censimento delle famiglie rima¬ 
ste cosi senza casa non è stato 
ancora possibile approntarlo, ma 
si calcola che superino il cen¬ 
tinaio. 

II crollo df via Aniello Falco¬ 
ne è particolarmente grave per¬ 
chè ai tratta di una strada che 
corre a monte di via Tasso, già 
interessata due anni fa ad un 
pauroso cedimento, e quindi le 
conseguenze potrebbero essere 
estremamente tragiche. Pare in¬ 
fatti che sotto via Aniello Fal¬ 
cone abbia ceduto il collettore 
delle fogne che è in comunica¬ 
zione con quello che corre sotto 
via Tasso. Ora lo smaltimento 
delle aroue diventa estremamen¬ 
te problematico e costituisce 
nello stesso tempo un estremo 
pericolo per le costruzioni nel¬ 
la intera zona, 

Sergio Gallo 


Oggi il Palio 






£ 



Vogliono la casa vi- ?.*E. "£"*£.£! 

, li v strio* teno; • La pra- 

cmo al palazzo reale 

da diversa ora all'assadlo dalla polizia che tenta di scacciarti 
par occupazione abusiva. I giovani sono circa tracanto a si sano 
barricati In un potano al contro di Londra, al nomare 144 di 
Piccodilly. La polizia o te stampa definiscono i giovani, « h i ppies » 
o « contestatori globali », ma i ragazzi giustificano la ter» aziono 
con motivi validissimi. Il palazzo ora occupato à un vecchi* edi¬ 
ficio con più di cento stanzs eh* si trova a duo passi da Bocktng- 
ham Palac* o daM'Hotol Hllton. Il proprietario ha decisa di 
abbatterlo par sostituirla con una nuova costruì Iona. I giovani 
che lo hanno occupato clnquo giorni fa creando all'Interno un 
« collettivo », sostengono eh* Il palazzo ora vuote a disabitata a 
che quindi doveva essere destinato al profughi, af senzatetto a 
ai disoccupati. Il proprietari* ha chiesto l'Intervento dalla po¬ 
lizia che è entrata in aziono. Si sono già avuti una sorte di taf¬ 
ferugli, alcuni arrosti o diversi tariti. NELLA FOTO: un giovane 
forilo negli scontri con la polizia davanti al palazaa occupata al 
contro di Londra viene soccorsa dagli amici. 


Nella giungla colombiana 

Indios vivono 
come all’età 
della pietra 


NEW YORK, 20 

Vivono nella giungla colom¬ 
biana nelle condizioni della 
età della pietra. La straordi¬ 
naria scoperta & stata annun¬ 
ciata dal dott. Robert Carnel- 
ro, direttore del Centro etno¬ 
grafico del museo di storia 
naturale. Si tratta di Indios, 
uomini donne e bambini, la 
cui condizioni di vita — sem¬ 
pre secondo il dott. Camelro 

— sfiorano quelle dell’anima¬ 
lità alio stato puro. Questi 
Indios si esprimono con suo¬ 
ni inarticolati invece che non 
un linguaggio vero e proprio 
e si nutrono di scorsa di 
albero, di animali catturati nel 
fitto della boncaglia. 

Alla scoperta di questi stra¬ 
ordinari antenati dell’odierna 
otviltà, si è giunti dal tutto 
casualmente. Il cacciatore di 
pellicce, Julian Gii si era in¬ 
ternato nella giungla con al¬ 
cune guide. Una di quatta 
era stata rimandata indietro 
con una richiesta perentoria: 
« Se non torno fra due me¬ 
si — mandava a dira t) Gii 

— vanitemi a oercara ». 


■ ■ A v- 
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Allo sondare dai due mata, 
i) fratello del cacciatore ara¬ 
va organizsato una spedisiooe 
di ricerca ed era riuscito ad 
ottenere una scorta <H mari¬ 
na# colombiani. 

13 gruppo, nel folto dalia 
boscaglia, si ara imbattuto in 
un gruppo di indio* di oul 
non si conosceva l ' aa te teos a . 
I nativi, tn ptt» di una occa¬ 
sione, avevano tentato di as¬ 
salir» la spedizione ooo armi 
rudimentali Foche raffiche di 
mitra erano bastata a farli 
fuggire terrorizzati. Un gior¬ 
no, però, l'intera tribù arava 
attaccato la spadisiona a 1 ma- 
tino* arano stati ooatrattl a 
far fuoco uccidendo sai indio* 
• estturandon* altri sai: un* 
donna, un uomo • quattro 


La situazione 
meteoroioqici 11 


' La «orlo Si portar fconte 

I ni etto not sterni aoaiat si I 
«postava dal Mediterranea I 
occidentale reno t Balca- 

I nt attraversando la nostra I 
penisola sembra «esorti I 
esaurita anche porche la 

I rettone di basse preoslonl | 
nella «naie erano Insolito I 
si spoeta p«ure verso lo- ' 

I vanto. » 

Notte storna tempo coatta- I 
eia ad avraanva vero» r*n- 

I repa l'alta proaataM altea- I 
ttea. Sona «noeta te prò- I 
bmooo por avviarsi verso I 

I bolla riabtlo sa tale ara- I 
«osa# di trasformamene del- I 
la sttn ast an» ■ ■ H s r ota at e* * 

I * aaeeva natte faoe telatale ■ 
• e emr tata « aoo mtl b U o ai I 
aasabtaasontL é 


I alani variabilità «a* 

1 soarsl annavetamantt ad 

I ampie tene *1 serene spila 
restoni nord-occidentali a 

a» «natte rimatene ma tea 

I f edoni» a gradaste Brama¬ 
ta dalla aa v ilai t tà spoeto 
eatte regioni M i e oa tabe a 


oi »- 
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TENSIONE IN GERMANIA OCCIDENTALE A UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI POLITICHE 


Adolf Von Thadden vuole 
parlare a Norimberga 
dove parlava Adolf Hitler 

I socialdemocratici, i comunisti, i sindacati e ì giovani liberali chiedono la proibizione 
dell a manifestazione progettata per martedì - Presentata alla Corte di Karlsruhe la ri¬ 
chiesta di scioglimento della NPD - Kiesinger (definito una volta da Adenauer una 
mezza figura) si presenta come l'esecutore testamentario del cancelliere scomparso 

Nostre stnrizie 

BONN. 20 

I14 . , . . ». ^ ^ „ A otto giorni delle elezioni politiche nella Germania dell'ovest i giochi sono ancora da fare. Ma la ten- 

sss ir*. ìzzniZJL *»«'■■«« ». '-«e -. - itt cmu» « e »««».. «*■. « 

da w AH» l a nde di pa m a d arl, torca ac c a« a a petardi. Un tecnica ventitreenne, anzi, è riuscita a salirà sul palco al grida di cfueH i aerei nazisti». *OCÌaJdemocrattco di Willy Brandt. Un incognita pesa sul risultato dei neonazisti di von Ihadden. Secondo i 
La pallda la ha arrestata a ccus ando*# di aver malmenata von Thndd o n. A u dio o Mennheim confinalo di poliziotti sono stati moèMHoti por prstsnnsrs (ondi# calcoli degli istituti di demoscopia dovrebbe raccogliere fra il 4 e il 6 per cento dei voti. £’ però una previsione che dice 
harramanti di Ma spinato) un comizio neonazista Mdalmanta proibito dal borgomastro, ma poi autorizzata dada Carta cootltuzionato di Kartsmba. poco, poiché, in base alla legge elettorale della Repubblica federale, un partito, per poter entrare al Bundestag, deve 
foto: un marnante dada manifestazione di Maanheim ottenere almeno il cinque per cento dei voti, o avere perlomeno un deputato eletto direttamente, con maggioranza as¬ 
soluta. in un qualsiasi colle- -— 

I gio. Questa seconda ipotesi si. sarebbe quella di un go- 
non si verificherà sicura- verno tra SPD e liberali. In 



Nella foto: un 


i città industriata di Esser un comizio di von Thadden è stato occolto do una imponente dimostrazione domorratte# animata soprattutto da 
• studenti. Malgrado lo sbarramento di un migliaio di poliziotti attorno al palco de cui parlava Adolfo II, I neonazisti tona stati bersagliati 
ni# di pamadarl, torca ac c as a a petardi. Un tecnica vaatttraanna, anzi, è riuscita a saliva sul palco ol grida di « filari i porci nazisti ». 
i arrestata accusando*# di aver mal m enata von Thadd e n. Anche o Maimhoim centinaio di poliziotti sono stati mobilitati par proteggerò (anche 
li di Me spineto) un comizio neonazista hdzlalmanta p r oibita dal borgo m astro, me pel autorizzato dalla Carta caotitiKiaaaia di Kartsmbo. 
momento dotto manifestazione di Maanheim 


NEL « MODERNO » COLOSSO DELL’ IRI RITMI DI LAVORO 
INSOSTENIBILI E NESSUNA CURA PER LA SALUTE DEGLI OPERAI 

A Taranto come in guerra 

Nella trincea dell’Italsider: 44.417 feriti, 165 morti 

Un sistema illegale, di « appalti » a ditte minori che sfruttano con ogni mezzo gli operai - Le false affermazioni 
dei dirigenti Intersind alla Commissione Sanità della Camera - L’Ispettorato del Lavoro assegna il primo premio 
per l’antinfortunistica a un industriale condannato per l’omicidio colposo di un suo operaio morto sul lavoro 


Dal nostro inviato 

TARANTO, settembre 

Gli ultimi due morti si chiamano Michele Ricci e Emilio Brunetti. Michele aveva 25 anni, stava siste¬ 
mando una trave (nell’area del colossale stabilimento Italsider di Taranto) a circa 25 metri di altezza 
quando è caduto: è morto sul colpo. Una breve indagine è bastata per scoprire che mancava il regolamen¬ 
tare pontone di legno a uno-due metri dal punto di lavorazione. Emilio era più anziano, 55 anni: lavorava 
da molte ore, è scivolato da tre metri di altezza e ha ha ttuto la testa. Morto subito anche lui. Sono morti a 
distanza di poche ora, dieci giorni fa, e tutta la città di Taranto è esplosa con rabbia: sciopero generale per due ore e 
anche 1 amministrazione comunale democristiana che invitava a manifestare lo « sdegno ». Negli ultimi 40 giorni quelli erano 
il settimo e 1 ottavo morto all interno dellTtalsider, di quello sta bilimento « modello » che riempe di immagini lustre quanto false 
1# riviste pubblicitarie dell IRI e che fu. presentato come un Eden del lavoro a Papa Paolo VI in occasione della teatrale 
messa natalizia « in fabbrica ». Jo scorso dicembre. Dal 1961 al 1962, su 13 mila occupati nell’industria ci furono complessiva- 


v amen te 5.300 infortunati e 43 
morti in incidenti sul lavoro. 
Nel 1963 arrivò l’Italsider per 
impiantar* il suo grande sta¬ 
bilimento: l’occupazione sali 
a 20.288 unità nello stesso 1963 
ma gli infortuni divennero 
subito ben più del doppio e 
sa erano stati 4.815 nel '62, 
diventarono n.413; i morti fu¬ 
rono 30. Dal ‘63 (compreso) 
Ano al settembre di quest'an¬ 
no gii infortunati nel settore 
industria sono stati, a Ta¬ 
ranto, 44.417 a i morti 165. 
Sono cifra di guerra, cifre 
di vera e propria carneficina. 

Questo avviane nell’area in¬ 
dustriale, l'immenso territorio 
(molto più vasto dell'area già 
grande occupata dalla città 
di Taranto, che ha ormai 217 
mila abitanti) che è monopo¬ 
llo deirindustria a partecipa, 
alone statale; dall’ltalsider al¬ 
la CIMI alla Cemenrir 

E non cd sono solo 1 morti. 
E' abbastanza singolare che 
quando si parla di incidenti 
automobilistici o di risse o di 
« drammi » della gelosia, si ci¬ 
tino con puntiglio (nei comu- , 
meati della pollala come sulla 
stampa) tutti i particolari, si : 
descrivano con Mattasse feri¬ 
te o invalidità provocate dal¬ 
l’infortunio. Invece degli ope- I 
rai colpiti da sciagure suj la- ; 
voro, «e ne peria soltanto se 
muoiono e in poche righe- \<a 
gii infortunati? Quelli Italsider 
eooo gente sansa una gamba, 
sansa dita o braccia, sansa un 
ooctoo o ciechi, sordi a vita, 
tubercolotici o sliiootioi, scian¬ 
cati, oou ossa rotte: una cor¬ 
to 4M miracoli, ce ne faces¬ 
simo un elenco dettagliato. Chi 


Certamente non possono sa¬ 
perlo 1 parlamentari cui un 
alto diligente dell'Intersind, m 
sede 41 interrogatorio alia 
Commistione Igiene « rfun.ia 
dalla Camera, il 10 luglio scor¬ 
so, descrisse oon queste paro¬ 
le le condizioni di lavoro nel¬ 
le aziende di Stato: « Le vane 
estende sono dotate di una ef¬ 
ficiente oryanlsssstona interna 
per la pianatone degli infor¬ 
tuni e l’igtane dto lavoro. Lo 
•tote attuato detto situazione 
•1 pub considerare soddisfa, 
oznte par la cura e -'impegno 
ohe to estende pongono e fa¬ 
vore delia salvaguardia a del- 
1 Incolumità del lavoratori ». 
Chi parla è ring. Pelagatti che 
forza ignora parò che al re¬ 
parto a ztoolthouzo » deUltai* 
aidcr tarantina — par esem¬ 
pio — to visibilità (diciamo 
MMMiità) à Inferiore si due 
metri a rastonda pone tanta 
a cura » a tanto « impegno » a 
risolverà il pro bi orn a di qua¬ 
gli aparai, ohe ha negato fi. 
«ora 1 Impianto di adeguati 


aora ) impianto 
”5ttrMMOta I 


Ammanta irriconoscenti 
quindi quagli operai deil’Ital- 
PlÉ Taranto ohe nel gior¬ 


nale « Notiziario metallurgi¬ 
co» scrivono: «Acciaieria: Il 
numero degli uomini addetti 
alla fossa è lo stesso da quan¬ 
do sono stati costruiti gli im¬ 
pianti. Prima si effettuavano 
6 colate a turno, oggi slamo 
a 13. La saturazione e arriva¬ 
ta a livelli impossibili ». O an¬ 
cora ingrati quegli altri operai 
che non apprezzano il «cli¬ 
ma » di lavoro nelle aziende 
dt Stato e scrivono: «Coke- 
ria: Problemi posti dal lavo¬ 
ratori addetti coperchi alla 
Commissione Interna. Gli ad¬ 
detti guida cok. per un Incre¬ 
mento costante della produzio¬ 
ne e relativi aumenti del for¬ 
ni. hanno superato i 40 (orni 
e hanno fatto richiesta di au¬ 
mentare gli attuali due addet¬ 
ti qualora si superino 1 36 for¬ 
ni. Risposta della Direzione: 
è un problema di aumento di 
organico che non compete al- 

Il commosso 
saluto 
di Parma 
a Mazzacurati 

PARMA, 20. 

I cittadini di Panna hanno 
dato II loro ettromo soluto 
allo salma dal compagno 
prof. Marino Msuacurotl. 
Por tutta la giornata auto¬ 
rità, parlamentari, esponenti 
di clvlcho ammlniitrailont, 
di portiti, OMOclailonl di ro¬ 
ttotinti, lavoratori, cittadini 
di ogni calo, ri tono hiim 
gultl presto lo camera ar¬ 
dente allestito nella sad» 
provinciale dall’ANPI, o ron¬ 
dare reverente omaggio al 
compagno, al partigiano, at¬ 
ra rii ria. 

I funarali ri tono svolti 
nel pomeriggio. Uno nume, 
rota folla, muta o accorata, 
ri à snodata dietro II forotro, 
proceduto dal pentii lo no del 
comune di Oolltora (dove il 
compagno Matzocuratl oro 
noto) o dallo cascata di rot¬ 
to corono portato dot parti¬ 
giani con 1 fazzoletti trico¬ 
lori. Tre lo oltre, quella del¬ 
la direziono t del comitato 
regionale del PCI, dtll'ANPl 
nazionale, del compagni del¬ 
l'Unità, di Renato Gettate t 
comorto, di Corto Levi, della 
fomlgtto tonti, del comune 
di Eetogne, dolio Milano cul¬ 
turale del PCI. 

II corteo funebre tl à sciol¬ 
to In planato Guglielmo Mar¬ 
coni, Innanzi al monumento 
Partigiano, apara dalla scom¬ 
porti. Manno tornito lo oro- 
ctoni funebri II sindaco di 
Parme Ealdatsl o II presi¬ 
dente doll'AMPI te veni, 


la Commissione interna », 

Bastano questi cenni per ca¬ 
pire come mai si cade, si muo¬ 
re, et si taglia o d si scian¬ 
ca nel quarto centro siderur¬ 
gico d’Italia. L’Italsider nega 
anche, costantemente, di fissa¬ 
re straordinari. Riproduciamo 
qui a fianco — per smentir¬ 
la — una tabella relativa al 
lavoro dei turnisti di un re¬ 
parto deH'acciaderla di Taran¬ 
to. Guardate per quanti il tur¬ 
no di otto ore regolamentare, 
diventa di dodici ore: dalle 7 
alle 19 o dalle 19 alle 7. E 
pensate che cosa significa fa¬ 
re dodici ore consecutive al¬ 
le caldaie o alla z conduzio¬ 
ne torboso! fiante ». 

Ma la Direzione Italsider 
crede di avere un argomento 
a difesa della vergognosa si¬ 
tuazione esistente all’interno 
del suo stabilimento « model¬ 
lo »> di Taranto: l’argomento à 
che infortuni e sciagure ca¬ 
pitano tutti a operai che se 
lavorano nei reparti Italsl- 
der sono però alla dipenden¬ 
za di ditte private. E qui si 
tocca un tasto anche più gra¬ 
ve, che rappresenta un esem¬ 
pio ben poco nobile di raffi¬ 
nato « colonialismo ». L’italsi- 
der ha l’abitudine di appal¬ 
tare alcuni lavori di edilizia 
e di meccanica che potrebbe 
benissimo svolgere da so- 
la o far svolgere a aziende 
pubbliche. 

Le gare di appalto però fis¬ 
sano livelli che richiederebbe¬ 
ro per essere rispettati, costi 
talmente bassi da essere In¬ 
sostenibili per qualunque dit¬ 
ta appena appena « regolare », 
tanto più quindi per una 
azienda di Stato. 

Ecco allora farsi avanti l pri¬ 
vati predatori che accettano 
quel costi di lavoro assurdi a 
« proprio rischio »: vale a di¬ 
re a rischio della pelle e del 
sottosalario dei lavoratori. Per¬ 
fino lavori che fanno parte del 
ciclo di produzione (per esem¬ 
pio la sfiammatura fatta dal¬ 
la Bocammi che à calata da 
Ravenna a mietere grano pu¬ 
gliese) vengono appaltati: e 
questo è anche contro una 
specifica legge de] i960. Lo 
Bocammi, per continuar» nel- 
l'esempio, al fa addirittura 
prestare macchinari o mate¬ 
riali dalla CIMI che * itate¬ 
la e che lavora nell'area «tes¬ 
sa dell’I tal si dar, I» aootanza 
ai appalta ad altri quanto non 
«I pub faro direttamente: la 
gestione di aamo umana a 
basai ooatt o alti rigato. E 
nessuno poi controlla come 
lavorano quagli operai appal¬ 
tati. E' un ristorna ohe cono¬ 
scevano anche 1 vecchi pro¬ 
prietari dolio piantagioni di 
cotone in America, quando or¬ 
dinavano al mercanti, stagio¬ 
ne per stagione, i negri ne- 
ceesari. 

L'Iapettorato del Lavoro? M 


stringono nello spalle; fanno 
qualche inchieste nello indu¬ 
strie minori, ma dentro lltel- 
sider nemmeno mettono pie¬ 
de. Del resto il capo dell'Ispet¬ 
torato del Lavoro di Taran¬ 
to è presidente anche di quel 
Comitato antinfortunistico che 
il 26 giugno scorso diede tl 
suo ambito primo premio a 
una ditte (che lavora por lo 

E ù dentro l'Italsider): la «di- 
Montefusco. Non ei fu tem¬ 
po — pare — per accorger¬ 
ai che il premiato era stato di 
reoente condannato in prima 
e seconda istanza dal Tribu¬ 
nale e dalla Corte d'Appello 
per omicidio colposo ai dan¬ 
ni di un suo operaio morto 
sul lavoro. 



Ugo Baduel 


Ecco la prova dal massacranti straordinari Imposti al turnisti deintalsidar di Taranto (dal¬ 
lo 19 alle 7, dalle 7 allo 19). La tabella è del luglio scorso 


Sotto la pressione dell'opinione pubblica mondiale 

Rinviata per ora l’esecuzione 
del dirigente negro F. A. Evans 



Concessi nuovi termini al collegio legalo per la 
presentazione di « nuovi elementi » - Urgente la 
intensificazione della campagna di solidarietà 


•1 1 II dirigente negro Erad Ahmed Evans 


NEW YORK, 20. 

Fred Ahmed Evans non sa¬ 
lirà, per ora, sulla sedia elet¬ 
trica. La campagna interna¬ 
zionale in sua difesa ha avu¬ 
to un grande successo: la 
magistratura deU'Ohio, sotto 
la prensione dell'opinione pub¬ 
blica internazionale e delle 
grandi dimostrazioni di prote¬ 
sta organizzato negli Stati 
Uniti ha dovuto concedere al 
capo del collegio legale di 
F.vans, Stanley Tolliver. nuo¬ 
vi termini per presentare 
«elementi fin qui non esami¬ 
nati » a difesa del dirigente 
afro-americano di Cleveland. 

La stampe radicale e afro- 
americana degli Stati Uniti 
ha sottolineato l’importanza 
della solidarietà intemaziona¬ 
le in queeta occasione e par¬ 
ticolarmente il successo della 
petizione che ha visto racco- 

( llierst attorno a Ewan* par¬ 
amani* ri, Intellettuali e ope¬ 


rai italiani. 

La campagna dovrà però 
continuare perchè la magi¬ 
stratura deU'Ohio ha dimo¬ 
strato che intende colpire lo 
stesso con durezza i protago¬ 
nisti della « guerriglia di cit¬ 
tà » esplosa il 23 luglio del¬ 
lo scorso anno nel ghetto di 
Hough (Cleveland): il prin¬ 
cipale collaboratore di Evans, 
Lathan Donauld, è stato re¬ 
centemente condannato al¬ 
l'ergastolo; U numero tre del 
gruppo, Alfred Thomas, è sta¬ 
to internato in un manicomio 
criminale e altri due mili¬ 
tanti sono In attesa di pro¬ 
cesso. 

Al Comitato servono contri¬ 
buti in denaro per affron¬ 
tare le spese legali. Qual¬ 
siasi iniziativa concreta in 
questo senso va indirizzata al 
« July 23 Rd Defense Com 
mittee P.O. Box 2404 - East 
Cleveland Ohio 44112». 


mente. La prima, invece, 
potrebbe realizzarsi. Tutto 
dipenderà, a questo riguar¬ 
do, dal richiamo che eserci¬ 
terà, sugli elettori neonazi¬ 
sti. la propaganda nazionali¬ 
stica scatenata in modo sfre¬ 
nato da Strauss e da Kiesin¬ 
ger. Se i vonthaddenisti do¬ 
vessero entrare in Parla¬ 
mento, toccherà a uno di lo¬ 
ro — poiché il candidato più 
anziano figura sulle loro li¬ 
ste — di aprire la nuova le¬ 
gislatura. Si avrebbe così, a 
venticinque anni dalla fine 
del Terzo Reich. lo scandalo 
di un nazista die apre non 
la seduta del Reichstag hi¬ 
tleriano ma quella del Bun¬ 
destag posthitleriano. 

Nelle ultime ore von Thad 
den è apparso meno tronfio e 
sicuro di quanto non voles¬ 
se figurare in precedenza. Ha 
annunciato che, qualunque sa¬ 
rà il risultato, cercherà di 
fare invalidare le elezioni per 
gli ostacoli frapposti alla pro¬ 
paganda del suo partito. In 
effetti, in tutta la RFT. le 
manifestazioni contro la NPD 
sì susseguono a ritmo crescen¬ 
te. A Mannheira migliaia di 
dimostranti hanno circonda¬ 
to l’edificio dove dovevano 
parlare i neonazisti. Il comizio 
era stato inizialmente proibi¬ 
to dal borgomastro, ma que¬ 
sti ha poi dovuto ritornare 
sulla sua decisione a seguito 
di una revoca del provvedi¬ 
mento da parte della Corte 
costituzionale di Karlsruhe. 

La NPD progetta di chiude¬ 
re la sua campagna eletto¬ 
rale a Norimberga martedì 23 
settembre, sulla Piazza del 
mercato. E* la piazza che una 
volta portava il nome di Adolf 
Hitler, ed era teatro delle 
gigantesche manifestazioni na- 
ziste. La coreografia di que¬ 
sta manifestazione conclusiva 
dovrebbe ripetere, nelle gran¬ 
di linee, quelle delle manife¬ 
stazioni preparate una volta 
dal dr. Goebbels. Le organiz¬ 
zazioni locali del partito social- 
democratico. del partito comu¬ 
nista. dei sindacati e dei gio¬ 
vani liberali hanno chiesto 
oggi alle autorità di proibire 
la manifestazione. La presi¬ 
denza dell *Aktion Demokrati- 
scher Fortschritt, la formazio¬ 
ne elettorale che riunisce co¬ 
munisti, Unione tedesca della 
pace e altre formazioni di si¬ 
nistra, ha intanto annunciato 
oggi di aver deciso di pre¬ 
sentare alla Corte costituzio¬ 
nale di Karlsruhe la richiesta 
di scioglimento del partito neo¬ 
nazista. 

A sua volta il Comitato cen¬ 
trale del DKP. il partito comu¬ 
nista creato mesi or sono, ha 
denunciato in un appello elet¬ 
torale l'entità del pericolo neo¬ 
nazista, condannando ferma¬ 
mente anche la politica della 
CDU-CSU. Dietro a Kiesinger 
e a Strauss — si legge in que¬ 
sto appello — « stanno il gran¬ 
de capitale, il militarismo te¬ 
desco e le forze sociali che 
hanno già trascinato il nostro 
popolo in due tremende guer¬ 
re mondiali ». 

L’altra grossa incognita che 
pesa sullo elezioni del 28 set 
tombre — quella determinante 
— riguarda la formula del 
prossimo governo. La campa¬ 
gna elettorale ha rivelato con¬ 
trasti profondi tra de e social¬ 
democratici. Il confronto tra i 
due partiti è stato vivace, du¬ 
ro. estremamente polemico. 
Kiesinger e Strauss hanno 
preio sotto il fuoco, in parti¬ 
colare, le politico estera di 
Brandt, e hanno ribadito con 
nettezza tutte le posizioni più 
chiuse e oltranziste dì Ade¬ 
nauer (ieri sera, in un comizio 
a Colonia. Kiesinger si è vo¬ 
luto presentare come l'esecu 
tare testamentario di Ade 
nauer e he detto che sul letto 
di morte il leader scomparso 
gli rivolse l'appello a opera¬ 
re per l'unificazione europea). 

In queste condizioni, mal¬ 
grado tutti i possibilismi, rie¬ 
sce difficile pensare a una 
riedizione della grande coa¬ 
lizione. pur se questa eventua¬ 
lità, naturalmente, non è da 
escludere a priori. La soluzio¬ 
ne più omogenea, se 1 risultati 
elettorali ne creeranno le ba- 


tal caso Brandt diverrebbe 
cancelliere, e il leader libe¬ 
rale Scheel ministro degli 
Esteri. Tra SPD e FDP esi¬ 
stono certo, anche in politica 
estera, sfumature diverse. La 
FDP, per molti versi, appare 
più avanzata dei socialdemo¬ 
cratici. più recisa nel sostene¬ 
re l’esigenza di abbandonare 
la dottrina Hallsteìn e di rico¬ 
noscere la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Una base se¬ 
ria per un'intesa tra i due 
partiti è comunque data, al 
di là di queste sfumature. 

E’ sin troppo evidente — e 
il discorso di Gromiko alla 
ONU, ieri sera, lo ha confer 
mato nel modo più chiaro — 
che un governo il quale rico¬ 
noscesse l’attuale realtà euro¬ 
pea (frontiere e RDT) avreb¬ 
be ampie possibilità di un dia¬ 
logo costruttivo con i paesi 
socialisti, a cominciare dal- 
l'URSS e dalla RDT. I «se 
gni » in tal senso non sono 
mancati: dalla nota sovietica 
su Berlino ovest sino, appun¬ 
to, al discorso di Gromiko. e 
ai negoziati apertisi tra RDT 
e RFT su un problema certo 
tecnico, come quello delle co--, 
municazioni postali, ma pur 
sempre indicativo dell'esisten¬ 
za di una reale possibilità di 
negoziati. Sono anche ripre¬ 
se ieri, dopo sei mesi di inter¬ 
ruzione, le trattative tra Bonn 
e Mosca per la creazione rii 
una linea aerea tra le due 
capitali. Brandt compirà allo 
inizio della prossima settima 
na un viaggio lampo a New 
York e non si esclude che 
egli possa anche incontrarsi 
con Gromiko 

Anche nel campo della poli¬ 
tica interna, e di que’la eco¬ 
nomica e sociale, aumentano 
le distanze tra SPD e demo- 
cristiani. Tl conflitto tra Kie¬ 
singer e il ministro dell’Econo 
mia Schiller è arcinoto, come 
pure il contrasto che esiste tra 
questo esponente socialdemo¬ 
cratico e il ministro delle Fi¬ 
nanze Strauss. La direzione 
socialdemocratica, per bocca 
di Brandt, ha anche accusato 
il ministro degli Interni Benda 
(de) di essere un « irresponsa¬ 
bile» per il diniego opposto 
alle rivendicazioni dei pub¬ 
blici dipendenti. Martedì, su 
richiesta socialdemocratica, il 
governo si riunirà in seduta 
straordinaria per affrontare 
la questione. Sarà questa pro¬ 
babilmente — e non soltanto 
per questa legislatura — l'ul¬ 
tima riunione di un governo 
a due tra de e socialdemocra¬ 
tici. Esiste infatti la possi¬ 
bilità reale che dopo venti 
anni di governo la DC sia co¬ 
stretta aH'opposizione. per la¬ 
sciare il campo a una coali¬ 
zione tra socialdemocratici e 
liberali. Per la Germania del¬ 
l'ovest — e più in generale 
per l'Europa — si tratterebbe 
di un mutamento profondo. 

Federico Serra 


Attentato 

v 

teppistico 
alla Fèdwazione 
del PCI di Rimili 


RIMINI. 20. 

Con un criminale attentato, 
ignote canaglie hanno ieri ao¬ 
ra appiccato il fuoco alla se¬ 
de dell* federazione comuniste 
riminese. Le denso spiro di fu¬ 
mo che hanno invaso lo stabile 
sono penetrate negli apporta¬ 
menti dei piani inferiori, c<tó« 
che he permesso a un inquili¬ 
no ed *1 proprietario di un ga¬ 
rage adiacente di dare l'allar¬ 
me ai vigili del fuoco, che in 
poco tempo hanno avuto ragie 
ne delle fiamme che stavano 
per propagarsi ai vari uffici. 

E' quatto il secondo atten 
tato contro una sede comuni¬ 
sta che si verifica a Rimim in 
poco tempo. I-a tesi che si trat¬ 
ti di un attentato fascista e av¬ 
valorata dal fatto che proprio 
oggi Rimini celebra il 25' an 
ni versarlo della liberazione 

n PSI. il PSIUP. il PSU, la 
DC hanno espresso 1* loro cto- 
danna per l'accaduto e la 88- 
lidarietà al nostro partite. 
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/COMINCIA OGGI, calendario alla mano, il centenario di Roma ca- 
pitale d'Italia. Gonfaloni, bandiere, cerimonie, discorsi: tutti i 
fasti della retorica ufficiale saranno rispolverati per gonfiare e cele¬ 
brare l'anniversario. Intanto qualcuno al vertice del Campidoglio ha 
annunciato, con ironia certamente involontaria, che ci saranno « molte 
prime pietre»: destinate a restare tali, prime e ultime, per parecchi 
anni. Come b infatti la Roma del centenario? Cosa è rimasto dopo il 
• sacco » degli anni '50 e '60? Un primo dato è illuminante: il Co¬ 
mune arriva all'anniversario con un « tetto » di debiti che raggiunge 
i 1200 miliardi. Ma la realtà che investe gli abitanti della capitale è 
ancora più amara.* migliaia e migliaia di famiglie vivono in condi¬ 
zioni disumane, soffocate dal cemento, respinte da una città nemica, 
governate da gente « così lontana dagli uomini », come riconobbe 


Sedicimila ancora 
nelle «bidonville» 


tempo fa un ex sindaco. Certo, il quadro di cui forniamo un primo 
« flash » è desolante, disperato: ma per fortuna le cose non possono 
e non debbono continuare così. C'è chi, in Campidoglio si batte per 
una politica nuova, che metta fine agli sprechi, alle speculazioni, alle 
storture, al « sacco » che continua. E c'è chi, nelle piazze, nelle fab¬ 
briche, nella scuola, si batte per cambiare questo volto mostruoso 
della città, per vedere finalmente riconosciuti i propri diritti, per 
mettere fine a una situazione che, come ha scritto il « Times », ha 
visto lo Stato e Roma « per un centinaio di anni animati da un reci¬ 
proco spirito di distruzione, dato che nessuno può onestamente met¬ 
tere in dubbio che, Roma sarebbe rimasta maggiormente se stessa 
senza la presenze -*ello Stato italiano e lo Stato italiano maggiormente 
aderente alle sue origini senza Roma », 


Nevrosi e rinvìi 
per le auto caos 


« Celebro rame il detona rlo di Rtmi 
capitai* faccada scomparir* )• barac¬ 
che >: casi pr om is e r o qualche arnie f* 
gli amministratori capitolini di centro¬ 
sinistra. Mancano appen a 12 mesi dalle 
cerimonie ce m msmnr ative e certamen¬ 
te nen si Intravede cerne la premessa 
possa osaero mantenuta. Sedicimila fa¬ 
miglie romane seno ancora costrette a 
vivere nei tuguri dell*Acquedotto Feli¬ 
ce, al Torrione, a Vigna Mangani, al 
Fesse di S. Agnese e nelle altre decine 
di bergolo eh* fanno da corona al con- 
fra-storico di Roma. Altre ét mila fa¬ 
miglie vivane In coabitasene 
Una situazione drammatica che è 
esplosa anche recentoment* con l'oc- 
cupanieno di alcuni vecchi palazzi peri¬ 


colanti * di alloggi lasciati vitati dallo 
Istituto caso popolari. Ma li dramma 
dalla casa nella Roma dal centenario 
non ò sete quella dalla baracche e dei 
tuguri: centinaia di migliaia di fami¬ 
glia di lavoratori sona costrette a disto¬ 
gliere moti dei proprie salarlo par pa¬ 
gare il fitto. 

L'unica molla che preme nei settore 
delle abitazioni è quella della specula¬ 
zione privata: tu ogni cento case co¬ 
struite solo sei seno quelle edificate da 
enti pubblici; da satte anni la GESCAL 
non costruisce un solo vano. Tutto que¬ 
sto In una città dova ci sono li mila 
baraccati a oltre 20 mila appartamenti 
restano sfitti parchi i canoni seno trop¬ 
po alti. 


La spina, ansi II coltali* nel fianca ti 
chiama traffica. Carta, armai i romani 
hanno fatta l'abitudine anche a quella 
che in altre città apparirebbe mostruo¬ 
sa. Chi fa casa all* code, ai clacksan, 
ai semafori eh* puntualmant* impazzi¬ 
scano, all* « end* vanii » eh* esistono 
nelle fantasie capitoline? Eppure si 
continuano a sfornare vetture,* nella 
capitai* ne vengono immatricolate ben 
110 mila all'anno. Velocemente si ci sto 
avviando. Insamma, verso quella che, 
anni fa, sembrava una ■ boutade >: 
• t emeremo a camminar* a piedi, per¬ 
ché non d sarà più spazio per I* 
auto ». In compenso, per 110 mila vet¬ 
ture all'anno, le strade restano quell* 
di sempre: H Raccordo anulare deve 


esser* completate da opaca immemora¬ 
bile; la tangenziale à bloccata perché 
sui terreni ci sene le baracche; dell'es¬ 
se attrezzate esistono sol* studi. 

Stringi, stringi restane sol* la pre¬ 
messa: quella par esemplo di pelea 
ziar# i mezzi pubblici. Dagli undici 
< itinerari preferenziali » saltante quat¬ 
tro, e chissà per qual* grazia, sano 
stati applicati. Lasciamo perder* pel, 
tutte le « isole pedonali » premessa nei 
vari convegni. Cosi par circolar* biso¬ 
gna saltante augurarsi eh* nen piova- 
altrimenti può succeder* (come qualche 
giorno fa) che per arrivar* da Termini 
a via Razionai* (si e ne trecento me¬ 
tri) ci si impiaga anche un'era a tre 
quarti. 


Metro’: una favola 
senza lieto fine 


Per 100.000 bimbi 
non ci sono aule 



M*trà: è diventata armai la favola pre¬ 
ferita da narrare ai bimbi, soprattutto 
di via Tuscalana. Infatti la farsa, pur. 
frappa con riavolH anche tragici, comin¬ 
ciò da II, In una mattinata di prima¬ 
vera dal 'ài. Prima colpa di ruspa, 
diaconi, « champagne », premessa : « nel 
'M si va in metrò fin* ella staziona ». 
I lavori par qualche giorno ondarono 
avanti alacremente, fine a squarciare 
completamente cioè la strada * far 
chiudere bottega ai commercianti. Pei 
un prime alt: a Invece dal metrò giun¬ 
sero I primi suicidi di negozianti. Gli 
anni san* passati, lo scavo si è allun¬ 
gate di qualche decine di metri; ma 
«lame ancore nella tribolatissima via 


Tuscolana. In compenso, finalmente, si 
è deciso di andar* avanti a « fondo 
cieco », ed è anche arrivata la « tal¬ 
pa »: l'hanno prosa a massa In vetrina, 
di mattarla in funzione, parò chissà 
quando se n* parla. 

Intanto si fanne progetti * plani am¬ 
biziosi: franco n. 2, tronco n. 9 e coti 
via. Qualcosa hanno provate a farla. 
A piazza Esedra avevano scavate, qua¬ 
si preparate una stazione quando hanno 
scoperto dei ruderi; stop, fermi tutti. 

I reperti bisogna conservarli. Cast, il 
progetto à stato bloccato, la stazione 
spostata, * per meglio salvare i ru¬ 
deri Il hanno nuovamente ricoperti coi 
sampietrini! 


Quest'anno si prevede eh* i ragazzi 
che frequenteranno le scuole elementa¬ 
ri, medi* Inferiori e superiori saranno 
3Ù.M9, vale a dir* It.QQQ In più del¬ 
l'anno passata. Parò mancano com¬ 
plessivamente più di 5.000 aule, consi¬ 
derando nel numero anche 1* 2-525 clas¬ 
si a doppie turno, a la oltre 3.00Q aula 
presa in affitto e adattate, cioè 
locali ricavati da magazzini, negozi e 
scantinati: stanze piccole, umide, sen¬ 
za riscaldamento, con una sola fine¬ 
strella ed una porta. 4 Per quest'anno 
il Comune ha consagnato Sto aula nuo¬ 
ve, che non serviranno a far fronte 
nemmeno all'incremento del nuovi al¬ 
lievi. La situazione è, se possibile, an¬ 


cora più esplosive nel setter* della 
scuola materna. In tutta la città ci sene 
appena un migliaio di sezioni, suffi¬ 
cienti per SiJTt bambini, mentre la 
popolazione scolastica In età di scuole 
materna si aggira sull* 14Ò.M0 unità. 
Val* a dir* che mancano aule per 
oltre 100.000 bimbi. La gente fa la cada 
per notti * giorni per un poste. 

Come al solito la situazione scola¬ 
stica più grave è nell* borgata a nei 
grandi quartieri periferici. Salo nell* 
borgate dell'agro mancane 1JN aule, 
a 350 sono la classi a doppie turno. 
Nei quartieri periferici sene ben 2-210 
le aule che mancane, * quest'anno il 
Comune ne ha assegnate solo 3351 


Per ogni abitante 
due metri di verde 


Acqua razionata 
a metà per tutti 




Ancora un primato (anch'esso negati¬ 
vo): Roma è la capitala europea che 
ha mene spazio verda — appena due 
metri — per abitante. Non sole, ma 
anche le ultime casi rimaste stanno 
scemparando, travolte dal cemento. Un 
esemplo è Villa Borghasa, fatta lette- 
ratinante a pazzi per costruir* un par¬ 
cheggio sotterraneo e, quel che è più 
grava, un lussuosissima botai. Cosi, 
metti cittadini < emigrane » da un quar- 
tiara all'altro, nella speranza di tro¬ 
var* qualcosa di maglia. Farsa, In pe¬ 
riferia... macché, poggia che mali Al 
Frenasti no, un popolosa quartiere peri¬ 


ferico, ci sono 40 centimetri di verde 
per abitante 

Altro fenomeno, ugualmente legato 
alla speculazione edilizia, unica legge 
che regola l'espansione della città, à 
l'esodo in massa dal centro storico. I 
padroni degli stabili infatti, restaurano 
i vecchi palazzi, poi, immancabilmenta 
portano gli affitti a cifre astronomiche. 
I vecchi rioni popolari cosi offrono oggi 
soltanto costose « garsonniere » per ric¬ 
chi * turisti. Le cifre, fornite dallo stes¬ 
so Comune parlano chiaro: gli abitanti 
del centro sono poco più di 200.000, gli 
stossi di cent'anni fa. 


Basta un Uova guasto a una conduttu¬ 
ra, basta che la pioggia si faccia at¬ 
tender* un po' perché vaste zone della 
città restino senz'acqua. Nella capitale, 
la scorsa estate come In quelle prece¬ 
denti, l'acquo è stata razionata: per 
far franta alla mancanza di scorta, si 
è dovute sospendere l'erogazione a tur¬ 
no in quasi tutti I quartieri. Attualmen¬ 
te l'approvvigionamento idrico di Roma 
è affidato a dua acquedotti. Marcia 
a Paschiara, oltre ad alcuni acquedotti 
di scarse Interesse. Compressivamente 
al romeni mancane circa 500 litri di 
acqua e testa ogni giorno. Una città 


come la capitala ha bisogno, seconde 
le statistiche, di circa 1.000 litri al gior¬ 
no di acque per abitante, sia per l'uso 
civico che per quello industriale, dei 
servizi ecc. I due acquedotti n* sca¬ 
ricane Invece appena la metà. 

Si dice che la situazione migliorerà 
nei prossimi anni, quando sarà cam¬ 
patalo i) raddoppio del Peschiera * 
verranno Interamente utilizzate I* ac¬ 
que del lago di Bracciano. Per II mo¬ 
mento i romani devono sole sperare 
che le condutture continuine a mante¬ 
nersi san* * che la sieeltà non si pro¬ 
lunghi troppo. 


Quartieri - città 
senza ambulatori 


Scandali e ONMI: 
manette in Giunta 



L'ulfim* ep is od io è avvenute appena 
tra masi fa. Un bombi** mari dis¬ 
se agnato p erch é non v an n e ricoverato In 
tempo In osp edale. La madre girò di¬ 
sparata par tuffa li quartiere. Men¬ 
tasacra, tanta travara un pronta soc¬ 
corsa, un ambulatorio dava far medi¬ 
car* Il sua piccala gravemente ferito. 
Quando riusci * raggiunger* M Poli¬ 
clinico ara troppa tardi: Il bambine 
nen poteva più essere salvate, aveva 
perduta troppa sangue. W quest* un 
dotare»* fatta di cronaca, l'ulfim* 41 
una lunga sari*, eh* damm ela da sai# 
«ama la dftè ala pa ur aa am a at a diserta* 
Minala. A Rama vaala lana papalata 


un ospedale, un pronto seccori*, un 
ambulatorio pubblico. 

Nella capitala, seconde una recante 
statistica, seno necessari 39 mila pesti 
lette negli ospedali; aftualmenta I pa¬ 
sti latta sane 27 mila circa; ne manca¬ 
ne almeno 12 mila. A quatta situazione 
grave, destinata ad acutizzarsi, tenute 
conte dell'aumento della popolazione, ti 
deve aggiungere la mancanza di altra 
1.400 pesti latto negli ospedali psichia¬ 
trici. 

Pagina a cura di 

TADDEO CONCA • 
MARCELLO Da BOSCO 


Chi sarà II sindaco del contener le? 
L'ultimo de In ordine di tempo, salite 
In CampMaglle, è l'on. Derida. E' state 
eletta durante l'ultima canicola d'ago¬ 
sto, dopa una lunga crisi eh* presa pra¬ 
ticamente l'avvio da quando un altra 
sindaco de, Patruccl, fu costrette a var¬ 
care Il partane dalle carceri di Raqina 
Caali, travati* dall* Mandalo daH'ONMI. 
A un mai* dalla sua elezione Derida 
ha già manifestate l'Intenzione di squa¬ 
gliartela (non ha ancora data la dimis¬ 
sioni da deputate): venticinque anni 
di ma l go vern o de hanno massa II Cam¬ 
pidogli* In esod i li ano dl^ non palar 

■uova a careggiala, aa aao al 


forza dalla speculali***, del capitala, 
dall'erlstacrezie nera. 

Un qeart* di secala di go v erno da 
ha vista a s p le de rà , fra gli altri, 

« sacca » urbanistica di Reme e le acau¬ 
dale del soldi destinati al bimbi det- 
l'OMMI a finiti Invoca nell* tasche di 
uomini dal partita di m ag g le ramq . Due 
episodi che henna visto pratagantotl di¬ 
rettamente dua espo n en ti de, gli ex 
sindeci Rebecchlnl * Petruccl. t'team* 
che in Campidog l io vanga mutata tori* 
rizza. L'anno dal e tafanarlo d o v r ò ra^ 


priori par «ara di Asma mm 
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Come lo scorso anno il Comune non consegnerà in tempo le scuole promesse sciopor.no t dipendi dotto M io«-eci 

CINEMA 


Ancora le aule nel cassetto 


Vm rapida ieehitsta: tutte le scuole visitate non saranno pronto por il I. ottobre - U rospons abilità della Granfa - Centinaia di milioni regalati a 
speculatori per affittare palazzi - le avevo aule comonaao non basterebbero n emm e n o a coprire l'aamonfo naterafe della popolazione scolastica 


I Beco «m rapida « «n*> DON BOSCO: «tonte ternwifaai I f SALVKHJ: ma nmm fi fango I ttfJttEUlì meafi — putitolo 


Béco tara rapida a som¬ 
maria « carrellata * delle 
fettala che, secondo il Co¬ 
mune, dovrebbero aprtre i 
battaóti U J. ottobre. Anco¬ 
ra pochi giorni ed muterà 
il nuovo anno scolastico, 
ma nelle temale de noi vi¬ 
sitate. e di cui ti paria 
ogni secondo, i lucori tono 
ancora m alta maro: avre¬ 
mo Qumdi O aule iti mono 
dal previsto. E naturalmen¬ 
te dovrebbero estere nei 
guai anche le scuole che 
noi non abbiamo tu sitato. 

Ancora rasa volta la Giun¬ 
ta capitolina ha sbagliato i 
conti, ancora una volta non 
ha tornito lede alle sue pro¬ 
mossa- Avevano detto, stn- 
daco a assessore, che per il 
primo ottobre dovevano es¬ 
tere pronte 383 aule nuore, 
in realtà 340 circa, parchi 
bisogna detrarrle circa 40 
adibite a palestra e labo¬ 
ratori. A gennaio, cioè 
guando le lozioni saranno 
iniziate da un bel pezzo, 
dovrebbero esserne conse¬ 
gnate altre 165 (153 effetti¬ 
ve, togliendo i locali adibiti 
ad altri usi). Ora con le 
aule di ripiego, cioè affitta¬ 
te ad adattate, si arriverà 
a circa 500 aule complessi¬ 
ve. vale a dira 60 in mano 
delle 640 che sarebbero ser¬ 
vite solo per far fronte al¬ 
l’incremento di Quest'anno, 
(circa 16.000 ragazzi in più 
dell'anno passato). Ben ma¬ 
gra consolazione poi, te si 
pensa che le aule mancanti 
sono più di 5.500, in tutta la 
città. 

i molici per cui ie auie 
nuove non saranno pronte so¬ 
no dwersi: in alcuna i lavori 
sono cominciati da un anno, 
ma ancora debbono essere 
impiantati i tarmosi/oni, in 
alto* debbono essere collo¬ 
cati tutti gli infissi, i vetri 
delle finestre, ripulite le au¬ 
le. che in molti casi sono an¬ 
cora senza pavimento. 

Numerose aule verranno 
poi consegnate a pennato, 
coma a Contocaffa, costrin¬ 
gendo molti ragazzi a far 
lezione in scantinati, oppure 
col sistema del doppio turno 

Cosi si finisce col regala¬ 
re parecchi milioni a co¬ 
struttori privati per acgui- 
stare lo loro palassine ed 
adibirla a scuola. Proprio a 
CentoceUe, Vanno scorso, 
c'erano 255 aule a doppio 
turno, 124 affittate od adat¬ 
tate. 

Tutti Questi ritardi non 
hanno una precisa giustifi¬ 
cazione, perchè, lo ripetia¬ 
mo, i soldi ci sono. Ci rife¬ 
riamo, a scanso di optavo- 
ci. agli fi miliardi, residuo 
della vecchia legge speciale 
dei '94, », 1280, che riguar¬ 
dava la nostra città. Soldi 
che ancoro non si sono tra¬ 
dotti in scuole ed aule. Quan¬ 
do ci sano più di 2.500 aule 
a doppio turno, che. anche 
Quest'anno rimarranno una 
dura ad amara realtà. 

r. gè. 





CHIUSI (SINO 
ALLE 20) 

Girriti tùie tra 12 asm solerne togli etili 
Miuccit ti spmbere per 1» Membri ti Cel¬ 
le Cesarne — Pretesine i seti entra CACR 




Q UESTO EDIFICIO fa parte dei completo scoustivu d: via 
Sali ioli, si Don Bosco, che dovrebbe comprendere una scuola 
elementare, una scuola media ed un istituto magistrale. 1 tre 
edifici, secondo il Comune, dovrebbero essere pronti il 1° ottobre. 
In realtà le tre ditte che hanno ricevuto l’appalto parlano di con¬ 
segna al Comune per 15 ottobre, ad anno scolastico avviato. 
Ma è anche molto dubbio che i'intero complesso sia pronto per 
quella data. La scuola elementare (che si vede nelia foto) non è 
ancora ultimata. I lavori per finire le 34 aule sono in alto mare. 
Mancano ancora tutti gli infimi, le finestre e le porte; bisogna 
ultimare la pavimentazione e verniciare gli ambienti. Inoltre deb¬ 
bono ancora essere messi gli impianti di riscaldamento. Gli al 
lacci per 1 tormosifoni finora sono pronti solo ai piani superiori. 


ULANO: m vero « giallo 


A NCHE GLI EDIFICI che dovrebbero ospitare la scuola media. A NCHE A via Laparelli. a Torpignatiara, il Comune aveva pro- 
in via Sahioli, e il vicino istituto magistrale non sono an- messo per l'inizio dell'anno scolastico una scuola materna. 


A NCHE GLI EDIFICI che dovrebbero ospitare la scuola media, 
in via Sahioli, e il vicino istituto magistrale non sono an¬ 
cora terminati. Il Comune ne aveva promesso la consegna per il 
primo ottobre. I lavori sono iniziati un anno fa, ma sono andati 
a rilento, a singhiozzo, senza, apparentemente, alcun val'do mo¬ 
tivo. Il risultato, comunque, è che le aule delle due scuole non 
saranno pronte per le date fissate. I lavori all'interno degli edifici, 
che dovrebbero ospitare per la media. 18 aule e 4 locali per pa¬ 
lestra elaboratori, e 16 aule, per la magistrale, non sono ancora 
ultimati. Inoltre debbono ancora iniziare i lavori per sistemare le 
vie d'accesso agli edifici, ì violetti interni ed ì giardini. E per 
quelli si arriverà anche a dicembre, col risultato che alle prime 
piogge lo spiazzo si trasformerà m un mare di fango. 


una elementare ed una media. Qui le cose vanno un po' meglio: 
infatti l'edificio della « media > è ultimato e. salvo qualche ìm- 
previsto (non si sa mai) le aule potranno entrare in funzione re¬ 
golarmente. Per la « elementare » e la scuola materna il discorso 
è un altro. I lavoratori sono andati a rilento: le 6 auie dell’asilo 
non potranno essere ultimate che fra molto tempo, e cioè nè per 
il primo ottobre, come disse il Comune, nè per la data di conse¬ 
gna prevista dalla ditta, cioè il 15 ottobre. Idem per le 21 aule 
delle elementari: bisogna sistemare tutte le stanze, mancano tut¬ 
ti gli infissi e non sono ancora installati ì riscaldamenti. Tutto lo 
spiazzo davanti agli edifici è ancora pieno di materiale. 


scantinati ? ] [ BOTANICA: Ime a gennaio 






In sciopero anche operatori di cabina, mascherine 
e cassiere: i lavoratori del circuito ECI (Esercizio 
cinematografico italiano) si sono astenuti ieri fino alle 
20 dal lavoro contro l'intransigenza dei datori di lavoro che 
si rifiutano di concedere loro giusti e necessari aumenti sala¬ 
riali. Lo sciopero — che prosegue anche oggi con la stessa mo¬ 
dalità — ha bloccato alcuni dei i- —- 


Q UELLO DELLA scuola media di via Furio Camillo, una tra¬ 
versa di via Tuscolana. comincia ad essere un piccolo giallo. 
La scuola infatti, pronta da tempo, non è mai entrata in funzione, 
ed è inutilizzata nonostante la grande carenza di aule, nella zona. 
Il moderno edificio, che ha 18 aule, più 4 locali adibiti a palestra 
e laboratori, è sempre chiuso, non c’è nessuno a qualsiasi ora del 
giorno. Nei nuovi locali dovrebbero essere trasferiti molti alunni 
della vicina scuola media Petrarca, ormai vecchia ed insufficiente 
ad accogliere tutte le richieste delle iscrizioni. Il Tuscolano, una 
delle zone più popolose della città, ha grande esigenza di scuole: 
149 delle 718 aule, in funzione l’anno scorso, erano a doppio turno. 
Più di 150 erano ricavate da locali affittati o adattati. Ora le 
madri die debbono iscrivere i propri figli cominciano ad eisere 
preoccupate: apre e non apre questa scuola? O resterà ancora 
inutilizzata? 


COLO DOPO le innumerevoli e pressanti richiesta e petizioni de- 
° gli abitanti di Centocelle, esasperati dalla disastrosa situazione 
scolastica della zona, il Comune si ì deciso a fare qualcosa. In via 
della Botanica ha previsto la costruzione di due edifici, uno per le 
elementari e l'altro per le medie. Per il 1° ottobre la scuola ele¬ 
mentare, all'angolo con via dei Sesami, avrebbe dovuta essere ulti¬ 
mata. Anche m questo caso, stranamente, la ditta appaltatrice parla 
invece di consegna al Comune per il 15 ottobre. Ma come ai può 
ben vedere dalla foto, questa sarà una delle tante scuole «sulla 
carta ». C'è ancora molto da fare prima che le 18 aule siano pronte 
per accogliere i bambini: ci sono ancora le impalcature, bisogna 
mettere gli infissi e le porte, rifinire tutto. E a Centocelle l'anno 
passato. 1 bambini delle elementari erano costretti a far lezione 
negli scantinati (per esempio, alla « Ceoooni >). 


A NCHE QUEST’ANNO molte scuole dovrebbero essere conse- 
**■ gnate a gennaio, quando cioè l'anno scolastico è già iniziato da 
molto tempo. E' il caso della scuola media di viale della Bota¬ 
nica (nella foto), che forse, sarà pronta (per il nuovo anno). Que¬ 
sta situazione, che ogni anno si ripete, aumenta ancor di più le 
notevoli difficoltà delle famiglie e dei ragazzi, costretti ai doppi 
turni, particolarmente estesi a Centocelle. Non è che il risultato 
dell'imprevidenza del Comune che, senza un piano preciso ed or¬ 
ganico, non dà in tempo fondi, appalti e progetti per la costru¬ 
zione delle scuole. Cosi i lavori, cominciano sempre in ritardo. 
Risultato; il Comune poi è costretto a pagare fior di quattrini a 
ditte private, come la Luciani, per acquistare le due palazzine 
di v» dei Lauri • delle Acacie. Oppure paga altri milioni al prò- 
prietario del Super Market di di Centocelle, Fioruocì, per acqui¬ 
stare altre S aula. 


più noti cinema della città (co¬ 
me il Metropolitan, il Trevi, il 
Fiammetta, il Maestoso) men¬ 
tre ha costretto altri locali a 
ricorrere ai crumiri. Così han¬ 
no fatto ad esempio, con un 
gravissimo e provocatorio prov¬ 
vedimento le direzioni dello 
Embassy e dell'Arlecchino. 

Da tempo i lavoratori dell'ECI 
(un circuito che con una miste¬ 
riosa operazione finanziaria pas¬ 
sò anni fa dallo Stato nelle ma¬ 
ni di privati) lottano contro pa¬ 
ghe di fame, grazie alle quali 
gli esercenti — che usufruisco¬ 
no anche di grossi interventi A- 


Tutto il quartiere i 


ieri mattina dalle ore 8 a mezzogiorno: evacuati quattro palazzi 


TESTACCIO: QUATTRO QBE M INCUBO PER IL GAS 


La fuga da una conduttura incrinata da un martello pneumatico — E' esploso un tombino salvando la zona — « Una scintilla ed era an disastro » — Ses¬ 
santa famiglie costrette ad abbandonare per ore le case, cinque persone aWospedale — Decine di vigili del fuoco impegnati in an lavoro affannoso 


Laurentina 


15 giovani 
si iscrivono 
al Partito 


Alle sezione camunitta 
Laurentina di Rama quindi¬ 
ci giovani benne chiesto lari 
aera ITscritlono al PCI. Il 
•ruppe aveva partecipate e 
uno e t si iw bioo pubblica, In¬ 
dette per la ripresa autun¬ 
nale datl'attlvltè palifica. I' 
stale el termine dell'essent- 
b4ea che I quindici pievani 
si sena presentati al tavola 
dalla presidenza chiedendo 
di entrerà a far parie per 
le prime volte del PCI. 

Mircolid) 
memblea per 
Il tesseramento 

Mercoledì alle ore 18,30 è 
convocata in federazione la 
riunione dalia Commissione 
di organizzazione, dai respon¬ 
sabili di organizzazione del¬ 
ie aeMMii ÙcÌm Liiià e pro¬ 
vincia, i responsabili di so¬ 
na della provincia e i coor¬ 
dinatori delle circoscrizioni 
della città, introdurrà la di- 
scuasione il compagno Biechi 
delia segreteria della Fede¬ 
razione. sul tema « Una lar- 

P consultazione di base per 
compagna di tesseramen¬ 
to • presentiamo al Partito 
M Ifto». Presiederà l’es- 
eemWes il compagno Coa¬ 
tto* dalla Draioot dal 




Sessanta famiglie evacuate, 
cinque persone all'ospedale, tul 
to il quartiere sottosopra per 
quattro ore. elettricità sospesa, 
decine di vigili del fuoco impe¬ 
gnati fino a mezzogiorno, traf¬ 
fico deviato, panico e terrore 
per ciò clip poteva accadere: 
tutto per una fuga di gai nelle 
fognature e per l'esplovonp rii 
un tombino, a Toniamo Sa 
rebbe bastata una scintilla per 
provocare un disastro. E, fortu¬ 
natamente. la fuga di gas è 
Stata .scopetta appena in tempo: 
una intera famiglia, infatti, che 
abita al pianterreno dello sta¬ 
bile più vicino alla conduttura, 
aveva già perso i sensi per le 
esalazioni venefiche. 

E' successo ieri mattina alle 
S. al lungotevere Testacelo, al¬ 
l'altezza del numero 15, vale a 
dire all’angolo con via Guatavo 
Bianchi. Secondo quanto è sta¬ 
to poi accertato la falla deve 
essersi prodotta nel pomerig¬ 
gio dell'altro ieri: in via Ru- 
bottino sono in corso dei la¬ 
vori stradali, ed è quasi certo 
che un martello pneumatico ab¬ 
bia prodotto uno squarcio nella 
tubatura del gas. Nessuno però, 
per l'intero pomeriggio e la 
notte, ha prestato attenzione al¬ 
l'acre odore di gas che fuoriu¬ 
sciva dal tombino. 

Poi. appunto alle 8, un au¬ 
tomobilista si è avvicinato alla 
tua 1100. ha girato la vhia- 
vene delia invase in muto, è 
scaturita una scintilla e il gas 
che si era accumulato per tut¬ 
ta la notte è esploso. Il tom¬ 
bino e saltato in aria mentre 
■i sono sviluppate grosse lin¬ 
gue di fiamme. Il panico si è 
diffuso in un lampo per tutto 
il quartiere: è stata subito se¬ 
tacea l'erogazione del gas e 
deH'elettridtà. « Una scintilla 
equivale a un disastro » ha dot¬ 
to un ingegnere dei vigili. 

Il traffico è sfato bnmedlA- 


tamente deviato e cordoni di 
poliziotti hanno bloccato ogni 
accesso. Al pianterreno dello 
statole più vicino al luogo del¬ 
la fuga di gas. abita la fami¬ 
glia Ferracci. Il gas era fil¬ 
trato attraverso porte e finestre 
saturando ben presto i locali. 
Giovanni Ferracci, 52 anni, la 
moglie Adriana. 40 anni, i fi 
gli Massimo e Bruno di 15 e 
20 anni, sono stati cosi soccorsi 


Celebrate il 
99" anniversario 
delle braccia 
di Porta Pia 


Il 99 nio anniversario del 
ri* nngiungiinonto di Roma 
All'Italia ó stato ricordato 
ieri m diverse manifesta¬ 
zioni celebrative. In piazza 
Gioacchino Molli il partito 
radicale ha tornito una com¬ 
memorazione noi coreo del¬ 
la quale è stata lanciata la 
campagna per il referendum 
abrogativo del concordato. 
Corone di alloro sono aiate 
depoate presso la lapide col¬ 
locata sul luogo della ato- 
rica t breccia » per inizia¬ 
tiva del Comune, della Pro¬ 
vincia. dell'Associazione na¬ 
zionale bersaglieri. 

Nella aala della Protomo¬ 
teca. in Campidoglio, si è 
tenuta nella mattinata la ce¬ 
lebrazione ufficiale del 99 mo 
anniversario di Roma capi¬ 
tale. Ha parlato il prosin¬ 
daco Di Segni. Al tarmine 
delle cerimonia sono fiate 
consegnate medaglie al va¬ 
lore riva# • attestati di 


e trasportati all'oapedale San 
Giovanni, insieme a una altra 
inquilina, Maria Colombazzi di 
79 anni: la prognosi per tutti è 
di 15 giorni. 

Ma la situazione era preoccu¬ 
pante e allora i vigili hanno de¬ 
ciso, senza esitazione di far 
evacuare quattro palazzi, vale 
a dire 60 famiglie, più vicini 
alla zona della fuga di gas. Mol¬ 
ti sono fuggiti in pigiama, a 
piedi nudi, terrorizzati, men¬ 
tre i vigili del fuoco con gli 
schiumogeni cercavano di spe¬ 
gnere le fiamme. Ci sono riusci¬ 
ti in pochi minuti, quindi è 
stata la volta dei tecnici della 
« Romana gas » che hanno cer¬ 
cato di individuare il punto do¬ 
ve si era verificato lo squarcio. 

Le ricerche si sono protratte 
fino a mezzogiorno, poi final¬ 
mente è stata localizzata e ri¬ 
parata la fenditura. 

Tuttavia i vigili hanno ese¬ 
guito un sopralluogo prima di 
far riaprire al traffico il lungo¬ 
tevere e di far rientrare nelle 
rispettive abitazioni le sessan¬ 
ta famiglie. In un secondo tem¬ 
po è stata anche riallacciata 
l'energia elettrica. Più tardi so¬ 
no inoltra ripresi i lavori di 
sterro, sotto il controllo però del¬ 
l’ingegnere Pastorelli dei vigili 
del fuoco. 

Naturalmente sull' incidente, 
che solo per un caso non ha 
avuto conseguenze ben più 
drammatiche, è stata aperta una 
inchiesta. Sembra comunque ac¬ 
certato che a provocare lo 
squarcio sia stato un martello 
pneumatico durante i lavori di 
rifacimento della pavimentazio¬ 
ne stradale. Tuttavia è strano 
che nessuno, nonostante il gas 
ale fuoriuscito per molte ore, 
ai da insospettito e abbi* dato 
l'allarme *1 tecnici dalla «Ilo- 



scali — sono andati sempre più 
arricchendosi. 

COLLE CESARANO - 1-a lot¬ 
ta dei lavoratori della clinica 
Colle Cesarano — contro la c hm 
aura del centro — e giunta ad 
una svolta drammatica. Sembra 
infatti che il pretore di Tivoli 
si recherà domani in clinica per 
ordinare lo sgombero agli oc 
cupanti. Il gravissimo provvedi 
mento è l'ultimo di una sene di 
denunce che ha colpito i mem¬ 
bri della commissione interna 
e altri 27 lavoraton. Davanti al¬ 
la fabbrica si sono dati appunta¬ 
mento altri operai, t democra¬ 
tici, sindacalisti e compagni ono¬ 
revoli Cesarom e Mammucan. 
Non va dimenticato che la stes¬ 
sa provincia, giorni fa, ha 
espresso parere sfavorevole al¬ 
la chiusura della clinica c che 
della lotta dei dipendenti si sta 
interessando il ministero della 
Sanità e quello del Lavoro. 

ACR — I 17 lavoratori del 
centro assistenza tecnica del- 
l'Automobil Club sono giunti al 
trentacinquesimo giorno di oc 
cupazione. Ieri una delegazione 
di occupanti è stata ricevuta 
dal preside.de della Provincia 
Mechelli, che ha preso formale 
impegno di convocare le parti. 
La loro questione sara discussa, 
comunque, al prossimo consiglio 
provinciale che si terrà nei pri¬ 
mi giorni della settimana en¬ 
trante. 

Ai lavoratori intanto sono giun¬ 
ti nei giorni scorsi telegrammi 
di solidarietà da parte dei me 
dici degli enti di previdenza e 
di assistenza e degli avvocati 
soci dell’AGI che hanno minac¬ 
ciato la sospensione della loro 
tessera di soci e la diffida extra- 
giudiziaria al tribunale se non 
saranno revocati i licenziamenti 
e se il centro non continuerà e 
funzionare. 

EDILI — Giovedì nuovo scte- 

r ‘ro degli edili, dalle 12 in poi. 

sindacati, in questi giorni, ter¬ 
ranno numerosi comizi nei quar¬ 
tieri e nei cantieri per spiegare 
i motivi della lotta. 

Si è conclusa ieri una grande 
settimana di lotte che ha visto 
oltre centomila lavoratori, a Ro¬ 
ma e in provincia impegnati nel 
la battaglia per il rinnovo del 
contratto nazionale- Gli edili. 1 
metalmeccani, i chimici, i ce¬ 
mentieri e i laterizi hanno dato 
nel Lazio, come in tutta l'Italia 
una possente e unitaria risposta 
all'intransigenza padronale. As¬ 
semblee, comizi, dibattiti si so 
no ripetuti quotidianamente, 
mentre gli edili e i metallurgici 
hanno dato vita a due grandi 
cortei. 

* 11 telegiornale però — è scrit 
to in un volantino distribuito net 
cantieri e nelle fabbriche della 
città dai compagni della fede¬ 
razione — non ha detto una pa 
rola della protesta, non ha par 
lato della lotta degli edili, delle 
loro condizioni di vita, degli omi¬ 
cidi bianchi, del carovita o da 
gli affitti astronomici! » 


I vitto tipi fuoco al lavare o Tastacela 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Lo 
rtunlono dol CO è spostata da 
marcolodi a piovati) 2$ alle ora 
Il In Fedarezlono. 

CONVOCAI IONI - Oppi: ora 
9 GuMonfa CD e gruppo tutti 
Ilare cea Frtdduzzl; tergete Fi¬ 
nocchio oro 9,M conforanio di 
orponlzzettano con AgoatlnoIR; 
Forte Aorefio travòl t a oro IMI 
C.D. 
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DOMANI E MARTEDÌ GRANDI MANIFESTAZIONI 


Necessario un intervento llapre II Palazzacclo: questi i primi all'esame dei giudici togati e popolari 

del Comune e del governo PROCESSI SOTTO IP ENTELLI 


l Un dramma che investe tutta la città — Sedicimila baraccati e ventimi* 
| la appartamenti vuoti — Comizi ed assemblee avranno luogo nei rioni 
. e nei quartieri — Martedì appuntamento alle ore 19 in piazza Venezia 


Case, fitti, baracche sono 
i temi che maggiormente ri¬ 
corrono in questi giorni Un 
vasto moi imento di op mone 
pubblica si sta sviluppando 
intorno a quello che può es 
sere considerato il maggior 
prooiema ai noma: 19 mila 
famiglie costrette * vivere 
nelle baracche. 60 mila in 
coartazione, centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie di lavora¬ 
tori che pagano fitti impos¬ 
sibili. Un dramma che inve¬ 
ste tutta la citta e che è sta¬ 
to originato daH’inerzia e dal¬ 
la incapacità del governo e 
delle amministrazioni che si 
sono sucedute m Campido¬ 
glio. La sfacciata specula 
none sulle aree. 1‘insuFfi 
eiente apporto della edilizia 
popolare (sei per cento sul 
totale delle nuove costruzio¬ 
ni) hanno reso sempre p.ù a 
evito il problema e creato si¬ 
tuazioni paradossali: di fron¬ 
te a 10 mila famiglie di ba¬ 
raccati troviamo almeno 20 
mila appartamenti sfitti per¬ 
ché i canoni sono insosteni¬ 
bili. 


Domani e martedì si svol 
geranno a Roma una serie di 
manifestazioni popolari per 

rvendicare una svolta nella 
politica della casa e per so 1 
lecitare il governo e fammi 
Distrazione comunale a pren 
aere suD.to provvea.men' 
In quasi tutti 1 «vartien e 
r.om della città si svolgeràn 
no domani una «erie d. ma 
n festaziom. assemblee, to 
miri 

Ecco l’eleni. j delle pr nei 
pali manifestazioni Luigi 
Petroselli. segretario regio¬ 
nale de! Pn. roi e a 
viale Marcon.. Renzo Tri 
velli, segretario della fed» 
razione interverrà alla mi 
nifestazione a Casalbcrton". 
il sen Italo Maderchi par 
lerà ad Acilia e Dragona 
al Prenestmo parlerà il 
compagno on Mano Pochet 
ti. Ugo l'etere parlerà nella 
zona del Tufello: alla mani¬ 
festazione di TorpignaUara 
parlerà l'on Claudio Cian 
ca; Aldo Tozzetti a Tibur- 
tmo III: Lucio Buia a Pie 
tralata: Maria Michetti a La 
Rustica. Pio Marconi a Por¬ 


ta Medaglia- Ugo Renna a 
Ostia: \irgiho Melandri a 
Fiumicino. Mano Quadruc¬ 
ci all'Alberane. Leda Colom¬ 
bini a Cinecittà: Alberto 
Bischi al Quarticciolo. Altre 
manifestazioni si_ terranno a 
Civ uavevema. Lampo ae’ 
F ori Testacelo, San Saba. 
Trastevere. Tuscolano e Vai- 
co San Paolo. 

Martedì si terrà infine una 
grande manifestazione citta¬ 
dina Alle ore 18. per ini¬ 
ziativa del Comitato degli 
occupanti delle case del- 
1TACP, dalle Consulte popo 
lari e dal comitato di agita¬ 
zione delle borgate, conflui¬ 
ranno in piazza Venezia in¬ 
quilini e baraccati. La ma¬ 
nifestazione si sposterà poi 
sulla piazza del Campidoglio 
In preparazione della mani¬ 
festazione di martedì si sono 
tenute in questi giorni nu 
merose assemblee: partico¬ 
larmente affollate quelle te¬ 
nute al Celio. Pigafetta, 
Tufello. Tiburtino e Pietra¬ 
lata. dove si trovano occu¬ 
pati alcuni edifici di pro¬ 
prietà dell’IACP. 


Fissato il ruolo fino a dicembre - Primo udienza allo seconda sezione d'Appello il 2 ottobre con un coso di rapina 
Rinviati forse i procedimenti centro Petrocci e por il SIFAR - Un solo grave processo politico, quello contro Braibanti 


Atroce sciagura a Pratica di Mare 


Bimbo faldato da un'auto 
sotto gli octhi del padre 

fi piccino di S anni rincorreva la palla finita in mezzo 
alla strada - E* morto prima di giungere al 5. Eugenio 
Disperata e vana frenata del conducente la « giulia » 


Arrestato delle polizie in Preti 

Nudo nel baule 
l’ex camaleonte 

E‘ saltato fuori, completamen- . gitato il nascondiglio. Non cè 
te nudo, da un baule, un gio- [ voluto molto perché i poliziot- 
vane. un ex camaleonte ricer- ti lo scovassero Si tratta di 
cato dalla polizia Propno per Giacomo De Micheli*. di 24 


sfuggire ag'. agenti aveva esco- 



Gi «corno De Michel li 


anni, già capo della banda di 
giovani-bene nota. 

Il giovane era da tempo ri¬ 
cercato dai poliziotti perché 
imputato di furti pluriaggra¬ 
vati e contrabbando di sigaret¬ 
te. La sua cattura è avvenuta 
ieri mattina in un appartamen¬ 
to in via Fratelli Rosselli 7. a 
Prati. Appena gli agenti hanno 
suonato il campanello, il giova¬ 
ne è balzato nudo dal letto e 
si è nascosto in un grosso bau¬ 
le nello sgabuzzino. La sua gio¬ 
vane amica ha aperto la porta 
dicendo che Giacomo De Mi- 
chelis non era in casa. Ma i 
poliziotti hanno scorto nell'ap¬ 
partamento gli abiti dell’ex-ca- 
maleonte. così hanno comincia¬ 
to le ricerche e hanno trovato 
il giovane raggomitolato nel 
baule. 
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Un bimbo di 5 anni è stato 
falciato da una auto sotto gli 
occhi inorriditi del padre ed è 
morto prima di arrivare al 
Sant’Eugenio- L'agghiacciante 
disgrazia è avvenuta nel pri¬ 
mo pomeriggio di ìen sulla via 
Pratica di Mare, su quella 
strada ormai nota ai romani 
perchè teatro di innumerevoli 
incidenti. Ne è rimasto vittima 
il piccolo Enrico Gasperi, abi¬ 
tante in uno dei casolari della 
grossa tenuta di Capocotta. 
Verso le 14,30 di ieri i! bam¬ 
bino si trova* a con il padre 
Isidoro su uno dei campi che 
costeggiano la strada all'otta- 
vo chilometro. Mentre Isidoro 
Gasperi. un agricoltore, lavo¬ 
rava sul campo, Ennco si è 
messo a giocare a palla con 
un suo amichetto. 

La sciagura è avvenuta in 
pochi secondi senza che rito¬ 
rno potesse fare nulla per evi¬ 
tarla- E' bastato un caldo alla 
palla troppo violento. La sfera 
di cuoio è andata a finire in 
mezzo alla strada. Isidoro Ga¬ 
speri era troppoo lontano per 
impedire al figlio di andarla 
a prendere. Così il piccolo En¬ 
rico. senza rendersi conto del 
pencolo cui andava incontro 
è corso sull'asfalto. In quel 
momento è sopraggiunta una 
* Giulia » a velocità sostenuta. 
Il conducente ha fatto del tutto 
per evitare il peggio. Ma no¬ 
nostante la disperata frenata 
ha preso m pieno il piccolo 
col muso delia sua auto: il 
corpo di Enrico è stato scara¬ 
ventato sull'asfalto dopo un 
volo di venti metri. 

Isidoro Gasperi urlando il 
nome del figlio, ha ragiunto 
immediatamente il bamhino 
mentre l'investitore scendeva 
dalla sua auto. Il piccolo era 
in fin di vita. Dato lo stato di 
choc del conducente della 
< Giulia * il Gasperi non ha 
potuto fare altro che fermare 
un'auto di passafilo. Con una 
corsa forsennata per via Pra¬ 
tica di Mare e poi per la Pon¬ 
ti ni a Enrico è arrivato al San¬ 
t’Eugenio verso le 15.10, Ma 
era già morto. 


Turno serata 
chiesto per I 
distributori 

Continua la polemica sul di¬ 
sagio provocato agli automobi¬ 
listi romani per la chiusura se¬ 
rale. alle ore 19, dei distribu¬ 
tori di benzina II consiglio di¬ 
rettivo dell ACI al termine di 
una riunione ha emesso un co¬ 
municato in cui si chiede alle 
autorità che < venga esaminata 
l'opportunità di modificare l'at¬ 
tuale disciplina mediante l'iati- 
tuzione di turni di servizio, in 
modo da assicurare nelle 24 
ore e per ogni settore citta¬ 
dino una. sia pur ridotta, pos¬ 
sibilità di rifornimento, senza 
con ciò disattendere le esi¬ 
genze degli addetti alla di- 
stribuziviM ». 


«SCA ASSICURAZIONI 

c#nv*<tzl#*ata organizzazio¬ 
ni damocratkha con tariffa 
RC Auto acctzlonali CERCA 
PRODUTTORI Ramo Pro¬ 
vincia. T ala f anart oro rffi* 

ci# mi.he • mm. 


(ZICURO il rinvio del processo contro 
" l'ex sindaco Petrucci. molto pro¬ 
babile quello che t ede protagonisti 
due giornalisti dell’Espresso e il or- 

ipf/jlp Dt* 1 nr? «FU £ÌCÌ 

l'attinta a Palazzo di Giustizia — un 
Palancacelo pieno di puntelli — m 
celebra un solo arate processo poli¬ 
tico. quello contro Aldo Braibanti. 

Si tratta di un processo d'appe’lo 
che deve rivedere la pesante con¬ 
danna a nove anni di reclusione in¬ 
flitta al filosofo scrittore dalla corte 
d'Asstse presieduta da! dottor Orlando 
Falco, il 15 luglio dello scorso anno. 


Come si ricorderà , l'accusa contro 
Aldo Braibanti è di plagio, un reato 
previsto dal nastro codice ma per il 
quale nessuno era stato mai condan¬ 
nato. Il sa nei sabre il filosofo tor¬ 
nerà da i aulì ai giudici, i quali do¬ 
vranno dire se la condanna ha una 
sua giustificazione giuridica e logica 
0 se invece non e stata, come hanno 
affermato giuristi e uomini di cul¬ 
tura, il frutto di una allucinante caccia 
alle streghe. 

Avremo poi il processo davanti alla 
l sezione civile intentato dali’INPS 
contro Sicola Aliotta, per la restitu¬ 


zione di quasi cinquecento milioni 
speculati dal tisiologo sui bambini 
tubercolotici La prima udienza è stata 
fissata per il 17 ottobre. 

In Assise i attinta riprenderà, ti 
39 ottobre nella prima sezione, ore 
sterilita dal dottor Falco, il due ot¬ 
tobre nella seconda, presieduta dal 
dottor Girardi. Il primo processo de’- 
la seconda sezione sarà contro cinque 
persone (Pietro Sauna. Roberto Carli. 
Alfredo Alemt. Marco Corina e l/m 
berte Salvatori) accusate di rapina 
ed altro. Anche il 7 ottobre i iscritto 
a ruolo un processo per rapina. Dopo 


alcuni processi per tentato omicidio 
e rapina, il set novembre sarà di¬ 
scusso il caso di Domenico Coi,.ìsjo, 
difeso daalt /irrorati Titta Mazzuca 
e Diambrmi (pc Palazzi) L'uomo uc- 
cse a! Tiburtino, sembra per una 
questione d'onore. Giuseppe Rigano il 
15 aprile del 1968. 

E passiamo alla prima sezione, che 
inizia la sua attività con un processo 
per vilipendio al Capo dello Stato. Il 
secondo processo, il 5 novembre, sarò 
quello per tentato omicidio contro 
Saltatore lanazzo. Bruno Verdone e 
Angela Serrao difesi dagli avvocati 


D'Ondto, Suzzo, Cipollone, Di Pietra 
paolo. Il 24 novembre poi comparirà 
davanti alia corte d’Assise Rocco 
Poti che iì 14 aprile delio scorso anno 
uccise la moglie Anna Marta Da’a- 
mano che non voleva tornare a 
vii ere con lui. Sarà difeso dall ano 
cato Recci, mentre la parte cinte 
sarn rappresentata dall'ai vacato Ni¬ 
cola Lombardi. 

Il calendario dell'Assise e dell'ap¬ 
pello d'Assise prevede numerosi altri 
processi per omicidio. 

p- g- 


Revolverate all’amica: agì sotto ipnosi? La strangolò con una cinghia nel suo studio 


Il 12 novembre, davanti alla I Corte d’As 
siso, comparirà Manno Vulcano, accusato dJ 
aver ucciso la giovane amante. Carla Torti, la 
notte tra il 27 e il 28 dicembre del '64, con due 
colpi di pistola in un appartamento di via Val- 
dagno 28 a Ponte Milvio 

La stona del rappresentante di commercio, 
che per la bella studentessa ventiquattrenne 
aveva abbandonato la moglie, ha degli aspetti 
sconcertanti che ne fanno uno dei processi piu 
interessanti anche dal punto di vista giuridico 
Quando fu arrestato. Marmo Vulcano disse di 
aver ucciso Carla Torti sotto l'effetto di un 
sedativo. l'« Oblioser », e di non ricordare nulla, 
ae non il sangue che usciva dal petto della ra¬ 
gazza. 

Non fu creduto e per due anni, fino al no¬ 
vembre del 1966, rimase m carcere. Poi fu prò 
sciolto in istruttoria e tornò Ubero. Il giudice 
che istruiva il processo dopo aver sentito nu¬ 
merosi penti mèdici stabili che effettivamente 
era possibile che il delitto fosse stato compiuto 
dal Vulcano in stato di perfetta incoscienza. 
Contro questa decisione si appellò U procura 
tare generale e U caso fu riaperto. Nei mesi 
scorsi si è quindi avuto il rinvio a giudizio per 
omicidio volontario del rappresentante di libri, 
che ora comparirà davanti alla corte d’Assise 
difeso dagli avvocati Giuseppe Pacmi. De Mor¬ 
sico e Lia. 



Marino Vulcano 


Il pittore Raffaele Ferrara, in arte Raf Tem 
pesta, la sera del sedici aprile del 1966. stran¬ 
golò con una cinghia dei pantaloni la sua aman 
te Laura Pitoni Chierici, una vedova di 41 an 
ni. nello studio che l'artista aveva affittato m 
via Balduina 23. 

Prima di essere trasferito in carcere, il Tem¬ 
pesta fu rinchiuso, visti vani tutti 1 tentativi di 
interrogarlo da parie del magistrato e dei po 
liziotti. in un manicomio. Per diverso tempo si 
parlò di una sentenza istruttoria di non impu 
Labilità perchè l'uomo sembrava incapace di 
intendete e di volere, poi invece i medici si 
pronunciarono contro di lui pur ammettendo 
che poteva aver commesso il delitto in un raptus. 

Raf Tempesta non ha saputo mai spiegare 
perchè abbia ucciso l'amante, che era madre di 
due figli e che per lui aveva abbandonato ami¬ 
cizie e parenti. Anche le fasi che portarono 
quella sera di aprile l’uomo al delitto non sono 
mai state ricostruite chiaramente. Si sa però 
che solo da due settimane la coppia si era riu¬ 
nita dopo una violenta lite che aveva spinto la 
vedova a troncare momentaneamente la rela¬ 
zione Durante l'ultimo incontro sarebbe sorta 
una discussione per futili motivi sfociata nel 
delitto 

Tempesta sarà difeso dagli avvocati Giovanni 
r cune Gualtieri e Tuta Mazzoca nel proesso 
rive inizierà il 15 dicembre. 



Raf Tompesta * Laura Chierici 


Per onore freddò il medico Fucilò un ragazzo in piazza 70enne uccise per gelosia 


Uccise il medico di famiglia 
freddandolo in una strada vici 
no al piazzale degli Eroi. « Mi 
ha defraudata nei miei affetti ». 
disse Carmela Smecca. Per 
l'omicidio del dott. Claudio De 
Blasi. fu condannata dalla Cor¬ 
te d'assise a tredici anni di re¬ 
clusione ed ora il primo dicem¬ 
bre tornerà davanti ai giudici 
per il giudizio d'appello. 

La donna, moglie di un finan¬ 
ziere. come si ricorderà uccise 
il 28 febbraio del 1965 il me¬ 
dico in via Zanj e fuggi vana¬ 
mente inseguita da un ragazzo 
di 15 anni. Per qualche giorno 
la sparatrice rimase sconosciu¬ 
ta, poi il calibro della pistola, 
una Beretta. fece subire alle 
indagini la svolta definitiva. 
Carmela Smecca fu sottoposta 
anche a perizia psichiatrica, ma 
il 25 settembre del 1965, fu di¬ 
chiarata sana di mente. 

In Assise le furono concesse 
le attenuanti ed ora i difensori 
della donna si batteranno per 
una condanna meno pesante. 



Carmela Smecca 


L’ha fucilato alla schiena nel 
la piazza del paese pei che il 
ragazzo. Armando Cancellieri 
di appena 16 anni, aveva ten 
tato di violentarla in un campo 
poco lontana da Castelchiodatn 
di Monterotondo. Almeno cosi 
ha tentato di scagionarsi Fir- 
minia Condelori, la giovane 
donna che il 6 dicembre 1968. 
con una fucilata alla schiena, 
freddò un ragazzo davanti agli 
occhi di centinaia di persone. 

Fu un delitto, quello che sarà 
rievocato in Corte d’assise il 
19 dicembre, sconcertante e as 
surdo. La donna puntò alla 
schiena del ragazzo che sem¬ 
bra le avesse fatto delle prò 
poste mentre era intenta ai la 
vori nei campi, una doppietta e 
rientro nel paese preceduta da 
Armando Cancellieri con le ma¬ 
ni alzate. Un colpo e il giovane 
cadde a terra ferito mortai 
mente. 

Con la donna sarà processato 
anche i 1 marito Vittorio Giar¬ 
dini. 



Firminia Candelerl 


« Ero geloso. Mi trascurava 
per uscire con altri uomini. Per 
questo l’ho uccisa > cosi rac¬ 
contò il 3 febbraio scarso ai 
poliziotti, quando sì costituì, 
Leu-marmista settantenne Re¬ 
mo Casimirro che aveva ucci¬ 
so con numerose coltellate la 
moglie Maria Mazzucca, di 44 
anni. 

I vicini interrogati racconta¬ 
rono che tra ì due coniugi, for¬ 
se per la differenza d'età, le 
liti erano frequenti e che l'uomo 
rimproverava alla moglie, che 
spesso si assentava anche per 
intere notti, di avere numerosi 
amanti, il giorno del delitto 
Remo Casimirro, rientrato a 
casa verso le 12. non trovò la 
moglie, l'attese e poi la pu- 
gnalò. Si lavò le mani e andò 
a costituirsi dopo aver fatto 
chiamare la Croce Rossa ed av¬ 
vertire le due figlie. 

Nel processo che inizierà il 
4 dicembre l'imputato sarà di¬ 
feso daU'aw. Guido Calvi. 



Remo Coabitimi 


Per la scarsità d’acqua e per la mancanza di fognature 


Continui casi di epatite virale a Casalotti 


Solo una strada ha asfaltato il Comune - Gli abitanti hanno sistemato le vie - Situazione drammatica per la scuola 


Aveva paura di scendere 

Per un’ora sulla 
Fontana di Trevi 

Era ubriaco - Si è appollaiato sul Nettuno 


E' salito sul Nettuno della 
Fontana di Trovi e c'è voluto 
del bello e del buono per con¬ 
vincerlo a scendere. Ovviamen¬ 
te è stato condotto alia neuro 
non appena i vigili sono riusciti 
a mettergli le mani addosso. Si 
chiama Benito Angiolillo di 47 
anni l’autore dellineolita prò 
dezza cha ieri sera tra le 22.30 
e le 23 ha fatto da polo di at¬ 
trazione per centinaia di turi¬ 
sti e passanti che erano andati 
ad ammirare fontana di Trevi. 
L'Angiolillo probabilmente sug 
gest tonato dalla bellezza del 
Nettuno di pietra ha voluto emu¬ 
larlo. Nessuno l'ha visto salire 
sulla statua e i vigili ti chie¬ 


dono ancora come abbia fatto, 
visto che loro per arrivare fin 
lassi! hanno impiegato vario 
tempo, in una sene di evolu¬ 
zioni che sono andate da sca¬ 
late in cordata a passaggi di 
sesto grado. 

Benito Angiolillo al qual* evi¬ 
dentemente il vino bevuto ave¬ 
va messo il coraggio in corpo 
per salire fin sul Nettuno, non 
avendo a disposizione un Aasco 
anche per la discesa, non ha 
trovato di meglio che comin- 
cinre a gridare aiuto tra un 
singhiozzo e l'altro. Poi una 
volta vistosi al sicuro tra le 
braccia dei vigili del fuoco 
non voleva più tornare a terra. 


Attentate (fallito) contro una sodo PSI 

Un attentato contro la sezione del PSI alla Garbateli* è 
stato compiuto ieri da alcuni sconosciuti. Verso le 8,30 Raffaele 
Preito di 52 anni, un iscritto della sezione, stava aprendone la 
saracinesca, quando ha rinvenuto sulla porta un ordigno. L'uomo 
ha subito avvertito i carabinieri. L’ordigno era una bomba a 
mano di tipo inglese modello 36. Per fortuna non è esploso. I 
mascalzoni die lo avevano deposte, invece di usare i! detonatore, 
erano ricorsi alla polvere pirica e ad una miccia a lenta com¬ 
bustione. Sulla porta della sezione comunque i carabinieri hanno 
rinvenuto le tracce di una fiammata: è evidente quindi che i 
dinamitardi avevano cercato di causare l'esplosione. 

SI gotta dal quarto piano o muore 

Una donna di 98 anni si è uccisa gettandosi dal torrazzo del 
suo appartamento al quarto piano. Si chiamava Luigia Lancifiotti 
a abitava al Largo Trionfala li. Verso lo 17,15 la donna, in pre¬ 
da ad una crisi depressiva, ha «cavalcato la ringhiera del ter¬ 
ragno o ri è laudato ori vuoto, E' piombata sul pavimento del 
cortile morendo sul colpo. 


[ Decine di con di efnitite ti¬ 
rale in meno di 3 anni Si so¬ 
no verificali a Casalotti. una 
delle borgate sulla Roccea So¬ 
no tanti, troppi, per un nu¬ 
cleo di appena 12 mila perso¬ 
ne Ma si spiegano fai dm ente 
a Casalotti manca l'acqua nel 
la maggior parte delle abita¬ 
zioni. mancano le fognature e 
le pochissima che esistono so¬ 
no state costruite dagli stessi 
abitanti con enormi .sacrifici 
economici, lavorando la sera, in 
gruppi. 

Sono più di 100 anni che la 
borgata ha cominciato a svi¬ 
lupparsi e il Comune, può dir¬ 
si. non si è mai fatto vii o 

L’unica strada asfaltata, per 
riempio è quella che ha dato 
il nome alla borgata (via di 
Casalotti), le altre sono tutte 
in terra battuta, polvere d'esta¬ 
te e fango d'inverno. 

La storia di Casalatti è quel¬ 
la di tutte le borgate. Le prime 
case furono costruite nel '56 " 
in quell'anno infatti iniziò nel¬ 
la zona una vasta lottizzazione 
abusiva. in poco tempo la bor¬ 
gata si è sviluppata fino a rag¬ 
giungere le 4 000 famiglie di 
oggi, famiglie di edili che, sop¬ 
portando grossi sacrifici, hanno 
acquistato un fazzoletto di ter¬ 
ra e poi, un mattone dopo l'al¬ 
tro. sono riuscite a costruirsi 
una casetta. * La runa era de 
stinata alla coltivazione — so- 
stengono gli amministratori ca¬ 
pitolini — perchè dobbiamo 
portarvi i servizi e concedere 
regolari licenze di costruzio¬ 
ne? ». Dopo avere permesso la 
speculazione e la lottizzazione 
abusiva, U Comune i passato 
cosi al ricatto. E il ricatto con¬ 
tinua: basta attraversare la 
borgata per vederne le conse¬ 
guenze. Le uniche strade asfal¬ 
tate. oltre a via di Casalotti, 
sono via Giulio Ctooio, ria 
Plautilla, via Bussólano del Pie¬ 
monte e via Casalotti Nuovo: 
tutte e quattro ricoperte di ca¬ 
trame dai cittadini della bor¬ 
gata che si sono associati, han¬ 
no formato dei consorzi. Solo 
fai questa marniera sono riusciti 
ad avere alcune «frode docenti, 
eoa le fogne. 

A Casalotti, nel oenkm aM» 


fato, tu sono soltanto due scuo¬ 
le, una media c l'altra elemen¬ 
tare: i bambini che chiedono 
di esserti iscritti sono tanti, 
più di 3 000 Inevitabili i tripli 
fumi. Ma non basta: l'edificio 
che ospita la scuola media non 
appartiene nemmeno al Comu¬ 
ne. è stato preso m affitta per 
una spesa annua che sembra 
superi i cinque milioni. Baste¬ 
rebbe questa somma per inizia¬ 
re la costruzione di una nuova 
scuola 

Lo scuola materna poi, conta 
apjtena due aule per cu i nu¬ 
merosi genitori sono costretti 
a mandare i loro bimbi in isti¬ 
lliti di religiosi e pagare rette 
rhe incidono sulle modeste pa¬ 
ghe. Altri 3 edifùcl scolastici 


sono sparsi per la campagna 
che circonda Io borgata: uno 
di questi, in pio Morsasco, è 
il più grande e conta in tutto 
tre aule. Costruita cinque anni 
fa la scuola è ancora priva di 
acqua malgrado la tubatura 
dell'ACEA passi a dieci metri 
dall'edificio. 

Per tutto questo Casalotti si 
ribella alla politica capitolina 
seguita sinora. Non vuole esse¬ 
re un « ghetto ». Uno dei temi 
affrontati nella festa dell'Unità 
che oggi .si conclude nella zo¬ 
na. i appunto quello deU'inizia- 
lira politica e popolare per fa¬ 
re cambiare le cose, nella bor¬ 
gata e in Campidoglio. 

g. pa. 


Domani nozze 
Ferrara-Benzoni 

Domani mattina in Campi¬ 
doglio si uniscono in metri 
monto ì compagni Giorgio Fer 
rara — figlio del compagno 
Maurizio direttore dell Unita, 
edizione di Milano — ed Eli¬ 
sabetta Ren/oni Celebrerà il 
matrimonio il compagno Pio 
Marconi, nella sua qualità di 
consigliere comunale. 

Agli sposi giungano gii affet 
tnosi e calorosi auguri dei com¬ 
pagni deiri/nito. 
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OPERAZIONE OMAGGIO 
= SALOTTO 
+ MOBILE IN STILE 


CENTRI 

ARRCDAMCNTO 

A chi acquista un salotto 
varrà dato in omaggio 
un mobils in itila a scolta 
alno a un valor# pari al 5% 
dal prozzo dol salotto. 

L'importo doiromoggio potrà attore 
docurtato dal piazzo di un 
mobile in stilo di maggior valore. 
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VASTO MNRTNOTV M: CAMERE - SALE 


ARMARI . ORME - IMMESSI • ECO ECO 


ROMA - VIA $. SILVERIO CARDINALE 45 . Talafono 630.300 
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li» migliaia alle manifestazioni della stampa comunista 

OGGI SEDICI FESTE DELL' UNITA 

II compagno Perno parlerà a largo Spartaco e Trivelli a Villa dei Gordiani — Gli al¬ 
tri festival — Diffusmne straordinaria del nostro giornale — La sezione di Campagna- 
no versa altre quarantamila lire — Genzano al 102 per cento del tesseramento 


Migliai* di cittadini, di 
la voratori ai daranno con¬ 
vegno con le loro famiglie 
alla mamerose faste delTU- 
ntià in programma per oggi. 
Una delle principali feste, 
inairmr a quella che si terrà 
a Villa dei Gordiani, avrà 
luogo a Largo Spartaco per 
totsiattva delle sezioni Qua* 
draro e Nuova TuacoUina. 
Il programma delle mani¬ 
festazioni prende ravvio la 
mattina con una diffusione 
straordinaria deU'C/ntfd: 1080 
copte. Seguirà poi uno gara 
podistica e la visita agli 
stand allertiti da numerosi 
compagni. Nel pomeriggio 
si terrà un comizio del com¬ 
pagno sen. Pema. Prima e 
dopo il comizio avrà luogo 
uno spettacolo presentato e 
realizzato da un gruppo di 
bambini prodigio. Chiuderà 
la serata l'esibizione della 
nota cantante Daisy Lumina, 
di Beppe Chierici e dello 
stornella toro Alvaro Amici. 

Ecco il programma delle 
altre feste. A Villa dei Gor¬ 
diani parlerà il compagno 
Renzo Trivelli segretario 
della Federazione comunista ; 
a Genzano. Petrooelli ; • 
Marceli ina. Pochetti ; Mon¬ 
teverde Nuovo. Vetere: Ca¬ 
perne, Rischi: Nuova Tusco- 
laoa. Marisa Rodano; Trul¬ 


lo. Maderchi: Casa lotti. 
Cianca: Vaiamotene. Ricci; 
Borghetians. Rapareli; Ci- 
stemots (Frascati). F. Vel- 
letn; Labaro, Marroni: Fos¬ 
so S. Agnese. Merletta; Ca¬ 
stri verde. Marconi; Rotna- 
nma, B. Bracci-Torsi. 

In tutte le manifestazioni 
che avranno luogo oggi per 
la stampa comunista si svol¬ 
geranno diffusioni straordi¬ 
narie àeìl'Vmtà. I compa¬ 
gni di Marcellina diffonde¬ 
ranno 250 copte: Capena 15*: 
Trullo 58: Casalatti 18: 
Valmontone ISO; Borgbesia- 
na 200: Fosso S. Agnese ISO; 
Romanina 150; Ville Gordia¬ 
ni 250; Tor de* Schiavi 360; 
Mario Alicata 300; Tiburti- 
no III 300: Moote Spaccato 
200: Villa Certame 130: Ci¬ 
necittà 200: Appio Latino 
120: Laurentina 100; Albano 
200: Marino 200; S. Maria 
delle Moie 1*0; Monteroton- 
do 100; Nettuno SS; Ca¬ 
ve 00- 

Prosegue anche con slan¬ 
cio la raccolta di fondi per 
la stampa comunista. La se¬ 
zione di Campagna»» ha ver¬ 
sato altre 40.000 lire. Infi¬ 
ne. un nuovo successo nel 
tesseramento: la sezione di 
Genzano ha raggiunto il 102 
per cento degli iscritti dello 
«corso anno. 



Um dai quadri dal pittore Alfonso CtpoHInl, 


CONCERTI 

AOCAPnHU rUJUUOUNlGA 


Presso la Segreteria deir Ac¬ 
cademia (Via F l a m i ni a II* 
talef. 3130*0) sono aperta la 
iscrizioni di «osaci azioni per 
la stagiona di concerti 1989- 
1970 al Teatro Olimpico che 
verrà inaugurata 11 23 ottobre 
dell’Orcbeetra di Mosca con 
l'esecuzione dell'Arte della 
fuga, di J-8- Bach. La Segre¬ 
teria è aperta tutti i giorni 
feriali tranne 11 eabrto pome¬ 
riggio delle 9 elle 13 e dalle 
ICS» alle 19. 


Alle 3L30 Parti vai intsrna- 
rtooala di organo, chiesa S.ta 
Francarti Ismàna Marie 
ClaIre Alata (Francia). 
■0U8T1 DI ROMA 

(Basilica S. Fran cesca Ro¬ 
mana): Giovedì e venerdì, 
alle *1.15 X ciclo concerti 
musica da camera tee. XVII 
• XVm Runiche Scarlatti- 
Ari osti. Vivaldi-J. Ch. I*-. 

Bach-Albinonl-Telcmann. 




mosso s. spirito 

All* 17 C la D’OrigUa-Palml 
presente: « la letta «alca • 
5 atti brillanti di Teobaldo 
Cleeoni. Premi familiari- 


Alle 17 Compagnie lirica con 
• SlnltUa ■ e alle 31: ■ Ma¬ 
dama Rntterfly >. 
nLMKTtJDIO 39 (Via OHI 
d'AUbert le) 

Alle 18-21-23 «I classici del 
terrrore »: « Il faatasma dsl- 
ropsra > di R. Julian. 

FOROROMANO 
Alle 21 lUUeno, inglese, fran¬ 
cese. tedeeen; alle 22.30 solo 
Inglese. « Suoni e luci» 

1. RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettane pia» 
za Catana) 

Alla 30,33 11 Gruppo Teatro 
nel « Weyseck > ai Buchner 
Regia -Gianfranco Mazzoni. 

rumini 

Alle 19 familiare ultima sett. 
C la b Piccolo de Roma in 
«la nettata merimeatateUa» 
di E. Liberti novità assoluta 
brillanta con M. Pece, B. 
Ciangola. E. Liberti, E. Della 
Riccia. P. Pieracd. M. G, 
Bianc hi. R egia B. Ciangola. 
VILLA CEL1MONTANA 
Alle 1* C.la Teatro d*Arto 
di Roma presenta « La mo¬ 
ie beta • del Ruzante con G. 
Mongiovino. O Maestà. MI 
Tampona. A. Mar ani. Regia 
O. Maestà- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINBUJ (Tslef» 
no 78JB1S) 

Testa s eroe*, con J. Erlcaon 
A ♦ s rivista Vanni Mira¬ 
celi* 

■STERO 

La vendetta è il mio perdono 
e rivista Veld! 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tal. 982.1*3) 

Ardane *44, con B, Lancaster 

DI 4 

ALFIERI (TeL 3M.RU> 
Indianapolis pitta infernale, 
con P. Newman 9 4 

AMERICA (Tal. CAURI) 
torti* a* riti pista infernale, 
esn p. Newman a ♦ 

ANTARRR (IN. RMff) 
n dite plà veloce del West, 
eoo J. Gemer C 44 
APPIO (IN. TRAM) 

Vede nodo, eoo N Manfredi 

AROUMEDR (Tal. 173-MT) * 

■ta j jr s sss (in oramele) 


ARIMTON (Tel. RUM) 

La prigioniera, con E. Wiener 
(VM 19) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. fM.irt) 
FelUnl tatyricon. con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR ♦♦♦ 
ATLANTIC (Tri. 7g.19.9M) 
n • Grinta », con J. Wayne 

avana tre. iulm) 

Il bene u bruii* il cattive, 

oan C. Ea rtwood (VM 14) A ♦ 
ATBNTINOIIM. fftU>7) 

Men tifa te II diasele per la 
sede, eoa Y Montana 
„ (VM 14) SA 4* 

■ALDUTNA (Tri- A49JM) 

Le m o n aca d| Mensa, con A. 
%ymood (VM 19) DR « 
BARRKRINI (Tri. 471.797) 
Olevlnsers gioviaossa. ron K. 


■OU$NA (Tri. 4M.IM) ** 


IP Otri, con B Streitand 

M 04 

RRANGAfìCIO (Tri. 733JM) 
n*T Giri, eoe B. Btrelaand 

_ W 44 

GAPfTOL (INI. SUR) 

rat tra. oon J. gore! 

«aV»’--* * 




■H M ™ 

s'y; tw 


CAPRAN1CHETTA (TjHL.M) 
La bambola di possa, con D 
Amache (VM MI G 4 

ONESTAI (Tri. RRAtt) 
garrymlme, con J. Lewis 

COLA Ol RIENZO (TJN3M) 

Fanny Giti, con B. Sircisand 

CORRO (Tri. 971 Rii) ** 
Da detective, con F Nero 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tri. 271-87) 

Fanny Girl, con B. Streisand 

M 44 

EDEN (tri. 3MJJM) 

Le avventare di Dllme, con 
B. Fehmiu DR 4 

EMEAMNY (Tri. RUM) 

Felllnl Satyrlcos. con M. Pot¬ 
ter (VM 18 ) DR 444 
RMPIRR (TeL VMjC22) 

Ben Ber, con C. Boston 

SM 44 

EU BONE ( Ptasm Malta « - 
EUR • TM. M1JMV) 

Fanny Giri, con B. Streisand 

EUROPA (TeL 86.719)* ** 

Un detective, con F. Nero 
(VM 14) O 4 
FIAMMA (Tri. 471JM) 

La danna scarlatta, con M. 
Vitti 9A 44 

FIAMMETTA (Tri. «RUM) 

The Chatrmaa 
GALLERIA (TU. «TUFI) 

La legione del dannati, con 
J. Palanco DR 4 

GARDEN (TeL NUMI) 

Non tirate 11 diavolo por la 
soda, con Y. Montane! 

(VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tri. RUM) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, oon Y. Montami 

(VM 14) SA 44 
GOLDEN (Tri. 7MJ9M) 
SeraAao, con A. Celentano 
(VM 14) SA 4 
HOLHMY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. IMAM) 

La prigioniera, con E. Wiener 
(VM 18) DR 4 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Trio- 
fatto 01.74) 

L'Incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole. con D. Van Dyke 

9A 44 

IMPERI ALCI NE N. 3 (Tri» 
fono 974Atl) 

Angeli bianchi ...angeli neri... 

DO 4 

KING 

Vedo ondo, con N. Manfredi 

MARRTOSO (Tri. RUM) * 

Il dito sulla plaga, con K. 
Klnski DR 4 

MAJESTTC (Tel. 974JM) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Tri. SM A4) 

Noe tirata il diavolo par la 
coda, con Y Montanti 

_ (VM 14) 8 A 44 

METRO DRIVE IN (Trito» 





santa ri Utili dal film 
sarrtspandeae alia se¬ 
gnante «lassi flirt—* per 

generi: 

A = A vece tur sso 
C s Comics 
DA = Disegno animate 
DO s Documentarle 
DR = Drammatico 
O = Girile 
M s Musicale 
9 s Senti mentala 
9A a Salirle* 

•M = ftertee-aritdegla* 

D nastro gl ud irte eri film 
viene upuu nel saeds 
seguente: 

44444 a eecertsnrie 

4444 = 

444 a buone 
44 a discreto 

VM »^ m ristata Vi tal : 

aeri di 1*- 





) DR 44 


L'uomo di Kiev, con A- Bates 

_ (VM 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. 44) 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A 4 

MIGNON (Tri. MV.49S) 

Per favore non mordermi ani 
collo, di R Polsnskl 9 A 44 
MODERNO (Tri. 4045) 
L'altra faccia del peccato 

(VM 18) D O 444 
MODERNO SALETTA (tri» 
fono 4445) 

Un posto all’Inferno, con G. 
Madison IIR 4 

MONDIAL (Tri. «MJ791 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tal. 7MJ71) 
Indianapolis piata infernris, 
con P Newman • 4 

OLIMPICO (Tri. IMAM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tri. 8JSJU) 4 
Ardenne *44, con B. Lsncastor 
DR 4 

PARIS (Tri. 754JM) 

Ardenne '44, con B Lancaster 

_DR 4 

PASQUINO (INI. RRR) 

Black Beard's gboet (In ori- 
[inala) 

ATTRO FONTANE (lW0f» 
DO 4M.I19) 

Cohtronttera con D. Buschero 
(VM 18) G 4 
QUIRINALE (Tri. 40JM) 
tweet Charlty, con 5 Me 

Laine _ M 44 

QUIRINETTA (Tri. 979J13) 
Rivira Msdlgsn, con P De- 
fermark 9 44 

RADIO CITY (Tri. 49444) 
Metti, aaa sera a eeaa. con T 
Bolkan (VM 18) DR 4» 
REALE (Tri. 1444) 

Ben Rnr, con C. Heeton 

9M 44 

REX (Tri. 4444) 

Alexandre nn uomo felice, 
con P Noiret 9A 44 

Un (TM. 937.491) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman 9 4 

RIVOLI (TM. 499JM) 

Il cervello, ron J P Beimondo 

ROUGE ET NOIR (T. 84 Al) 
L'incrodibllo furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D. Van Dyke 

•A 44 

ROVAL (Tri. T7M4J 

R mietale selvaggi 

A 44 


QUi 


T9M4) 
selvaggio. 
Rotata » (VII14) 

arctjM. atses» 

Rari gda «sa R. aorta* 


♦♦ 


SAVOIA (Tri. M5JC3) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) OR 44 
SMERALDO (Tel. 4141) 
L'uomo venuto da) Kremlluo 
con A. Quinn DR 4 

SUPKttCINKMA (Tel. 44JM) 
Ehi amico, c’* lanata hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 
riiTANY (Via A, Oe Prrita - 
Tel. 49249) 

Felllnl - Ratyrlcon. con M. 
Potter (VM 18) DR 444 
TREVI (Tri. 989J19) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.1811)3) 
Ardenne '44, con B. Lancaster 

DR 4 

UN1VERSAL 

Una sull'altra, con J. Sorci 
(VM 18) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 42*49) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

AC1LIA; I 4 del Pater Nostar, 
con P. Villaggio C 4 

ADRIAC1NE: Mark Donau 
agente Z-7 

AFRICA: C'era una volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
AIRONE: Una ragazza piut¬ 
tosto complicata, con C. 
Spaak (VM 18) DR 4 
ALASKA: lpartacus, con K. 

Douglas DR 444 

ALBA: L’alibi, con V. Gasaman 

SA 4 

ALCE: Sartana non perdona, 
con G. Martin A 4 

ALCYONE; Frauletn Doktor, 
con S. Kendall DR 44 

AMBASCIATORI: Probabilità 
zero, con H. Silva A 4 
AMBII \ JOV1NELLI: Tetta o 
croce, con J. Erlcaon A 4 
e rivista 

ANIKNR-. Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere mareeclallo, con 
V. De Sica C 4 

APOLLO: Confessioni Intime 
d| tre giovani spose, con R. 
Valle* (VM 18) * 4 

AQUILA: La porta del can¬ 
none, con J. Garko DR 4 
ARALDO: Frauleln Doktor, 
con S. Kendall DR 44 

ARGO: C’era ua volta II West 
con C. Cardinale A 4 

ARIEL; Il gattopardo, con B. 

Lancaster DR 4**4 

ASTOR: Zingara, con B. Solo 

* 4 

AUGUSTUB: Frantelo Doktor. 

con S Kendall DR 44 
AURELIO: La cortlaa di bam¬ 
bù. con D Duryea A 4 
AUREO: Il ■ Grinta », con J 
Wayne A 4 

AURORA: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

AUSONIA: Conferenza privata 
AVORIO: Cora una volta 11 
West, con C. Cardinale A 4 
BELS1TO: Frauletn Doktor con 
8 . Kendall DR 44 

Milli Ululili lllll IMII 


QrrìucL 

IL PIU’ GRANDE 

PAUL 

NEWMAN 



BUTCH 

CASSIDY 


BOITO: Spartacus. con Kirk 
Douglas DR 444 

BRA81L: Quel caldo maiodotta 
giorno d| fuoco con R. Wooda 

A4 

BRISTOL: GII eredi di King 
Kong A 4 

BROADWAY: Zingara, con B. 

Solo • 4 

CALIFORNIA: Non tirate II 
diavolo per la coda, con Y 
Montanti (VM 14) 8 44 

CASSIO: Cltty cltty bang bang 
con D. Van Dyke SA 44 
CASTELLO: Sciarada, con C. 

Grani G 444 

CLODIO: Quel maledetto gior¬ 
no di fuoco, oon R Woode 

A 4 

COLORADO: Cere una volta 
il West, con C. Cardinale 

A 4 

CORALLO: Quel caldo male¬ 
detto giorno di fuoco, con R- 
Woods A 4 

CRISTALLO: Buona aera si¬ 
gnora Campimi), con G. 
Lollobrlgida 9 4 

DELLE MIMOSE: Tartan e il 

É rande fiume 

L VASCELLO: 0 buono 11 
bratto 11 cattivo con C. Kart- 
wood (VM 14) A 4 

DIAMANTE: Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
DIANA: Non Grate 11 diavolo 
per la coda, con Y- Mon¬ 
tanti (VM 14) SA 44 
DORI A: Spartacua. con K. Dou¬ 
glas DR 4** 

EDELWEISS: Buttiti, con S. 

Me Queen O 4 

ESPERIA: Il «Orlata*, con J. 

Wayne A 4 

ESPERO: La vendetta è 11 mio 
perdono e rivista 
FARNESE: 11 libro della clan¬ 
gla DA 4 

GIULIO CESARE: Vita segre¬ 
ta di una diciottenne, con 

Mt. Blscardl (VM 18) 8 4 
HOLLYWOOD: Testa o croce. 

con J. Ericson A 4 

IMPERO: c’era una volta 11 
West, con C. Cardinale A 4 
INPUNO; ierrysslmn, con J. 

Lewis SA 44 

30LLY: Frauleln Doktor, con 

S. Kendall DR 44 

JONIO: Per chi suona la cam¬ 
pana, con G. Cooper DR 4* 
LE BUON: Krtango 
LUXOR: 11 buono II brutto 11 
cattivo, con C Eaatwood 

(VM 14) A 4 
MADISON: Il magnacelo 
MASSIMO: Il buono 11 bratto 
tl cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
NE VA DA: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F- Nero DR 44 
NIAGARA: OH eredi di King 
Kong A 4 

NUOVO: I quattro che non 
volevano morire 
NUOVO OLIMPIA: Rosemary'S 
Baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM: L’alibi, con V. 

G assonar) SA 4 

PLANETARIO; L'alibi, con V. 

Gasameli SA 4 

PRENESTE: Frauleln Doktor, 
con S Kendall DR 44 

PRIMA PORTA: Brncia ragaz¬ 
zo brucia, con F. Prevott 
(VM 18) « 4 
PRINCIPE: II buono 11 brutto 
Il cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
RENO: Una lunga Sia di croci, 
con A. Steflen A 4 

RIALTO: La Cltamatfe, con C. 

Deneuve 8 44 

RUBINO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
SPLENDfD: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
TIRRENO: Una lunga Sla di 
croci, con A. Stefrén A 4 
TRIANON: Frauleln Doktor. 

con S. Kendall DR 44 

TUSCOLO: Dove ocano le aqui¬ 
le. con R. Eurton 

(VM 14) A 4 
ULISSE: Il libro dotta giungla 

DA 4 

VERSANO: Confeaalonl Intime 
di tre giovani spose, con R. 
Vallee (VM 18) 9 4 

VOLTURNO: Frantelo Doktor 
con S. Kendall DR 4* 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI Ridollnl e car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: La ragassa 
con la piatola, con M. Vitti 

SA 4 

ELDORADO: La porta del can¬ 
none, con J Garko DR 4 
FARO: Per un pufao d| dol¬ 
lari, con C Eaatwood A 44 
FOLGORE: Far un pngno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

NOVOCINE: Per un nngno d| 
dollari, con C. Eaatwood 

A 4* 

ODEON: Pana Sartana... * 
l'ombra della tua morte 
ORIENTE: I giorni dell’Ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A 44 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estivo 
PUCCINI: La notte t fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
REGII.I.A' Strssisml ma d| ba¬ 
ri esalami, con N Manfredi 
«A 44 

SALA UMBERTO: Indovina 
chi viene a cosa con S. Tmry 

DR 4** 

Sale parrocchiali 


FUMSTUDIO 70 

VI* dogli OHI d'Alibarl 1/C 
(Via Lungara ) telaf. 453.454 
It - H - 23 

I CLASSICI DEL TERRORE 

II fantasma dell'Opera 

di Ruporth Julian (193$) 


BELLARMINO; Via dalla paz¬ 
za folla, con J- Chnstie 

DR 4* 

BELLE ARTI: Un milione di 
anni fa, con R. Weich A 4 
CINE SAVIO; Sansone e 11 te¬ 
soro degli Incas 
COLOMBO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 

COLUMBUS: Stingo il cavalie¬ 
re solitario, con P. Martell 

CRISOGONO : Indovina chi 
viene a merenda, con Fran¬ 
chi-Ingr ansia C 4 

DELLE PROVINCIE: Guerra, 
ansar* o foga, con P. New- 

Min gj| ^ 

DIGLI «CIFIONI: Guerra «HO- 
re e fuga, con P. Newrmm^ 

BON BOSCO: I 4 del Pater 
Noetro, con P. Villaggio 

C 4 

DUE MACELLI: Le folli notti 
del dota. Jerry, con J. Lewis 
C 44 

ERITREA: La calda notte del¬ 
l'Ispettore Ttbbs, con Foltier 
G 4* 

EUCLIDE : Non ti scordar di 

GIOV. TRASTEVERE: Attila, 
con A. Quinn SM 4 

LIBIA: L’autista 0 11 maggior¬ 
domo nel sole 

MONTE OPPIO: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda 

3 4 

MONTE ZEBIO: I ragaert di 
Camp glddona. con F. Me 
Murray 3 4 

NATIVITÀ’: Sparatoria ad 
Abllene 

NOMENTANO: Judith, con S. 

Lorcn DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Il rngazzo 
che sorride, con Al Bano S 4 
ORIONE: U nostro uomo a 
Marrakesh, con A. Rondali 

A 4 

PANFILO: Silvestro o Gonza- 
Ics sfida all’ultimo pelo 
QUIRITI: Gldget va a Roma 
REDENTORE: La notte del¬ 
l’agguato, con G. Peck DR 4 
RIPOSO: Hollywood Party, 
con P Seller* C 44 

SACRO CUORE: La valle del¬ 
le ombre rosse A 4 

SALA 8. SATURNINO : Co- 
ztrettn ad uccidere, con C. 
Heeton A 44 

SALA URBE: Pistoleri male¬ 
detti, con A. Murphy A 4 
SALA VIGNOL1: Per SO MS 
maledetti dollari 
s. FELICE: Il bello il bratto 
Il cretino, con Franchi-In- 
grassia C 4 

SAVERIO: Superargo contro 
Dlabolicus 

SBfiSORIANA: Il giro del mon¬ 
do lu SS giorni, con D. Ni- 
ven A 4* 

TIZIANO: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L. Tony ■ 4 
TRASPONTINA: La brigata 
con W. Holden 
S 4 


del diavolo, con 


•m 


■-js ■ 


Appunti 







ALESSANDRINO 
ri Slsltta. 


I barbieri 
Franchl-In- 

0 ♦ 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

$ comunica eh# gli alunni 
caspio ti posaoos .#cup*r*rs ran¬ 
no scolastico praaao I* IsHhtlo 
F«vria, autorisssto dalla Pub¬ 
blica Istruzione, osila due sedi 
di VI* Ferie Mesatae. fi, •*- 
tafana IS3.74I * 41 Vie Terra- 
vecchie, 147, tei. 93.73.454. 

Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola - Di 
plora) di stenodattilografia • Cor¬ 
si di lingua inglese - Insegnanti 
madre lingua 

ONORANZE FUNEBRI 
Set. Ceep. Ari 

ittù di 

Stoma 

Sade centri Vis Italeaaa 12»11* 
Snenrsalei VI* rssHemerte, 7»e 

770.300 • 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TARIMI 
RIMIRALI COMPUTO* 

Cwro, faretre le tes ts gae e pio mb ai 
3* «tessa, «ecles* IO! L. 17.410 
1* • ree SS.SSO 

1* * taso# lata 

Mista esita* |«R e 13.130 
1* classa, sarcofago la 
NOCI o MORANO 

ITi* dmppeeeta 

lata MR e 111.310 

ri tinta a, 0 e 

• MOMOOIUTA’ 


■IP 


H giorno 

Oggi è domenica 21 setteos- 
br* (354-iti). Onora*stiro: Mat¬ 
teo. 

Compleanno 

Il compagno Gino D'Angeli, 
lavoratore del Poligrafico e 
membro del comitato direttivo 
delia sezione di Cinecittà, fe¬ 
steggia oriti i suri 50 amo. at¬ 
torniato dall'affetto dei suri fa¬ 
miliari. Al ™ M "p*g"" D'Angeli { 
giungano gH auguri affettuosi 
dei compagni del Poligrafico e 
della sezione di Cinecittà. 

Nozzo d'oro 

Festeggiano oggi le nozze 
d'oro i compagni Giulia Cam- 
podenico e Rodolfo Cernni- Alla 
compagna Giulia e al compa¬ 
gno Rodolfo giungano in que¬ 
sto giorno di particolare gioia, 
i più cari auguri da parte delle 
sezioni Porta S. Giovanni e 
TuscoUno e deU't/attò. 

Mostri 

Angeli, Campus. Di Vincen¬ 
zo. Drago, Eustachio. Gaeta- 
niello. Guiotto. Leomporri. Livi, 
Marano, Marcantonio. Mattia, 
Meloni. Mulus. Sarnari, Tito- 
nel. Turchiaro. Verni*». Vaia¬ 
no; questi ì nomi dei 13 artisti 
che espongono alla galleria d’ar¬ 
te Ciak, in via Angelo Brunet¬ 
ti 48. 

FARMACIE 

Adita: largo G. da Montesar- l 
<-hìn 11. Ardaatin*: via L. Bonin- 
oonlri 22; via A. Leonori 27. 
Berrei* via Boccea 184; via Ac¬ 
cursio 6. Berg*-Aur*lio: Largo 
Cavalleggen 7. Casalbcrtene: 
via Casalbertone 28. C*lk>: 
via S. Giovanni in Lutera¬ 
no 119. Crtitocrito-PreMstiM 
Alto: via dei Castani 253; via 
Prenestina 365; Largo Irpima 
40; via dei Pioppi 5-c; via Fe¬ 
derico De] pi no 70-72-74. Esqwili- 
m: via Cavour 2: piazza Vit¬ 
torio Emanuele 45; via Merula- 
na 186: via Foscolo 2; via S. 
Croce in Gerusalemme 22; Gal¬ 
leria di testa Stazione Termini. 
EUR • CecchiQool*: via Lau¬ 
rentina 581. Rumldn*: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia 7: via Pannini 37. 
Gisnkslense: piazza S. Giovan¬ 
ni di Dio 14; via Valtellina *M; 
via Abate Ugone 25: via Ca¬ 
setta Mattel 200; via C. Se¬ 
rafini 28. Magliana-Trulla: P.za 
Madonna di Pompei 11. Mazzini: 
via Paulucci de’ Calboli 10; via 
Monte Zebio 34-36. Mettagli* 
tFOro: piazzale Medaglie d'Oro 
73. Monta Marta: via Trionfale 
8578. Montosacro: via Itole Cur- 
zolane 31; via Val di Cogne 4; 
via Nomentana 564; via Cabno 
Casati 77. Montosacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Mento¬ 
varti# Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Nazionale 228; Via 
dei Serpenti 127. Nom*ntano: 
viale Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; via Livorno 
27-a-b-c; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Udo: via Vasco d* Ga- 
ma 42; via Pietro Rosa 42: via 
Stella Polare 41. Ost i orn o: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincberle 28: via 
Ostiense 85: Circonv. Ostiense 
260. Partali: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Ponto Milvia: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porta 
noceto: via dei Cluniacensi 20; 
via dei Durantini 273-a. Per- 
hrtnsa: via G. Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a. Proti-Trionfata: 
piazza Risorgimento 44; via 
Leone IV 34; via Cola di Rien¬ 
zo 124; via Scipioni 204-206 (ang. 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas¬ 
sagli 1); via Trionfale 118. 
Prenoti ino - Loblcono - Torpl 
gnattara: piazza Roberto Mala- 
testa 38; via Torpignattara 47; 
via del Pigneto 110. Prlmavalto: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187; via della Pi¬ 
neta Sacchetti 412. Quadrerò* 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; via Appio Clau¬ 
dio 306; piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco 39-40-41-42. QuarMcctolo: via 
Ugento 44. Regola - Campitali! - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arenula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salari*: via No¬ 
mentana 67; via Tagliamelo 
58. Saltasti*** - Castro Preto¬ 
ri* - Ludevlsl: via Quintino Sel¬ 
la 28. ang. via S. Spaventa 30; 
piazza Barberini 10; via A. Va- 
lenziam 20/20-a; via Volturno 57. 
S. Basili* - Poni* Mammolo: 
piazzale Recanati 48-49; via del 
Podere Rosa 22. S. Eustachio: 
corso Rinascimento 50. Tastac¬ 
elo - S. Saba: via MarmoraU 
133. Tiburtino: via degli Equi 
63. Tar di Quinto - Vigna Clara: 


</ tu ■ itt.i /■. ■ ..- 

ROGE 

PASTOR FARINA 

/ / / * * 


Corso di Francia 176. Torre 
Spaccata * Tana Gota: via di 
Bella Villa 8: via Casilina (ang. 
via Tor Vergata); vi* dei Fagia¬ 
ni 3. Trastevere: piazza Della 
Rovere 109; vis S. Gallicano 23; 
viate Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzio Co to n a* : via Due 
Macelli 18: via eh Pietra 91: 
via dal Corto 417. Tritato: corso 
Trierte 167; via Rocca Ami¬ 
ca 30; via Nemorense 182. Tu- 
ic o ta ró Apple Latina: piazza Fi- 
noe chiaro Aprile 18: via Appia 
Nuova 53; via Acaia 47; via 
A. Omodeo 66: Ma La Spe¬ 
zia 96-98: via Enea 8; via La¬ 
mi v io 9-F1. 

OFFICINE 

Forell (elettrauto), v ie Regina 
Margherita 217-A. teL 88.18; 
Autoritaria tat ua r (riparazioni 
auto-elettrauto), via tannar 112: 
tei. 523.477; AariaaMI (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto), via Li¬ 
vorno 8 tri- 42S.J76: T ato*rg 
(riparazioni auto • cartxwatari - 
elettrauto), via Otavano Ramano 
n- 7 (ang- via Prepostine 362). 
teL 252-552: PtatoHLCtarilrii (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori), via Cavour 38 (ang. 
via Fori Imperiali), tei. 68714: 
Suporgarag* Aureli* (riparazioni 
auto - moto * car r ozz er ia), via 
Baldo desili Ubai di 113. te taf. 
62.21.374. Meleto*rii (riparazio¬ 
ni auto - ca r r ozz er ia • assisten¬ 
za SIMCA). via)* Tirreno 28 
tei. 88.613: Vrik iwa psu Sarete* 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR,, male dell’Arte 8 teosf. 
58-459: Mauro (ripara zm») auto 
■ elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Mamnelta) tri. 28.990; 
Massimi (rtparaztaoi auto - elet¬ 
trauto). via Tripoli 84. tetaf. 
83.13.309; F*ri*re (riparazioni 
auto - carrozzeria), ria Appi* 
Nuova 278. tei. 727.318; Impe¬ 
rlali (riparazioni auto - elettrau¬ 
to • carburatori), via Atassandro 
Severo 242, via C. Colombo, tri. 
51.27.829: DI Naneto-O'Amico 


(ripanmiori auto • 
ria), via Scalo S. 
io li, tei 19.5 1 rtJU. Desco (ripa 
razioni auto elettrauto - camur 
sena), ma Tiburtma 647 tetaf 
431.78: ff ra a iM ms ria (eiettrao 
to). via della Lungarett* 8. 
tei. 58-88. Seccare* Stradata: 
s e g retaria tetefonice a. 1)6. Can¬ 
tre Seccane ACR: via Criato- 
foro Co l om bo 261. tot 516.510. 
51.26.551. 

Ortis Lido: Officina S.&S. nu¬ 
mero 38. Servino Lancia, ma 
Vasco de Gema 8 tri. 822.744 
6032.07; (tffkana Lampertau A.. 


Staz Servizio Agip. p.ta de. 
Porta, tri. 88 INO 
Officina S-S.& a. 38. 
via Pontina, tri 010 025. Ofttctnr 
De Lellis. ma Roma IR tele) 
910.645. Arda*: Autoripqrarioni 
Pontina S£. 18 Km. 34J8. 
tei. 910.08 910.417. 

Officina autorizzata FIAT. ! 
ci. via Italia 7. teL H.1»H1. 
Garage Terminus (.rtp%f^ziari 
auto e gomme), via IV Novem¬ 
bre 61. tri. 61-14.80. Labaro - 
Officina F ili Diaco (Riparai. 
Auto Carrozzeria) - via Flaminia 
1213-B. tri. 8.11.48. 


CORSI RAPIDI 

DIURNI e SERALI 

PER RICUPERO ANNI SCOLASTICI 

DI 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO 

LICEO CLASSICO E SCIENTIFICO 
ISTITUTO MAGISTRALE 
RAGIONERIA - GEOMETRI 

DIPLOMA MAESTRA ASILO 


Istituto 


FERRARIS 


PIAZZA DI SPAGNA, 8 
Tal. 475.907 


VIA PIAVE, « 
Tal. 407.237 


L, 18 (AGII 11723) 

Avvisi"S^rAM 


ENDOCRINE 


___ • Oablnotto Modico por lo 

di*oiio*l o cure doli* • solo • disfa» 
■Ioni o dakotano i us uali di natura 
no rv oss . psichica, «ndocrta* («a» 
restanti, dsHctinre sassuall). Consul- 
iasioni • cura rapido pro-matrlmonlall. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rosa . VI* d*l Vlu ti nti. SS, e. 4 
(Station* Tannini) - Orarti *-U a 
10,101 tisHvIi 9-19 • Tal. 47.11.19 
(Non *1 avaro vanenti, poli* **-) 
SALI ATTISA 9KPAEATI 
A. Cuti. Osai 19919 drt 11-118 


Madie* «peclaltota dermatiti** 

88 STROM 

Curo scta r ctia nt* (ambulatortata 
operroloM) dotta 


HdOmOHM « VENI VARKOSE 

Cure tiriti compì) cartoni: rad odi. 
(titoli, «aromi, utaar* vario*## 

flNIIIA PILLI 

DlOFUMUONl IMtOàU 

VUCOU M MECO a 152 

**, "*>*•£• •+‘±!£S&i mU 

t »uvs& 1 yg m 



i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 



NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 


TUTTI COMPRANO AL PIU* GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


IMPORTANTE 


a 


OGGI DOMENICA APERTO 


PER ESPOSIZIONE 
9-11-16 8 


GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 -13 / 16 -20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto vis Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 6281353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 - TELEFONATECI! 

VISITATECI 0961 STESSO!!! 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VEN DITA 

MAI FATl’A DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPER VENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PHT BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI, CONSOLLES, SPECCHIERE. ECC- BCC 

ECCEZI0NIL E!!l 

DA OGGI PIU’ SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI--- 


• CAMIRO da LOTTO mod. 
gotti lussuosissima in noe* 

Q 

«Racnmtis a, tigno Am 
Mas. ino cch iare, asse . 

• 9ali da PRANZO elimina 

con lagno palissandro, spao- ’. 
chiara dorati 1 

• 9 A LI da PRANZO mod. M- 
win, «logontl, rapprosant» 


SALI dm PRANZO umber¬ 
tina gran dasoa. 

IA LOTTI Imparo cianico 
la vai luto t re neqqq .... 
SALOTTI classici pompai» 
ni In raduto frencoso tatù I 

■listo ... 

SALOTTI i Prosldont » eti¬ 
ti spagnolo rara m onts oo- ; 
coalonall, reodnotl con l’o- ' 
log anta accost smonto di cor- > 
nkl noe* * stoffa pregiati I 
(Oralon, ooc.), colori a 

scolta.. . 

SALOTTI tatti Rovai*, do» 
pi* reti, tessuto bota*. 9- 

nisslmo .. 

SALOTTI tatti terg e rò, 
doppi* reti brerattata. te» 
suti a scalti ....... 

LI9RIRIA. teak pal ls san 


i 


485.000 279.000 


R Motto 
290.000 

Ridotto 

155.000 

Ridotti 

199.000 

Ridotto 

225.000 

Ridotto 

175.000 

Ridotti 

155.000 


Ridotto 

200.000 


Va 

400 000 

valore 

310.000 

Valore . 
370.000’ 
Valore 1 
395.000 
Valore 
310.000 

Valore 
380.00Q » 


Valore 
580.000 i 

Valore 

155.000 


78.009 


190.000 


• TAVOLI 


raro s» l 


29.000 ! 

votare 

«5.000* 


110.000 
Ridotti 
12.000 
ito 
*i 


ARMADI guardaroba 3 

sportelli.. 

LIORERIB Maggiolino noti 

CREDENZE con tntcrsl 
(duo sportilll 
ANGOLIERE barocco fra» 
casa con vetrina. « porti . 
LAMPADARI bromo dodi- ' 

d fiamma .. 

LAMPADARI bramo sadi¬ 
ci fiamma. 

CUCINE 3 sportelli .... 
TAVOLINI do «ALOTTO 

In legno pregiato. 

COLONNINI In marmo 
pregiato . 

i CASSEPANCHR artistiche 
«EDI* dondolo artistiche 

In noti .. . 

PORTA ARITI brevettati . 

CARRELLI portitilevlsort > 
brevettati 2 sportilll . . . 
SCRIVANIE « professione- . 
Il »..1 

MOSIU ros tauri* .... 1 

f 

POLTRONI por Mudi* . . 
ANOOLIERR tedesche la. 


«S.000 

Ridono 

28.900 

Ridotti 

4S.OO* 

Ridotto 

72.000 

Ridotti 

10.000 

Ridotto 

20.000 

Ridotti 

20-000 


• POLTRONI Gre* 


Veiore 
90.000 
Valore 
58 000 
Valore 
98.000 
Velare 
145 OOO 
Valore 
34.000 
Valore 
44.000 
Valore 
52.000 
Valore 
20.000 
Valore 
25.000 
Valore 
72.000 
Valore 
45.000 
Valore 
42.000 
Valore . 

75.000 , 

Valore 
110.000 
Valore 
92.000 
Valore ’ 

43.000 
Valore R Motto 
140.000 10.000 


8.000 

Ridet ti 

10.500 


20.000 

Ridotti 

21.000 


21.000 

Ridotti 

31.000 

Ridetto 


«5.000 


SI offrono bioccW di 
ritmanti appartamenti di 4 
1 RLOCCttl SONO coor 

• CAMERA LETTO Im 
•iato O «ALA da PR. 
noce • CUCINA all* 

• TAVOLO arena* « 


ATTENZIONE I 




por arredare 


ARARLI* « SALOTTO In «NMS* Jt» 
* rotmroOB g tavolo por salotto m 
tas 2 a 3 sportelli O LAMPADARIO 12 


TUTTO A L. 490.000 


CHI non vu ol » ritirar* subii* l msk lll acquistali, otri lasciarti ari ro. dross l tt. grstiH smsn to, 
fin* a 12 m*sl. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPER VENDITA ! I I 
TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI 4» E* MOLTO IMPORTANTE I • TELEFONATECI « 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


4 Maltaggi* 
atro martelli*. 


Rimborsiamo 

ta sposa gl riluto ri roridi 
tt torli Rosa*. 


4 Osasi trasport* tu* a MS 
kaa.da “ 


* dopàrirt 

foriti. 

4 Naotr* tetsrodsamaaio per 
spediste*! la retto II smiR4*. 

SPOSI, APPROFITTATI SUBITO PERCHE' QUESTA r UN'OCCASIONE CHI NON SI RIPE¬ 
TERÀ 7 PUF 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO* 156 

(Il Ingressi principali ad Mira n e itoora. (reale STANDA) - Tslef aro 8138 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VU DEL QUARTACCIO 

S Kaa. esatta drita trio Bec c ai — Rame — Tatatoal 4271J64 

tuaOBO d LATINA - Vii Don Morooktl angolo Vto 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI I ! I 
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PAG. li / spettacoli 


Stasera la chiusura 


«I nobili ragusei» all’Olimpico di Vicenza [ SCATTANO I le prime 


Dibattito aperto yj//# foce un gioiello] 


sul futuro della 
Mostra di Pesaro 

Un niinvo pubblico, formatosi anche in sopi¬ 
to alla contestazione dell'anno scorso, indica 
quali sono le prospettive reali della rassegni 


FOTO IN 
SPIAGGIA 


Dal nastro inviato 

PESARO. 20. 

Lo quwita edizione della Mo¬ 
stro del nuovo cinema ai con¬ 
clude domani sera. In matti¬ 
nata si avrà una pubblica 
discussione sui suoi risultati 
e sulle sue prospettive. 

Un'autocritica consapevole 
da parte degli ordinatori do¬ 
vrebbe mettere in luce che il 
difetto maggiore di Pesaro 
IMO è stato quello che si è 
rivelato comune alle maggiori 
rassegne cinematografiche del¬ 
l'anno- la quantità a discapi¬ 
to della qualità, una eccessi¬ 
va « liberalizzazione * nella 
•celta dei film affidata preva¬ 
lentemente ai paesi d'origine, 
un affollarsi caotico di inizia¬ 
tive di stadio e di confronto 
die hanno vieppiù moltiplicato 
i duelli oratori e gli interventi 
teorici a discapito di un seno 
avvio d'una politica culturale 
magari più modesto, ma an¬ 
che più precisa. 

Per inquadrare bene il pro¬ 
blema di Pesaro, bisogna par¬ 
tile dalla realtà cittadina. E' 
un fatto che, per la prima vol¬ 
to nella sua breve storia, la 
manifestazione non è più stac¬ 
cata dagli interessi culturali 
locali carne lo era in passato. 
Essa non è più soltanto una 
iniziativa che piove dalla ca¬ 
pitale. che m attua come in 
un'isola privilegiata tra l’in¬ 
differenza della popolazione, 
e che riguarda in ultima ana¬ 
li» solo gli interessi del tu¬ 
rismo. Grazie alla contestazio¬ 
ne dell'anno scorso, che pur 
nella confusione degli obietti¬ 
vi aveva comunque messo l'ac¬ 
cento sulla necessità di tra¬ 
sformare l’istituzione in un 
. centro permanente di mobili- 
, tazione cinematografica locale 
e regionale, si sono compiuti 
i primi passi per far diventa¬ 
re la Mostra una cosa viva. 

Anzitutto ai è rinnovata la 
gestione nel senso che ad essa 
provvede un comitato pesane- 
’Se. espressione delle forze cul¬ 
turali della città, col duplico 
1 risultato che non soltanto Ja 
partecipazione di pubblico allo 
svolgimento della rassegna è 
stata ben più sensibile, ma 
specialmente che essa non si 
ritiene esaurita nella settima¬ 
na in corso, bensì prolungata 
nel tempo attraverso una ae- 
■ ne di iniziative già felicemen¬ 
te avviate. 

Capolavori brasiliani e un¬ 
gheresi. opere inglesi come il 
Marat/Sade o tedesche come 
7 non riconciliati di Straub. 
documentari sulla Spagna e 
il Vietnam, Ulna italiani d’a¬ 
vanguardia come Sovversivi . 

I dannati della terra, Sierra 
Maestra e altri, vengono pro¬ 
posti agli operai, ai lavorato¬ 
ri. agli studenti, talvolta alla 
’ presenza dei loro autori, sem¬ 
pre con un corredo d’informa¬ 
zioni e di schede. Si sviluppa 
cosi un dibattito, che favori¬ 
sce la formazione e la cresci¬ 
ta di nuovi e giovani quadri 
• culturali, e induce perfino 


esercenti e distributori a mo¬ 
dificare. in certi casi, la loro 
abituale passività consumi¬ 
stica. 

Si dirà die questo non è mol¬ 
to. ma per Pesaro è qualcosa 
e. in ofhi caso, è un fenome¬ 
no da incoraggiare perchè non 
ca risulta che altre mostre 
facciano qualcosa di s:mi!e 
per il loro pubblico e il loro 
retroterra. Diremmo che gli 
effetti si sono avvertiti anche 
durante le proiezioni. 

E’ chiaro che quando una 
signorina francese dai capelli 
rossi porta un film (che si in¬ 
titola appunto Un film e. ahi¬ 
mè. non potrebbe intitolarsi 
altrimenti), in cui per lunghis¬ 
simi esasperanti quarti d'ora 
non si vede altro che la pre¬ 
detto signorina, chiusa in una 
specie di cella-cilindro, la qua¬ 
le attende d'essere sommersa, 
volta a volta, dall'acqua o dal¬ 
la sabbia filtranti da un buco, 
mentre dall'alto la cinepresa 
La inquadra senza perdere la 
pazienza, è chiaro che la pa¬ 
zienza la perde il pubblico e 
non c'è nessuno che saprebbe 
dargli torto. Tanto più che. 
fresca come una rosa, l'au¬ 
trice è poi venuta di persona 
a fargli sapere che il suo la¬ 
voro mirava appunto a quel¬ 
l'effetto e che essa lo consi¬ 
dera un primo saggio di carat¬ 
tere t storico » mentre l'anno 
venturo (se ci sarà ancora 
qualcuno a permetterglielo) ne 
esibirà un secondo decisamen¬ 
te « politico ». 

Ma. come diceva Jouvet nel 
vecchio Mademoiselle Docteur 
all'indirizzo di Barrault. il pre¬ 
sunto terrorista che si limi¬ 
tava a sgranocchiare un in¬ 
nocuo melone: « Ci sono anche 
i toccati, a 'sto mondo >. Ciò 
che importa sottolineare, inve¬ 
ce, è il rispetto e la civiltà 
che questa platea composta in 
gran parte di giovani ha sa¬ 
puto dimostrare nel corso di 
faticosissimi giorni, di fronte 
a opere della più diversa e- 
strazione (e troppo lungo ne 
sarebbe anche un semplice 
elenco) le quali comunque ave- 
1 vano qualoooa di reale da co¬ 
municare. anche se spesso la 
comunicavano nel modo peg¬ 
giore o più astruso, e talvolta 
anche nel modo più presun¬ 
tuoso. 

Ecco, il medesimo rispetto, 
la medesima civiltà dovranno 
ora dimostrarla, nei loro ri¬ 
guardi. coloro che saranno in¬ 
caricati di approntare i pro¬ 
grammi futuri. Trasformare la 
istituzione significa soprattutto 
renderla attiva nei confronti 
del suo pubblico. Se si riesce 
a creare questo rapporto dia¬ 
lettico, sarà domani Io stesso 
pubblico a scegliersi (e maga¬ 
ri a produrre) i propri film. 
Allora, ma soltanto allora, la 
istituzione sarà * negata », 
ma negata dall'interno, per 
una nuova forma di attività 
culturale e politica, per una 
nuova funzionalità delle im¬ 
magini. 

Ugo Casiraghi 


dalmata del 
Cinquecento 

Il regista jugoslavo Kosta Spaic 
ha impresso un ritmo un po’ trop¬ 
po mosso e colorato allo spettacolo 






n»| Mitra inviato “ ^ tr *““ <U una congiura 

umi raserò ìanaio ^ gbbftttere nelu sua 

VICENZA, 20 il domano oligarchico e to¬ 
siamo tornati all'Olimpico suturare una repubblica boc- 
per asa^tere al terzo degli fhese; che nel Dundo Maro- 
spettano 1 ., classici di questo je scrive un prologo ispirato 
anno: 1 nobili ragusei di Ma- j dii Utopia da Tommaso Mo¬ 
rino Dar sa, regia di Kosta { ro, \a cui si piarla <h una 
Spaic, edizione del Teatro i terra dove « ie piatole mio e 


Stabile di prosa del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. E a Venezia, ai 
festival intemazionale del tea¬ 
tro, abbiamo lasciato — lo ve¬ 
dremo stasera, e ne riferire¬ 
mo lunedì — lo Jogosloven- 
sko Dramsko Pozonste che 
alla Fenice dava, nella stessa 
sera, li Dando Maroje di Ma- 
rin Drzic, che è la stessa 
commeaia. Quasi quattrocen- 
tovent'annl sono passati dal¬ 
la sua stesura, e in Italia prò 
prio la stessa sera, a poche 
decine di chilometri di di¬ 
stanza. la si dà, pier la pri- 
ma volta, in due edizioni di¬ 
verse. I casi del teatro. 


Una lacuna 
colmata 


Comunque, questi Nobili 
ragusei dello Stabile triesti¬ 
no vengono a colmare una 
lacuna.era l’ora che il teatro 
italiano sa occupasse di que¬ 
sto piccolo capolavoro del tea¬ 
tro dalmata, scritto per di 
più U55G) da uno che amava 
l’Italia, la vita italiana, che 
rr..,rì a Venezia (1567), che 
aveva vissuto a Siena e a Fi¬ 
renze. dove era certamente 
ven'4 r o a contatto con la com¬ 
media italiana del tempio, 
quella rusticane, quella pasto 
rale, quella classica. La strut¬ 
tura dei suo Dando Maroje 
o l nobili ragusei (come il 
titolo 6 stato coti intenzione 
tradito qui all'Olimpico) è 
appunto similare, per esem¬ 
plo, a quella degli Ingannati 
che forse 11 Drzic vide all'Ac¬ 
cademia degli Intronati di 
Siena, dove egli fu dieci an¬ 
ni dopo la prima rappresen¬ 
tazione; certo ne senti par¬ 
lare e la leaae. C’è nei Nobi¬ 
li ragusei lo stesso doppio 
Impianto: da un lato le in¬ 
tricate vicende aei signori, 
dei personaggi principiali: dal¬ 
l’altro. qurilo dei servi; ci so¬ 
no mcltiSMmi personaggi di 
varie nazionalità, c’e la ragaz¬ 
za t-avestìta da uomo, c’è fl 
pedante e lo spaccone, il te¬ 
desco e gli osti romani. 

Ma l’operazione dello Stabi¬ 
le triestino e meritoria per 
un'altra ragione ancora: per¬ 
che essa introduce nel no¬ 
stro teatro un testo che è 
scritto parte in croato e par¬ 
te in dialetto raguseo, che na¬ 
sce da ceppo veneziano ed 
è parante strettissimo dei aia- 
letti dannati, che si stendono 
dall'Tstria giti giù fino alle 
Bocche d- Cattaro. E’ dunque 
un nscoml re una matrice cul¬ 
turale comune: che non risie¬ 
de solo ne) linguaggio, ma ar¬ 
riva fino a ragioni etniche, 
di costume di vita Dietro al¬ 
l’opera, poi, che ne risente 
In pieno c’e la figura dell’au¬ 
tore, questo figlio di mercan¬ 
ti ragusei che. a Firenze, tes- 


Mostra della musica leggera 

A Venezia cornice usata 
per un quadro luccicante 


Dal nostro inviato 

VENEZIA 20. 
Ecco i risultati: la GONDO¬ 
LA D’ARGENTO per ì giovani 
è stata vinta da Rosanna Fra¬ 
tello, « Non sono Maddalena » 
(Pallavicini - Conte); la GON¬ 
DOLA D’ORO fra ì big è stata 
vinta dal complesso dei Va¬ 
li ilio Fudge. « Some velvet 
Moming (Lee Hazelwood); 2) 
.Vino Ferrer «Agata» (CiolB- 
Pisano); 3) Moustaki: «Lo 
straniero » (Lauri-Moustaki) 
A Charles Aznavour la Cit¬ 
tà di Venezia ha assegnato 
il « Premio Ca' d’oro » che vie¬ 
ne riservato ogni anno al più 
famosi cantanti di musica leg- 
, gera del manto (nel 1967 fu 
assegnato a Frank Sinatra, 
nel 1966 a Gilbert Becaud). 

Assegnata rapidamente la 
■ Gondola d’oro », (• in atte¬ 
sa dell’altra « Gondola d'oro » 
che verrà assegnata a distan¬ 
za di un anno all'interprete 
la cui incisione sarà risultata 
più venduta fra quelle qui 
presentate) si è conclusa ia 
V Mostra internazionale di 
musica leggera al Lido di Ve¬ 
nezia, Mostra alla quale, vi¬ 
sto che e giunto li momen¬ 
to di un oliando bisogna ri 
conoscere d'aver saputo rag¬ 
gruppare un numero di can¬ 
tanti di prestigio internasi^ 
naie uuaie raramente è dato 
vedere in simili manifestarlo- 
ni; operazione resa più diffi¬ 
cile dai fatto che, quest’an¬ 
no, la Mostra ha avuto un 
cara t tere competitivo imme¬ 
diato. 

Derto questo Disegna tutta¬ 
via aggini-gere che, porci)* la 
vetrina tosse stavliahte si è 
dovuta umettare una cornice 
g| lepinda mano, pattiamo. 


cioè, ai ujih buona latta di 
cantimi di sene B sfilati in 
queste serate a Venezia. E’ 
il soufo * Do ut da m .e ca¬ 
se disrografiche « oonoedono » 
il grosso nome, Italiano o 
straniero, ma, in cambio, vo¬ 
gliono piazzare in una ripre¬ 
sa te.ev srva i presunti can¬ 
tanti di « domani ». E poiché 
c'è uu margine di imponde¬ 
rabile osi fattori ohe deter¬ 
minano il successo, ecco che 
allo sbaraglio vengono gelate 
voci uomo alcune di quelle 
accoltole qui a Venezia. 

Gran parte delle quali, poi, 
provenivano dalle varie anna¬ 
te oe> concorso « Voci nuo¬ 
ve» ai Cestrocaro, elio dive 
avere evidentemente, scoperto 
l’elisir al eterna giovinezza. 

Ci sono s’intende, le debi¬ 
te eccezioni: una di queste ci 
è parsa Rooalba ArchlUetti, 
vincitrice dell'edizione 1968, e 
che ade Mostra ha dimostra¬ 
to un'indubbia maturazione, 
anohe se a giuria l’ha tran- 

a u<riamente esclusa dal 'Ina¬ 
sti. 

Quanto alle canzoni, Vene¬ 
zia ha confermato il conti¬ 
nuo deterioramento dalla prò 
dazione standard. E poiché U 
puboooo ormai ha rinuncia¬ 
to ad aspettarsi delle autenti¬ 
che o< («poste ed U rapporto 
canaone-pubblico è quello del 
sempuce consumo, eooo ohe 
è faille prevedere ohe, fra 
tante merce dove la fantasia 
non è di casa, si possano 
far largo proprio 1 peni più 
pittorescamente banali: potrà 
essere li caso dati'Arala di 
Nino Ferrer o di quel valso- 
rane proposto da Dalida Oh 
Lady Mary 

In questo quadro, si può 
faci Unente Immaginari Voi- 


banali: potrà 
dell’Afsia di 
di quel valse- 


letto d. « choc » provocato, 
ieri san» dalTappanzione mu¬ 
sicale dai Vantila Fudge, ohe 
banco suonato per circa mez- 
s’ora per il pubblico in sala, 
alla fine del collegamento te¬ 
levisivo, per i quali Mike 
Bongiorno si è prodigato più 
del consueto, affermando ohe 
il oompleeso americano f*o* 
va, una volta, dalla musica 
pelchedenca e poi, essendo di¬ 
venuta questa una formula di 
moda, : Vantila Fudge al to¬ 
no da i alla musica Under¬ 
ground (dal presentatore tra¬ 
dotta non come « musica sot¬ 
terranea ». cioè non « ufficia¬ 
le », nenel come « musica 
•otto torre », anticipando in 
una parte del pubblico « se- 
lezi<alatissimo * queU’atteggls- 
mento di panico funereo che 
poi :a musica terrorizzante 
degli americani doveva por¬ 
tare ri massimo graao). 

Turtevia una parte della sa 
la non è fuggita e, benché 
la corrlce non fosse ideale e 
impeliate di stabilire quei 
rapporto non passivo fra mu¬ 
sica r auditorio che «1 
americano e inglese ha 
instaurato è un grosso men¬ 
to -«tt-a Mostra aver « osato » 
«‘apertura e messo a con¬ 
fronto ' rteultatl raggiunti fuo¬ 
ri d Italie e le invocazioni el¬ 
la inemma e al lupo ohe a 
Tansale ha voluto portare 
quel D n s n s nl oo Modugno li 
quale, anni fa, aveva manda¬ 
to al diavolo tutta la rstorloa 
oanaonettlattoa Imperante. 

L'odierna aerata conclusiva 
ha anche offerto un’altra ve¬ 
dette, Charles Aznavour: ma 
questo non ha richiesto c erto 
osi coraggio, 

Dinitlt Ionio 


tuo non sono ma tutto è di 
tutti e ciascuno e padrone di 1 
ogni cosa » 

C'e Ji4>->ninia in Drzic — ai ' 
ai U deue influenze classiche ! 
e an-*iie oltre quelle rinasci- i 
mema.i — un solido anco- \ 
parsi alla realtà delia sua ter- i 
ra, dst marmai e dei mer- i 
canti, dei plebei e delle don | 
ne di Rag-osa, il cui linguag , 
gio inde, rozzo, sboccato egli 
usa .iberamente. E questo 
mondo, ri badi, è visto con 
occhio crudamente realistico, 
ecco perché si diceva che il 
titolo e stato tradotto inten¬ 
zionalmente con 1 nobili ra¬ 
gusei, perche vi è nella sua 
commedia una specie di do¬ 
misi ricezione ante litterom 
della nobiltà, una specie di 
messaggio egalitano, che zi 
esprìme nel motto raguseo 
« no senio né patrizi né ple¬ 
bei, ina nobili ragusei ». 

Lino Carpmteri e Mariano 
Faraguna hanno fornito la 
versione italiana, tetta in dia¬ 
letto triestino-dalmata; la ver¬ 
sione integrale che viene re¬ 
citata senza tagli di rilievo. 
Kosta Spaic, il regista jugo¬ 
slavo (Zagabria, 1923) si è av¬ 
valso dell’Olimpico senza ele¬ 
menti estranei, e fa svolgere 
la vicenda riempiendo con 
l’arione tutto lo spazio sceni¬ 
co. Un azione che a nostro 
parere, però Risulta un po’ 
troppo mossa e colorata: vo¬ 
gliamo d ; re che il movimento 
e U colore, in un eccesso di 
ritmo, finiscono con l’appa¬ 
rire un po’ esterni, artificiali. 
Certo I nobili ragusei sono 
una commedia a getto conti- 
nuo: le entrate e le uscite dei 
personaggi, l’arrivo di nuovi 
personaggi, le beffe e gli intri¬ 
ghi, si succedono, ma fare di 
questo l’unico elemento della 
ricerca della comicità è netta¬ 
mente sbagliato. 

[ Folklore e 
superficialità 

Tanto il testo tradotto in 
dialetto si offrirebbe ad una 
ricerca del genere, che poi 
non dovrebbe essere sol¬ 
tanto comica, ma affondare 
le sue radici nella realtà po¬ 
polare, neh niunus aella gente 
dalmata come campione di 
una realtà sociale, altrettan¬ 
to lo spettacolo, nel succeder¬ 
si un po caotico dei gesti, fi¬ 
nisce con ì) restare alla super¬ 
ficie. E il testo, così, col suo¬ 
nare, ai limiti, fololonstico. 
Forse anche va detto che 
Spaic si è trovato a lavorare 
con attori italiani noe proprio 
atti sd esprimere ia vicenda 
borghese-plebea con una san¬ 
guigna presenza. 

Barba Maroje — il mercante 
raguseo che va a Roma per ri¬ 
pescarvi il figlio fedifrago ma 
soprattutto per chiedergli con¬ 
to dei Cinquemila ducati one 
dovevano servire ai suoi com¬ 
merci, t io trova che ha dlaai- 
pato la somma con una cor¬ 
tigiana, Laura — è Interpreta¬ 
to da Franco Mezzora con suf¬ 
ficiente aignità ma ci pare 
senza dame l’avida premura 
per 1 suoi soldi, quel suo es¬ 
sere mercante in tutte le fibre, 
pronto a sacrificare ii figlio 
per il danaro. Gianrico Tede¬ 
schi impiega ael buon me¬ 
stiere per il suo Ragusino, 
servo df,i tedesco Ugo, inna¬ 
morato di Laura. Maro, il fi¬ 
glio, è Giorgio Biavati e non 
fa maio il tipico oersonaggio 
dello scapasti ato amante, del 
ribelle all’autorità patema. Li¬ 
no Savo r ani disegna una figu¬ 
rina di servo raguseo, sem¬ 
pre affamato, che segue Bar¬ 
ba Maroje. Gianni Muey si 
sbraccia e sgamba per tutto 
U pelcoecenioo nella parte di 
« servo di Maro, daU'astu¬ 
zia punita Giancarlo Cajo è 
un tooredìofa tedesoo, sla per 
il fisico che per la recitazio¬ 
ne • 11 unanime. 

Nel campo delle parti fem¬ 
minili, aiteremo come meglio 
riuscita ilnterpretaziooe di 
Donatella Ceccarello come 
Petronilla, la serva della cor¬ 
tigiana Laura, una Nicoletta 
Rieri tutta fissate nel suo co¬ 
stume, tutte di testa, un po’ 
troppo maliarda cattiva che In¬ 
teressata e sanguigna puttana. 
Una puttana per la quale la 
fortuna arriva quando si sco¬ 
pre, nel finale della commedia, 
ohe essa è figlia di nobili ge¬ 
nitori tedeschi e potrà cori 
sposale U suo compatriota; 
mentre anche Maro andrà a 
nozze con la buona Pie¬ 
ra, venuta da Ragusa a 
Roma per oercarlo in abiti 
manchili Sull'interprete di 
questo personaggio, e sugli al¬ 
tri di una distribuzione assai 
folta (salvo qualche eocerio- 
ne. Cip Barcellini in Trifone; 
Giorgio Valletta in Sadl 
l’ebreo; Franco Jesurum nel 
marinaio spaccone; Giorgio 
Del Bene In un giovane ragu¬ 
seo) meglio stendere 11 velo 
del silenzio. I oostumi sono 
di Sorgio D’Oemo, molto va¬ 
riopinti ed estrosi, ma faree 
ciascuno a se stante, come se 
il costumista avesse voluto di¬ 
vertirei su ciascuno di aeri 



FREGENE -- Gianmaria Volontà e Fiorinda Bolkan si dedicano 
alla fotografia sulla spiaggia di Fregane, durante una pensa 
della lavorazione del film « Indagine su un cittadine el di 
sopra di ogni sospette » di Elio Patri 


Oggi $i chiude la rassegna TV 

Epilogo musicale 
al Premio Italia 

«La fine del mondo» di Negri e Bettetini 
è un’ironica scorribanda attraverso i secoli 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 20. 

Con la trasmissione delle ape 
ne musicali, che durerà sino a 
domani, si sta concludendo la 
ventunesima edizione del Premio 
Italia. Delle opere musicali s 
noi è difficile dare un giudizio 
serio, perchè ci manca la com¬ 
petenza per analizzare il contri¬ 
buto dei musicisti, che è pre¬ 
ponderante, ovviamente, in cia¬ 
scun programma. D'altra parte, 
non abbiamo l'impressione che 
in televisione — a differenza di 
quanto, almeno in una certa 
misura, accade per la radio — 
si battano strade originali (si 
\a, infatti, dal tentativo di ri¬ 
fare il melodramma all’utilizza- 
zione nirrativa del balletto, alla 
commedia musicale); e, non solo 
in Italia ma anche all’estero. 
Il pubbl.co non mostra parti¬ 
colare inclinazione per questo 
tipo di programmi. In fondo, 
probabilmente, tutto il discorso 
sta no! rapporto tra musica e 
immagine sul v aien in tutti ì 
« generi » (dai telefilm al docu¬ 
mentario): in questo senso, è 
giusto che. come ha detto Gino 
Negri nel corso di un incontro 
con ì giornalisti, la musica non 
venga vista ne come « base por¬ 
tante » ne in semplice funz.one 
di «commento», ma scaturisca 
insieme con gli altri elementi 
del programma dall'idea sulla 
quale il programma si impernia 
ed ad esprimere questa idea, 
nelle sue proprie forme, con¬ 
corra. 

Una ricerca in questa dire¬ 
zione svolgeva il programma 
italiano La fine del mondo di 
Gino Negri e Gianfranco Bette- 
tini, che. almeno per certi versi, 
può essere considerato un « tele¬ 
film musicale ». In una scorri¬ 
banda attraverso i secoli, dal¬ 
l’anno mille al 1970. gli autori 
hanno costruito una serie di 
quadri che si sviluppano l'uno 
neU'aUro: ciascuno di essi rie¬ 
vocava ironicamente, sia sul 
piano della composizione figu¬ 
rativa cì>e su quello della mu¬ 
sica. il clima di un’epoca. 

A questo lavoro è andato, se¬ 
condo not / e ufficiose, i! Premio 
Manto. a (ih altri premi, stando 
a’ìe voti Jk < ircolano. sembra 
siano s'a'; spinamente assegna 
ti co-i* [ht le opere musicali 
televisive al cetoslovacco H la¬ 
birinto aci potere, per i tele¬ 
film al francese I.a scpara:iune: 
per ì documentari televisivi al- 


si può dimenticare che già due 
anni fa, lo stesso Paolicchi ac¬ 
cennò a problemi simili a quelli 
citati, e da allora assolutamente 
nulla è cambiato. 

D'altra parte rimangono in 
piedi interrogativi essenziali: 
può una rassegna radiofonica 
e televisiva diventare un auten¬ 
tico terreno di discussione e di 
confronto delle idee, in stretto 
legame con i problemi e le «si- 
, genze delle masse, se casa è 
organizzata e patrocinata in pro¬ 
prio dagli organismi radiotele¬ 
visivi che sono ancora espres¬ 
sione, m tutto il mondo, di un 
potere di classe che mira a ser¬ 
virsene come strumenti di do¬ 
minio sulle masse? Una rasse¬ 
gna valida, oggi, dovrebbe es¬ 
sere aperta allo scontro tra gli 
interessi antagonistici e tra le 
opposte concezioni della funzio¬ 
ne dei mezzi di comunicazione 
di massa e della cultura che ne 
sono la espressione: può diven¬ 
tare questo il Premio Italia? 

E in che misura questo scontro 
può avere poi conseguenze con¬ 
crete sulla gestione e sulla poli 
tira della radio e della televi¬ 
sione, finche queste rimangono 
in mano agli attuali padroni? 

Prendere sul serio le afferma- I 
rioni di Paohcchi significa, se¬ 
condo noi, aver chiari questi 
interrogativi e cercare le rela¬ 
tive risposte. Altrimenti, si fini¬ 
sce inevitabilmente nei consueti 
auspici generali o nella mistifi¬ 
cazione. 

Giovanni Cesareo 


Cinema 

Ardenne ’44: 
un Inferno 

La controffensiva dei tedeschi 
nelle .Ardenne. pochi mesi pri¬ 
ma che avesse termine il con¬ 
flitto europeo, minacciò grave¬ 
mente le posizioni delle farse 
angloamericane ri Francia (e. 
come testimonia ineccepibilmen¬ 
te Churchill, fu l'anticipo — 
ordinato da Stahn — di un gran¬ 
de attacco sovietico sul frante 
orientale a salvare le sorti del¬ 
la causa alleata): di quel reale 
dramma collettivo, vi è solo un 
grottesco riflesso in questo guaz¬ 
zabuglio colorato e panoramico, 
che ci mastra un gruppo di 
combattenti statunitensi acquar¬ 
tierati nell’antico castello del 
conte Maktorais. amante del¬ 
l’arte i ita una collezione di ca¬ 
polavori da far invidia a Lou¬ 
vre e dintorni), ed anche inna 
morato della giovane moglie, 
ma impotente, e per di più de 
side roso di un erode. .Al quale 
ultimo provvederà, pronubo lo 
stesso aristocratico francese, il 
maggiore Falconer, rude mih 
tare d'oitre oceano, peraltro de 
riso a mandare ri pezzi il 
vecchio maniero e ì suoi tesori, 
pur di frenare l'avanzata del 
nemico Di parere diverso (ma 
alla fine si convertirà anche lui 
alla spietata morale della guer¬ 
ra) è il capitano Beckman. in¬ 
tellettuale e professorale. Solda¬ 
ti semplici e sottufficiali, sde¬ 
gnando siffatta problematica, si 
danno comunque bel tempo 
con le ospiti del vicino bor¬ 
dello (più tordi usate come ian- 
ciatnci di bottiglie Molotov a 
base di copiaci); ma, nello 
scontro conclusivo, periscono 
quasi tutti, più o meno eroica¬ 
mente. 

Diretto da Sidney Pollak (già 
regista di qualche ambizione) 
sulla traccia d’un romanzo dì 
William Eastlake. il film rea¬ 
lizza in parte U non casto con¬ 
nubio tra due generi in voga: 
il « bellico » e l’« erotico ». Si¬ 
tuazioni e dialoghi sono inzep¬ 
pati di bassa letteratura, la ca¬ 
sistica umana è scontata (il ne¬ 
gro. il pellerossa, l'oriundo ita¬ 
liano che fa il pane e mette su 
casa...), l'interpretazione medio 
ere: Burt Lancaster. pecetta 
nera sull'ocvliio destro e cica- 
trite sullo zigomo relativo, ap¬ 
pare ai limiti della caricatura 
di se stesso. 

ag. sa. 

Contronatura 

Spiritismo e deviazioni ses 
sciali in questo ennesimo incro¬ 
cio fra cinema erotico e cine¬ 
ma deH'orroro. che reca la fir¬ 
ma di Antony Dawson (al se¬ 
cato. Antonio Mnrghenti) e an¬ 
novera tra gli interpreti Do¬ 
minique Roncherò, Joachun 
Fuchsberger, Marianne Koch. Il 
giudizio sulla pellicola (colora¬ 
ta) lo lasciamo volentieri agli 
specialisti, in particolare a quel¬ 
li d’oltralpe, che nel folto degli 
autori nostrani del genere usano 
scoprire, di tanto in tento, 
qualche autentico genio. 

vice 


V morto 
l'attore 
Rex Ingram 

HOLLYWOOD, 20. 

L'attore negro Rex Ingram 
è morto a Hollywood per crisi 
cardiaca, all'età di 73 anni. 
Ingram aveva al suo attivo 
una camera di cinquanta anni 
ed era stato l'interprete dei 
film Verdi pascoli. Una capanna 
del cielo, e del pruno della 
sene di Tarzan. 


_ Rai - Tv 

Controcanale 


Arturo Usuri 


l'inglese Scanali per la soprav¬ 
vivenza (sul linguaggio dei gab¬ 
biani): per ì musicali radiofo¬ 
nici al belga Ndesse ou blues; 
per i radiodrammi al cecoslo¬ 
vacco La fine inevitabile di 
un maratoneta : per i documen¬ 
tari radiofonici all’olandese Gli 
uccelli cantano ancora a Neue 
Ur. Se. come tutto fa pensare, 
queste scelte saranno confermi 
te. ufficialmente, si potrà dire 
che ancora una volta, almeno 
sul piano della televisione, le 
giurie del Premio Italia hanno 
voluto indicare come valida la 
tendenza al disimpegno 
Adesso possiamo solo sottoli¬ 
neare che dei limiti fondamen¬ 
tali del Premio Italia sembra 
si rondano conto anche alcuni 
dei dirigenti degli organismi che 
ne fanno parte. L'ammimstra- 
tore delegato della RA-TV. Lu¬ 
ciano Radicchi, nel suo discorso 
all’assemblea generale del Pre¬ 
mio, Infatti, ha auspicato « una 
dimensione nuova», che «si 
apra alle esigenze che oggi si 
avvertono più di prima e che 
coinvolga non solo gli organi* 
zatori della produzione del pro¬ 
grammi ma anche la ricerca 
teorica e la sociologia dei masi 
media ed anche tutti coloro che 
partecipano al rapporto tra pro¬ 
grammi e pubblico », cioè la 
critica. Si tratta (U esigenze ele¬ 
mentari, come ai vede, che sono 
ancora al di qua di quelle che 
in altri tipi di rassegne, per 
nulla rivoluzionarie, si sono av¬ 
vertite da tempo. U fatto che 
Radicchi le abbia prospettate 
al Premio Italia può certo equi¬ 
valere a uno epiraglio: ma non 


BOZZETTI — Con una scel¬ 
ta certamente difficile, Carlo 
Di Stefano e Aldo Tnfiletti 
hanno realizzato Una sera con 
Caragtale — un incontro, in- 
somma, con d grande com¬ 
mediografo rumeno vissuto 
fra la fine dell’ottocento ed i 
primi del novecento — che 
ha proposto una successione 
di ” bozzetti ” nei quali tra¬ 
spare una forza umoristica 
ed urta iene polemica indub¬ 
biamente notevoli. 

Scelta difficile: perchè Ca - 
ragiale non e certamente trop¬ 
po noto al pubblico italiano; 
e, soprattutto, perchè quei 
bozzetti (o Momenti, come fu¬ 
rono definiti dallo stesso au¬ 
tore) introducono direttamen¬ 
te ad un mondo culturale di 
non facile comprensione, do¬ 
ve — almeno — l’equivoco è 
facile. Compiale, infatti, fu 
soprattutto un attento inda¬ 
gatore dei costumi della bor- 
ghena della sua epoca; una 
borghesia che viene colta, più 
che nei suoi drammi più evi¬ 
denti, nelle sue piccole ma¬ 
nte e nelle sue segrete debo¬ 
lezze. £’ da questo insieme di 
piccole notazioni « !momfi- 
che > fino all'amarezza, che 
si costituisce, lentamente, un 
mosaico nel quale la parodia 


sull'oggi. Tuttavia non v'p 
dubbio che questa < traduzio¬ 
ne > storica non è sempre fa¬ 
cile e che spesso, anzi, l'a¬ 
marezza della risata rischi 
di restare fine a se stessa, 
cowolgendo — per lo spetta¬ 
tore contemporaneo — soltan¬ 
to una problematica del pas¬ 
sato. 

Ciò non toglie che, nel qua 
dro di una regia particolar¬ 
mente sensibile agli schemi 
teatrali, alcuni momenti siano 
risultati assai efficaci; e che 
gli interpreti, da Paolo Poli 
a Franco Volpi, da Franco 
Scandurra a Lia Zoppellt ab¬ 
biano offerto una prova assai 
dignitosa. 


MUSICA PREPARATORIA. 
La passerella canora del pri¬ 
mo canale (serata finale del¬ 
la Gondola d oro, pomposa¬ 
mente ribattezzata Mostra In¬ 
ternazionale di Musica Legge¬ 
ra) è stata ancora una di 
quelle manifestazioni con le 
quali la Rai-Tv pretende di 
.continuare a condizionare il 
pubblico ad una visione eva¬ 
siva t spettacolare della tr. 
in casi come questi, non v'è 
trucco possibile. La tv si pre¬ 
senta a carte scoperte, come 
mediatrice c sostenitrice de- 


diventa giudizio. Mu, si badi, | glt interessi delle Case disco- 


non un giudizio astratto; ben¬ 
sì precisamente rtferito alla 
condizione storica della pic¬ 
cola borghesia romena del¬ 
l'ottocento, impegnata a scim¬ 
miottare i modelli della più 
consolidata borghesia dell’Eu¬ 
ropa occidentale. 

Certo, come è stato detto 
nella presentazione ( che ha 
felicemente inteso dare ai te¬ 
lespettatori un punto di rife¬ 
rimento storico) U giudizio 
sull'ieri può spesso estere in¬ 
terpretato come un giudirio 


grafiche. Niente scenografie, 
niente intermezzi. Una onda¬ 
ta di canzoni allo stadio puro, 
con in più un inevitabile Mike 
Bongiorno: il tutto, forse, de¬ 
stinato a far da aperitivo od 
altre ondate canore come 
quella imminente di Capro 
nririma (la quale, nel con¬ 
fronto con la trasmissione di 
ieri sera, potrà apparirò per¬ 
fino un vivace « riuscito 
« spettacolo >), 

vkm 
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COMUNE DI UNTIMI 

Provincia di Siracusa 

AVVISO 

A LiaSBA VISIONI 
DEL FUBBUCO 

Presso queste Segretari* Gene¬ 
rale è depositate la variante al 
PJl.G. a la relativa de Liberazio¬ 
ne consiliare a. SS del 7 lu¬ 
glio IMI. 

Chiunque abbia Interesse può 
presentare osservano)! entro 
assenta peni. 

LKNTINI, (data di Inserzione) 
n Sindaco 

0». Prof. Oidio Marti* 


! Il « TOP» di Saurumu 
iu tutto H mondo 

Una novità per l’abbigliamen 
io deiìuomo: la collezione 
« TOP » Borsalino che, in an¬ 
teprima mondiale, viene presen¬ 
tata al li* Festival della Moda 
Maschile di Sanremo — Rasse¬ 
gna Nazionale della Moda Ma¬ 
schile Italiana —. I cappelli 
« TOP » sono di gusto giovami* 
e di tono sportivo. I) feltro è a 
prio lungo e lucido, l’ala strette. 
Tra Questi modelli, eleganti a 
pratici, ce n è uno pertieeliF- 
mente caratteristico: quelle che 
porte sul nastro una fritta di 
metallo argentato, I catari sene 
chiari eoa tonalità la pretetleato 






























PAG. 12 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 21 uttcmbn 1969 



» 

del 

punto sulla 
riforma 
l'Università 


T A Sortone culturale del PCI 
^ ha prato in «urne, assie¬ 
ma al parlamentari comuni¬ 
sti della Commissioni Pub¬ 
blica Istruzione del Senato e 
della Camera, lo stato della 
discussione sui problemi del¬ 
le riforma «tali'Uni veraità, al¬ 
la vigilia delia ripresa parla¬ 
mentare e nella prospettiva 
£!!!!■! JhGhùuà timi'iiiisio dei 
nuovo anno accademico. 

E* stato rilevato ebe il di¬ 
battito sulla riforma svoltosi 
prima dalla crisi di governo 
e delle ferie estive presso la 
VI Commissione del Senato, 
ha già posto in luce le gre¬ 
vi carenae e l'impostazione 
arretrata e per molti aspet¬ 
ti negativa del progetto pre¬ 
sentato dal governo, rivelato¬ 
si dal tutto Inadeguato a for¬ 
nire una valida base per l'av¬ 
vio di un affettivo rinnovar 
mento dell’Università Italiana: 
tale inadeguatezza è emersa 
nettamente anche dalle reazio¬ 
ni che il disegno di legge go¬ 
vernativo he suscitato nella 
università e nel paese e ha 
trovato esplicita conferma nel 
primo incontro che la com¬ 
missione senatoriale, nel qua¬ 
dro del programma di inda¬ 
gine conoscitiva da essa de¬ 
ciso, ha avuto a Firenze col 
mondo universitario e con al¬ 
tre torse interessate ai pro¬ 
blemi dell’Università. 

Io flettane culturale del 
PCI ritiene perciò che non sa¬ 
rebbe in alcun modo giustui- 
cete (e tanto p;u ora che non 
pub più essere invocata nep¬ 
pure come pretesto la presun¬ 
ta volontà di giungere comun¬ 
que a varare una legge pri¬ 
ma deU'inisto deli'anno aooa- 
demicn 1969-70) una ripresa 
«tri dibattito presso la com¬ 
missione Pulisca Istruzione 
del Senato che non tenesse 
eanto di questi elementi e 
quindi dell’esigenza — dei 
res-o ammessa anche da Im¬ 
portanti settori delle DC a 
dal P8I — di procedere ad 
ime profonda rtotabonrtone 
eoa consenta di delincare una 
piattaforma nettamente più 
avanzata di quella offerta dal 
progetto governativo. AU’indi* 
vidimatane di questa piatta¬ 
forma i parlamentari comu¬ 
nisti hanno intaso contribuì, 
re colla proposta di legga da 
smi presentata; ciò che oggi 
è soprattutto necessario à 
aha ai sviluppi e si allarghi 
11 dialogo ooo le Coree aie 
fuori e dentro l’Università so¬ 
no interessate a un'azione di 
riforma, cosi che il dibattito 
pariamantera al svolga in 
stretto rapporto con le eri- 
g a rze tU profondo e radicale 
rinnovamento che sono ma¬ 
turate pel mondo universita¬ 
rio a orile realtà del pas¬ 
te. Per questo i parlamenta¬ 
ri comunisti hanno già chie¬ 
sto che aia non solo ripreso 
me ampliato il programma di 
indagini conoscitive rimerie in¬ 
terrotto al momsnto dell’aper¬ 
tura della crisi di governo; a 
die l’indagine ala estese anche 
fuori dellTJnlvanità, in dire 
sione di altre fona (prime 
fra tutte le grandi org anin e- 
aloni dei lavoratori) 11 cui 
molo non pub eaaeie Bacon- 
darlo nell‘impostatone di una 
affettiva riforma dell’Universi¬ 
tà che sia tale da modificar¬ 
la profondamente negli ordi¬ 
namenti, nel contenuti, nella 


Al tempo stesso la Sezione 
culturale del PCI sottolinea 
le "***—“^ che — contem¬ 
poraneamente alla proeaeurio- 
ne e all’approfondmanto del 
dibattito e drillmpegno sui 
semi generali delia riforma — 


alano subito adottate misure 
urgenti sia per dare risposta 
sm da quest'anno a problemi 
che possono essere di imme¬ 
diata soluzione sia per evita¬ 
re che si precostituisca uno 
stato di enee tale da pregiu¬ 
dicare ogni reale prospettiva 
di riforma. Va denunciato a 
questo proposito il fatto che 
st e intensificate negli attimi 
mesi la tendenza dal governo 
e procedere collo strumento 
dei decreti al riconoscimento 
di nuove sedi universitarie, al¬ 
l’istituzione di nuove facoltà 
o corsi di lauree all'Introdu¬ 
zione di nuovi insegnamenti, 
all’elevazione di cattedre ad 
istituti, eoe. secondo una li¬ 
nea che prescinde da Ogni 
ipotesi di programmatone e 
di rinnov a mento, che obbe¬ 
disce per lo più a evidenti 
criteri clientelali e munici¬ 
palistici o alle solleciterioqi di 
consorterie accademiche e che 
conduce di fatto a una degra¬ 
dazione e dequalificazione de¬ 
gli studi universitari, svuotan¬ 
do perciò di significato la di¬ 
scussione rhf> ds ranciamente 
si svolge sul problemi della 
riforma. Deve essere posta fi¬ 
ne a tale tipo di interventi: 
è questa la condizione pregiu¬ 
diziale per lo stesso prosegui¬ 
mento. in condizioni di serie¬ 
tà. del dibattito sulla rifor¬ 
ma universitaria 

Esistono d'altra parte pro¬ 
blemi urgenti, posti con for¬ 
za dalle lotte studentesche o 
maturati nella vita universi¬ 
taria. che debbono trovare una 
pronta risposta La sezione 
culturale del PCI Ìndica al ri¬ 
guardo alcuni obiettivi che 
possono avere attuazione im¬ 
mediata. ed entrare hi vigore 
sin da quest'anno: 

A iz liberalizzazione degli ac¬ 
cessi s tutte le facoltà 
universitarie per gli studenti 
provenienti da qualunque 
scuola media superiore, già 
a partire dall'anno accademi¬ 
co 1909-70; 

A «ma prima misura signi¬ 
ficativa nella direzione del 
diritto allo studio, quale può 
essere l’abolisione immediata 
di tasse, sovratasae e contri¬ 
buti; 

A il superamento della po¬ 
lemica prò e contro il 
Uoooo del concorsi universi¬ 
tari, attraverso una misura 
ohe introduca già ora una rea¬ 
le modificazione nella compo¬ 
sizione dell’attuale corpo ao- 
cademlco nella direzione del¬ 
l'obiettivo del docente unico; 

0 un Intervento diretto a 
garantire la piena libertà 
dell'Iniziativa e della presen¬ 
za degli studenti nell’Univer¬ 
sità e a consentire, attraver¬ 
so un'aperta dialettica studen¬ 
ti-docenti un più ampio cam¬ 
po di sperimentazione In ma¬ 
teria di piani di studio e 
organizzazione didattica. 

I parla m e n tari comunisti 
prenderanno, nei prossimi 
giorni, le opportune iniziati¬ 
ve parlamentari e i necessari 
contatti con la altre forze di 
sinistra per U conseguimento 
di questi obbiettivi e per un 
positivo sviluppo del dibattito 
generale sulle riforme. Attor¬ 
no a questi temi deve però 
svilupparsi l'Impegno di lotta 
degli studenti, dei docenti più 
avanzati, di tutte le forze In¬ 
teressate; e a questo scopo la 
sezione culturale chiama l’or- 
ganizsazione di partito e 1 mi¬ 
litanti comunisti a dare un ef¬ 
ficace contributo alla ripresa 
su scala di massa del mo¬ 
vimento di lotta per il rinno- 
dell’Università. 



Ubi lettera ftftx Matto degli esteri cecedovacco 

Hajek polemizza 
col ministro Dzur 

V 25 se tt emb re si riunirà il C.C. del pallilo comuniste 
Una delegartene ai piè alto livello si recherà hi UKS 


FRAGA, 20. | accordo con il dkihuim 
I l Comitato centrale del PC [ dum non risponde olla reai 


memorai)- 


LA STRETTA Di MANO TRA KOSSIGHINI CHI IN4AI «t 

o de EiMai. La foto oroeo slot# diffuso mer c e ! eòi scene dalla totov ta louo, ma Ano a queste memento non arane stale pub¬ 
blicale su argani di stampa sovietici. L'ertkele che occempogna lo telegrafie ripete che l'incontro è stato utile por entrambe 
lo porti. Fonti s ovietiche infermane anche che sul co n f ina Ira Clno ed URSS è subentrata la colma. Nella telefoto TASS: 
Giu En4oi o Keaalghin all'eoraporte di Pochino. 


Rnetazioai Mh AFP sella aveva aggressione americana 

SULLA GUERRA OSA NEL LAOS 
IMPOSTA UNA FERREA CENSURA 

« Una grande offensiva decisa da Washington per controbilanciare uno sganciamento progres¬ 
sivo nel Vietnam » - Sessantaguattro morti nello scontro fra duo aerei sull'aeroporto di Danang 


klruguay 


La CIA spiava 
le ambasciate 
sovietica 
cecoslovacca 
e italiana 

MONTE VIDEO. 20 
É stata scoperta casual¬ 
mente a Montevideo una 
rete di intercettazioni tele¬ 
foniche. a scopo di spio¬ 
naggio, che uomini della 
CIA avevano installato in 
una abitazione nei pressi 
delle ambasciate sovietica, 
cecoslovacca e italiana. 

Nella casa, perquisito 
dalla polizia dopo che tec¬ 
nici dei telefoni avevano 
scoperto la rete, è stato 
rinvenuto un centralino ca¬ 
pace di assicurare l'ascolto 
di 60 linee. 

I personaggi coinvolti di¬ 
rettamente nello spionaggio 
sono certi Juan e Antonio: 
ad essi la polizia uru- 
guayana sto dando la 
caccia. 

La stampa e l’opinione 
pubblica uruguayana de¬ 
nunciano il clamoroso caso 
e chiedono sia posto fine 
all'attività della CIA in 
Uruguay. 


Tarimi par 
il Mezzogiorno 
offre soldi 
agli industriali 

BARI, 20 

Presentato dai promotori co¬ 
ma l’occasione per riesamina¬ 
re i termini della politica me¬ 
ridionalista alla luce delle 
eepurtanse maturate, la « Gior¬ 
nata dal Mezzogiorno a — svol¬ 
tasi oggi alla Pier* del Le¬ 
vante presente il ministro per 

r in t erranti straordinari per 
Mezzogiorno, Tartan! — al¬ 
tro non ha significato che la 
ripetizione del vecchio e falli¬ 
to schema meridionalistico ca. 

ro ancora a certi « meridione- 
Usti a coma il repubblicano 
on Compagna che è stato g 
relatore alla e Giornata a. 

Compagna è venuto a ripro¬ 
porre la politica dei redditi, a 
fare la Mona al atndecatl 
di coma, a suo avvito, do¬ 
vrebbero comportarsi per 
aiutare io sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. E' venuto a fare il di¬ 
scorso sulla stabilità politica 
dei partiti del centro sinistra 
ri» sano quei partiti respon¬ 
sabili del lenimento di tutta 
la politica verso U Mosso¬ 


li ministro Tartan!, in un 
brasa I n t e r ve n to, ha annuncia¬ 
to la emanazione di alcuni (te¬ 
rseti cita prevedono altri tn- 
uenltvl per gU industriali che 
vor ran no impiantare le loro 
Industrie nelle sone depraaee 
dal lisaesfiomo. Alcuni nomi 
del beneficia ri aooo già noti: 
FIAT, Finiti fra l Primi- 
Nei complesso, una rateato¬ 
ne e un dibattito non solo 
mutili — parche non ai vuol 
rtaooosoare che e tutta la po¬ 
litica vano B MÉaaoitorno, 
eàa bisogna cambiare — ma 
anche molto ai di sotto dui 
bratta di altre iniatattve dal 



Fiera dal Is> 


Il governo non 
rispetta 
gli impegni 
per gli statali 

Ieri si è riunito la Segreteria 
Nazionale della Federatateli- 
CGIL, per esaminare gU svi¬ 
luppi del dibattito in corso nel¬ 
la categoria e degli incontri con 
la Confederazione de) Lavoro. 
In proposito, nonostante le as 
sicurazioni del Ministro per la 
Riforma, la Segreteria ha an¬ 
cora rilevato che il governo 
non provvede nè agli adempi¬ 
menti già concordati, nè alla 
definizione delle molte questioni 
in sospeso, quali le carriere spe¬ 
ciali. le tabelle delle qualifiche 
atipiche di varie amministra¬ 
zioni -statali (Università, Vigili 
del Fuoco, Antichità e Belle 
Arti, ecc.). la definizione della 
normativa di inquadramento, 
per l'applicazione del riassetto. 

Pcf guanto riguarda la parte 
relativa alle strutture dell’Am- 
mimstraztone pubblica, la Se¬ 
greteria ritiene necessario che, 
in sede di rinnovo della legge 
di delega, debba essere col¬ 
mata la grave lacuna del rior¬ 
dinamento dei Mini sten median¬ 
te una precisa definizione del¬ 
la competenze dei «aioli dica¬ 
steri e della Presidenza del 
Consiglio, nonché l’attuazione di 
un ampi o decentramento. 

Nessuna giustificazione può 
essere concessa alia mancato 
applicazione degli aspetti sin. 
! dacali. nè alla mancata solu¬ 
zione dei problema delle trat¬ 
tenute per brevi scioperi. La 
Segreteria denuncia anche il 
ritardo nell adempimento degli 
impegni assunti dal governo il 
25 giugno di dare definizione 
al problema del riordino e ade¬ 
guamento dolio competenze ac¬ 
cessorie del personale di tutte 
le amministrazioni finanziarie. 

Rilevato il crescente malcon¬ 
tento dei lavoratori, essa con¬ 
ferma l'esigenza di pervenire al¬ 
l'attuazione dell’assistenza di¬ 
retto medica o farmaceutica 


L'EOA proporre 
uno lotta 
coordinata 
contro i colonnelli 

Il Comitato esecutivo del¬ 
l'Unione della sinistra democra¬ 
tica greca EDA ha pubblicato 
una dichiarazione con la quale 
propone < alle forze che si pro¬ 
nunciano contro la dittatura ». 
la adozione di un programma 
comune per la lotta contro il re¬ 
gime tirannico di Atene. Le pro¬ 
poste sono enunciate nei se¬ 
guenti due punti: 

« 1) Il rovesciamento della 
Giunta saita in primo luogo il 
risultato della lotto del popolo 
greco. Per dare concretezza a 
questo principio, occorrerebbe: 
a> che tutte le parti si rivolges¬ 
sero simultaneamente al popolo 
greco invitandolo a organizzar¬ 
si e a resistere: b) organizzare 
azioni di resistenza coordinate 
raggiungendo la costituzione di 
un largo stato maggiore di coor¬ 
dinamento, per programmare e 
organizzare la lotto di resisten¬ 
za sul piano nazionale. 2) L'uni¬ 
tà della nazione si sto attuando 
oggi sul terreno dell'opposizione 
alla dittatura e nella lotto per 
il rispetto delle libertà demo¬ 
cratiche del popolo. Questo deve 
essere Tunentamento delle for¬ 
ze sane della nazione. Per con¬ 
cretare queato principio si im¬ 
pone il proseguimento e io svi¬ 
luppo del dialogo fra tutti ì par¬ 
titi politici e le organizzazioni 

di resistenza, senta alcuna ec¬ 
cezione, per l'elaborazione di un 
programma comune che sciolga 
e superi le divergenze esistenti». 

La deciuooe di avanzata Ve 
suddette proposte è stata adot¬ 
tata. dice la dichiarazione, dal 
e Comitato esecutivo dell'EDA. 
insieme ai suoi membri che si 
trovano all'estero e con il pare¬ 
re conoorde di alcuni membri 
della direzione del partito at¬ 
tualmente incarcerati, dopo un 
esame della «tuauone aie ai 
sta delincando nei Pasta». 


la nuova Candy98 

la lavatrice a orologerìa 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 

poi riprende a lavare senza di voi 


SAIGON, 20. 

L’agenzia francese AFP canferma che una grande offensiva, « voluta e organiz¬ 
zata dagli Stati Uniti per limitare e controbilanciare l'effetto del loro sgancia¬ 
mento progressivo dal Vietnam», è in corto nel Laos. La prima notizia in proposito 
era stata data due giorni fa dal « Washington Post ». L’AFP rileva che « una cen¬ 
sura senza precedenti nella guerra del Laos » circonda le operazioni, per cui le 
notizie in proposito debbono essere attinte da rifugiati e da membri delle « forze 

speciali * in licenza a ... . .... 

Vientiane. L’agenzia af¬ 
ferma che < i molto diffi¬ 
cile conoscere con precisione 
quoti /orse stono impegnata 
in guaata operazioni che, se¬ 
condo le ultima notista, ai 
scontrano con uno resiste*- 
ca seria a. I bombardamenti 
aerei americani a hanno rag* 
giunto in questi ultimi tempi 
um violenza inaudita». 

U Pathet Leo ha conferma¬ 
to che dal 90 agosto è in cor¬ 
so un’offensiva contro le io¬ 
ne libere della Piana delta 
Giara e contro altra ragioni, 
e con la partecipazione delle 
forte aeree americane e dei 
mercenari thailandesi ». DI 
questi ultimi U Washington 
Post affermava nei giorni 
scorsi che sono travestiti dà 
soldati delle forse di deetra 
laotiane, i cui effettivi, oome 
informa oggi l’AFP, «appe¬ 
na due mesi fa sembravano 
esangui ». 

Di fronte a queste rivelazio¬ 
ni il Dipartimento di Stato 
ha reagiiaffermando soltan¬ 
to che gli Stati Uniti fornisco¬ 
no « equipaggiamento milita¬ 
re» e che l'aviazione USA ef¬ 
fettua « missioni di ricogni¬ 
zione tn occasione della cam¬ 
pagna condotta dalle fona 
reali laotiane nella Piana del¬ 
le aiate e nel Sud del Paese ». 

Questa pudica affermazione 
nasconde una ben più im¬ 
pressionante realtà. Lo stes¬ 
so sottocomitato per 1 rap¬ 
porti con l’estero che nel ce¬ 
nato americano si occupa de¬ 
gli «impegni all'estero » ha 
aperto un'indagine sulle rea¬ 
li proporzioni dell’impegno 
militare americano nel Laos. 

Il senatore Stuart Sytnlng- 
ton, che ne è a capo, ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo permesso 
per troppo tempo che le no¬ 
stre attività all'estero siano 
svolte dietro tl velo del se¬ 
greto, e spesso Questo segre¬ 
to tiene all’oscuro dt queste 
attività il popolo di questo 
Paese e t suoi rappresentanti 
eletti, non il nemico». 

La guerra nei Vietnam con¬ 
tinua intento con intensità. 

I 3-b3 hanno effettuato an¬ 
che oggi quattro bombarda- 
menti a tappeto su vane se¬ 
ne, m aggiunta aHe centinaia 
di incursioni dei!'a viratone 
tattica e degli elicotteri ar¬ 
mati. 

Un grosso disastra aereo 
si è verificato all'aeroporto di 
Danang, quando un caocla 
dell'aviazione USA al è scon¬ 
trato con un DC-4 in face ai 
atterraggio. Secondo le pri¬ 
me nei irte 04 persone, tra 
q netto ofie si trovavano a bor¬ 
do da. DC-4 e quatta oba a 
terra sono state investite dai 
rottami, sono morte. I due 
piloti dee caocla al sono in¬ 
vece salvati, uno catapultan¬ 
dosi o l'altro riuscendo ad 
atterrare con l'aereo danneg¬ 
giato. li DC-4 è praoipitato da 
untai ira» di circa uo mairi. 

La contraerea vietnamita ha 
dal canto ano abbat tu to due 
elicotteri armati ORA mmm 
li oonllne oon la Cambogia. 

Va registrato infine una In- 
credibile dichiarazione del ge¬ 
nerale Abrama, comandante 
del corpo di apeotatane ame¬ 
ricano nel Vietnam dal Sud. 

Ritirandosi al prooaaao par 
omicidio in cui saranno giu¬ 
dicati otto membri dalle « for¬ 
ra spedali n americane, oom- 
praeo u comandante del cor- 

E o dei e Berretti verdi e, A- 
rama he dichiarato aha ra¬ 
so non avrà alcun riflesso 
sud'attività di tota corpo spe¬ 
ciale. che continuerà « a svol¬ 
gere u buon lavoro ohe ho 
fatto in passato». 


cecoslovacco si riunirà a Pra¬ 
ga il 25 settembre e avrà al- 
l'od.g. una relazione sulltat 
tuale situazione politica e sui 
compiti che atomo di fronte 
al partito. Il Preaidium del 
partito ha reso noto di aver 
accettato l'inrtto di una dele¬ 
gazione di partito e di Stato 
rivolto dal Presidimi del 
PCUS, dal Soviet Supremo e 
dai governo sovietico. La dele¬ 
gazione si recherà nella Unio¬ 
ne sovietica in ottobre, cioè 
dopo il plenum dal Comitato 
centrata mentre in questi ul¬ 
timi tempi erano circolate vo¬ 
ci secondo cui il viaggio a- 
vrebbe dovuto svolgersi pri¬ 
ma della riunione ed essere 
collegato con questa. 

Intanto sulla stampa conti¬ 
nuano le polemiche su quan¬ 
to avvenne in Cecoslovacchia 
lo scorso anno. Il 6 settem¬ 
bre scorso il Rude Pravo ave¬ 
va pubblicato un documento 
del Comitato politico dello 
esercito In cui si condanna¬ 
va il « memorandum » della 
Accademia politico - militare 
« Olement Gottwald » dal giu¬ 
gno *68. In quella occasione 
era stato fatto anche 11 no¬ 
me deirei ministro degli aste- 
ri prof. Jiri Hajek 11 quale 
ha inviato una lettera al mi¬ 
nistro della difesa Dzur, let¬ 
tera che il Rude Pravo pub¬ 
blica oggi. «Caro compagno 
— dice la lettera — nella 
notizia pubblicato tari In me¬ 
rito alla riunione deirufficio 
del comitato colitico dell'eser¬ 
cito è contenuto l'affermazio¬ 
ne che la "pericolosità del 
memorandum" (si intende il 
memorandum del ghigno del¬ 
l'Accademia politico-militare 
’Clement Gottwald* sulla "for¬ 
mulazione e la costituzione di 
interessi statali nel campo mi¬ 
litare” ) è stato particolarmen¬ 
te rafforzato dal parere favo¬ 
revole espresso dall’ex mini¬ 
stro degli esteri prof. Jiri Ha- 
jek. Come prova viene indi¬ 
cata una lettera che la se¬ 
greteria del ministero — quin¬ 
di non il ministro — inviò 
ai firmatari del memorandum. 
Ritengo necessario constatare 
che l’affermazione di un mio 


ta. Io non ho neppure letto 
questo memorandum per man¬ 
canza di tempo- Come era 
costume la segreteria ha chie¬ 
sto il parere delta sezioni com¬ 
petenti e sulla base delle lo¬ 
ro proposte essa ha innato 
la risposto da me non fir¬ 
mata. Mai e in nessun luo¬ 
go io mi sono espresso sul 
memorandum e quindi non 
ho neppure espresso un mio 
accordo Per quanto riguarda 
le questioni di politica este¬ 
ra e m particolar modo quel¬ 
le dei nostri rapporti con gli 
alleati, ho sempre, e quindi 
anche come ministro degli 
esteri, espresso una opinione 
fermamente favorevole verso 
l’URSS e gli altri paesi so¬ 
cialisti e i nostri legami con 
essi ». 

A questa lettera M giorna¬ 
le ne fa seguire un'altra a 
firma del prof. Pecbota diri¬ 
gente della sezione per la pro¬ 
grammazione della politica e- 
stera, nella quale si afferma 
che il ministro Hajek prese 
visione dei memorandum m 
questione e Invitò Pechota 
stesso e a tenerne conto » nel¬ 
l’elaborazione della prospetti¬ 
va di politica estera. 

Parlando ad Havirov. nella 
Moravia del nord, il ministro 
ceco dell'educazione, Hrbek, 
ha dichiarato che l’entrata del¬ 
le truppe del Patto di Varsa¬ 
via in Cecoslovacchia « rispar¬ 
miò al paese un bagno di san¬ 
gue, frustrò i tentativi contro¬ 
rivoluzionari e salvò il socia¬ 
lismo ». Secondo il ministro 
ciò « non costituì nè aggres¬ 
sione ne occupazione e non fu 
un atto di perfidia, ma un’assi¬ 
stenza internazionalista da 
compagni ». L'entrata delle 
truppe fu « una leale applica¬ 
zione dei contenuti delle di¬ 
chiarazioni di Bratislava e 
una protezione contro il pe¬ 
ncolo di un bagno di sangue ». 
Hrbek ha concluso ringra¬ 
ziando « tutti i nostri alleai 
che sono arrivati in tempo 
per aiutarci a salvare la no¬ 
stra libertà, indipendenza e la 
prospettiva di una pacifica 
edificazione socialista nel no¬ 
stro paese». 


li rapporto 
di Harmansson 
al 22* congrsuo 


le proposte 

dei 

comunisti 

svodesi 


STOCCOLMA. 20. 

Proseguono i lavori del 22. 
Curgreaso del Partito della si¬ 
nistra (comunista) svedeee. 
Nella giornata di ieri i dele¬ 
gati hanno ascoltato un rap¬ 
porto sull’attività del partito 
nei periodo trascono dal 21. 
al zt. Congresso, stamane il 
congresso ha affrontato Tene¬ 
rne delle proposte per ta mo¬ 
difica dello statuto e ha aper¬ 
to il dibattito sulla prospetti¬ 
va politica 

I delegati e gli invitati al 
congresso hanno reso omag¬ 
gio alta memoria del capo del 
popolo vietnamita Ho Ct 
Min. Jt discorso di saluto è 
stato pronunciato dal vice pre¬ 
sidente ael partito Lara Wer 
mer. 

Dopo ta elezioni della pre 
sidenza e delle commissioni 
di lavoro del congresso il pre¬ 
sidente del partito K. Hra- 
mansson ha presentato il rap¬ 
porto sulla attività nel pe¬ 
riodo successivo al 21. Con¬ 
gresso. FgH ha parlato della 
necessità di eliminare 1 difet¬ 
ti nel lavoro di partito, co¬ 
me pure api compiti per con¬ 
solidare le posizioni del par¬ 
tito. La cosa principale, ha 
messo in risalto il relatore, 
è di trasferire il centro di 
gravità del lavoro di partito 
nella produzione, tra le mas¬ 
se 

Compito primario del par¬ 
tito in campo internazionale 
— egli ha detto — è dare 
un appoggio ancora più gran¬ 
de al popolo vietnamita. « La 
lotta eroica e vittoriosa del 
popolo vietnamita influisce su 
l’intero sviluppo della situa¬ 
zione intemazionale. L'imoe. 
riallsmo americano è stato 
fermato e gli è stata inflitto 
una pesante sconfitta ». ha d< 
chiarato Voratore Herman 
sson ha dichiarato che il Par 
tito de!’» sinistra (comun'«t-' 
richiede il riconoscimento dei 
Governo provvisorio r’-'O'urto 
nario de 1 Vietnam del eitd 
il riconoscimento dell» P»ouh- 
blica democratica tedesca. I 
comunisti svedesi si dichiara¬ 
no contro l’adesione della Sve¬ 
zia al « mercato comune » 


unTdea esplosiva! 


Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
superautomatico anche l'ammollo biologico. La durata 
è a scelta: 2 - 3 - 4... anche fino a 12 ore: il classico, 

efficacissimo ammollo not¬ 
turno. Un ammollo biologico 
di breve durato è insufficiente. 
Più tempo viene dato al de¬ 
tersivo biologico per lavora¬ 
re, più il bucato diventa pulito; 
e lo si vede dai colli e dai 
polsini delle camicie. Durante 
l’ammollo Candy 98 non con¬ 
suma energia e non fa il mini¬ 
mo rumore, E voi non dovete 
farle da sentinella, Si sveglia da sola e riprende a lavare. 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni. Vi offre idee. Molte; 



12 programmi superautomatici; 

6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 

1 tosto max per programmi a temperatura massima; 
1 tosto per il trattamento della pura lana vergine; 

1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 

Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete. 

Le vostre idee. 



idee-esperienza 
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PAG. 15 / sport 


Mancheranno Altafini e Panzanato, in dubbio Barison e Bianchi 


NAPOLI INCOMPLETO «FACILE» PER I VIOLA ? 


Una azione di disturbo organizzata per oggi 

/ tifosi di Caserta 


in campo 


a Terni?k 


CASERTA, » 

La calma con cui 4 «tata accolta 
la decisione della CAF potrebbe 
essere interrotta domani: si dice 
infatti che « commandos » di tifosi 
starebbero preparando una spedi¬ 
zione da inviare a Terni ove sarà 
di scene il Taranto (che ha proso 
il posto della Casertano In serio B). 

L'obiettivo sarebbe di fischiare I 
giocatori pugliesi (non si capisce 
bene perché poi, visto che non hanno 
colpo) o di disturbare li regolare 


andamento della partita. 

Naturalmente l'augurio generale 
è che la « voce > riguardante la 
spedizione risulti Infondata, che 
nulla venga a turbare la calma sia 
a Caserta sia a Taranto: gii ne 
sono successo tropppe quando si è 
appresa la prima notizia sulla re¬ 
trocessione della Casertana. Ora il 
compito è di far dimenticare gli in¬ 
cidenti avvenuti noi giorni scorsi 
e di dimostrare la sportivi!* e la 
correttezza dei tifosi campani. 


AGLI EUROPEI DI ATLETICA AD ATENE 


Un grande Ottoz conquista 
la medaglia d’oro nei 110 hs 

La Pigni, medaglia di bronzo nei 1500, stabilisce il nuovo primato italiano - Sorpresa di Righi 
che conquista il «bronzo» nel salto con Tasta * Delude Arese giunto ottavo nei 1500 - La staf¬ 
fetta 4x400 maschile azzurra batte il primato i taliano - 2 record mondiali e 1 europeo battuti 


IL SOVIETICO BONDARCHUK «MONDIALE» NEL MARTELLO 


ATENE, 30 

Oggi giornate piene ai cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera con l'assegnazione di ben 
12 titoli. E’ una degna vigilia 
di chiusura che avverrà doma¬ 
ni. Prima di passare alla cro¬ 
naca della giornata faremo il 
punto sugli atleti italiani che 
prendono oggi parta a queste 
finali. 

Gli azzurri > sono presenti 
in otto delle dodici in program¬ 
ma, vediamoli: Abeti nei 200 


lekx vince 
ii Gran Premio 
del Canade 

MOSPOBT, M. 

H belga iiekli lekx al vo¬ 
lante di una Brabham, al è 
assicurato staaera il Gran Pre¬ 
mio del Canada d| automobili¬ 
smo ponendosi cosi al secondo 
posto del campionato mondiale 
conduttori Come è noto 11 nuo¬ 
vo campione del mondo I lo 
scozzese Jackte Stewart, che 
praticamente si è assicurato 11 
titolo vincendo 11 Gran Premio 
d'Italia a Monza. 

I,a vittoria di oggi ha fatto 
conquistare al Henne pilota 
beltà la targa Players’ e M 

mila dollari del 1S* mila messi 
In palio. 

La corsa si è Iniziata con 
una temperatura eccellente e 
un cielo sereno. Alla partenza 
M concorrenti che si sono da¬ 
ti battaglia fin dal primi giri 
lekx, che aveva ottenuto 11 
miglior planamento nelle pro¬ 
ve. s| è portato subito In testa, 
dulia sua scia si » posto subito 

10 scozzese Stewart che cer¬ 
cava aalo una vittoria di pre¬ 
stigio. Lo scozzese è stato poi 
costretto al ritiro dopo che la 
sua Matra era entrata In col¬ 
lisione con Tanfo di Tckx. 

Certamente la partecipazione 
di tnttl 1 migliori piloti di for¬ 
mula uno è stata un gran ri¬ 
chiamo per gli appaastonatl 
canadesi e stranieri. 

La corsa, snodatesi «u M gl- 
Vi del e'rcnlto di Mncnort, na¬ 
vi a ta* chilometri ha visto 

11 ritiro di 1? vetture volo ot¬ 
to Intatti h.nno tediato 11 
tragiierdn alta dne della orava 

TI tettino di Tckx a «tato di 
•n'ora 1* minuti e ti secondi 
e sette decimi, alia media di 
Iti ebllometrl orari. 


Il Sud Africa 
escluso dalla 
Federazione 
sollevamento pesi 

VARSAVIA. 30. 

0 Sudafrica è «telo escluso 
doli* uaoddstOM internazionale 
di soUevitaMto peti (FHi) per 
l’accusa di discriminazione 
ragliale nelle gare che si >vol¬ 
gono m Sudafnoa. D peate u- 
rà rlammeaao oeU'ambito delle 
federazione, beano fatto presen¬ 
te i dir i gen ti , quando ooaaerà 
la di seri mintatene nello sport 
La votazione eterei* ha dato 1 
seguenti risultati: contro il Sud- 
Africa 37, e favore I, due aste- 


Morto Pasteur 
giocatore dei Genoa 
dal 1898 al 1906 

GENOVA. 38 

E* morto oggi a Genova 
all'età di 82 anni, Edoar¬ 
do Pasteur, l'unico super¬ 
stite della prima squadre di 
Foot Ball sorta m Italia, il 
Genoa Cricket end Foot Ball 
Club, e primo presidente della 
Federazione Calcistica Italiana. 
Giocò nel Genoa dal IMS al 
tata. vincendo tei campionati: 
«Tee anche par 1 ' ' ~ _',-ìì±:3 

mteurro che u 3t del 1900 

giocò il pruno i tafronto inter- 
•asionale con li Svizzera. Fu 
arbitro internazionaie e presi¬ 
dente par molti anni del Ge¬ 
lsa ree. 


piani; Arese nei 1300; Ottoz e 
Ulani nei 110 hs; Righi e Ma¬ 
riani nel salto con l’asta: la 
Pigni nei 1500 e le staffette 
4x100. 4x400 maschili e 4x400 
femminili. Si può dire, quindi, 
che questa era la grande oc¬ 
casione per gli atleti italiani, 
soprattutto per Ottoz. la Pigni 
e Arese, mentre dagli altri d 
si aspettava una onorevole pre¬ 
stazione. 

A chiusura di questa intensa 
giornata, che ha snervato un 
po' tutti (publico. tecnici, giu¬ 
dici. giornalisti, il bilancio 
degli « azzurri > è stato meno 
positivo del previsto, ma la 
medaglia d'oro conquistata dal 
prestigioso Eddy Ottoz, forse 
ripaga in parte delle delusioni 
fin qui accumulate. 

Eddy era venuto a questi < eu¬ 
ropei > piuttosto in disarmo, 
con la convinzione, niente af¬ 
fatto segreta, di dare l'addio 
all’atletica. Aveva infilato, nel 
corso della stagione delusione 
su delusione, battuto da avver¬ 
sari più volte da lui « strac¬ 
ciati >. Ormai egli era convin¬ 
to di essere in fase calante e 
nell'atletica, sì sa, la fase ca¬ 
lante è rovinosa, senza scampo. 

Poi a questi « europei » il 
piccolo e grande Eddy ha su¬ 
perato brillantemente qualifi¬ 
cazione e semifinale, con un 
piglio da campione di razza e 
oggi, in finale, il titolo è stato 
suo, con una autorità indiscu¬ 
tibile. Il suo 13"5 testimonia di 
una forma ritrovata e, chissà, 
ocn una maggiore convinzione, 
forse avrebbe potuto ottenere 
un tempo migliore. Comunque 
egli si è riconfermato «euro¬ 
peo » migliorando la presta¬ 
zione dei campionati del ’tt di 
due decimi di secondo. Al ter¬ 
mine della gara ha dichiarato 
che non abbandonerà l’atletica, 
ma che si dedicherà a! deca- 
thon e si taglierà la barba. Sa¬ 
rà poi vero? Ne dubitiamo. 

Preambolo prestigioso come 
lui h> merita. Ora veniamo agli 
altri italiani. La Pigni e Arese 
non hanno mantenuto le promes¬ 
se. Paoletta si i fatta battere 
dalla sorprendente cecoslovacca 
Jaroslava Jehlichova e dall'o¬ 
landese Gomme». C’è di più, 
la Jehlichova ha conquistato 
l'« oro » e ha stabilito i! nuovo 
primato mondiale dei 1500 con 
un 4’10”7, strappandolo alla 
■tessa Pigni (4*12^4) che si è 
dovuta accontentare della me¬ 
daglia di bronzo e del nuovo ti¬ 
tolo italiano. 

Francesco A re se che detene¬ 
va la migliore prestazione eu¬ 
ropea stagionale sui 1500, con 
un ottimo 3’37*'6 e che sia nel¬ 
le qualificazioni che in semifi¬ 
nale aveva dato l’Impressione 
di poter fare tutt’un boccone 
dei suoi avversari, è finito ot¬ 
tavo. con un modesto 3’42"2. 

La sorpresa invece è venuta 
nel salto con l’asta da parie 
della giovane Righi, egli ha 
conquistato il « bronzo > e con i 
suoi m. 5.10 ha stabilito anche 
il suo nuovo primato perso¬ 
nale. 

In questa penultima giornata 
si sono registrati anche tre 
nuovi primati mondiali e uno 
europeo: nel martello il sovie¬ 
tico Bondarchuk ha scagliato 
l'attrezzo a m. 74.68 (preceden¬ 
te del sovietico Klim con m. 
74,52); 1500 femm.. la cecoslo¬ 
vacca Jehlichova. 4’10"7; 4x400 
femm., G. B. e Francia .T30”8 
(precedente RFT 3’33”9; euro¬ 
peo la 4x100 maschile della 
Fracia con 38"8. 

Ed ora in dettagl.o vi diamo 
1 risultati delle 12 gare che 
rappresentavano altrettante fi¬ 
nali. per l'aggiudicazione dei 
titoli europei (al 1. l’coro», al 
secondo l’< argento > , al terso 
il « bronzo >) : 

110 HS: 1) Otto* (It.) 13"5: 

2) Hemery (G.B.) 13"7; 3) Pa¬ 
sco# (G.B.) 13’*»; 8) Lìam (It.) 
14"1. 

ASTA: 1) Nordwig (RDD m 
5.30; 2) Isaksaon (Sve.) 5J0; 3) 
Ridili (It.) 8,10; 11) Mariani 
(It.) 4.31. 

m M: 1) Clerc (Sv.) 38”0; 2) 
Burde (RDT) 30“9; 3) Nowow 
(poi.) a0”«; 7) Abeti (It.) 2I"1. 

MARTtLLOt 1) Bondarchuk 
(URSS), m. 74.68 (nuovo record 
mondiale); 2) Klim (URSS) 
72.74 : 3) Theimer (HOT) 72,62. 

1988 MITRI: 1) Whctton (G.B.) 
3’39"4; 2) Murphy (Irl ), 3 3» "5; 

3) Saordykomki (Poi.), 3’38’’8; 
8) Arese (It.) 3’42"2. 


3.060 SIEPI: 1) Jelev (Bui.) 
8’25”; 2) Morozov (URSS) 

8 25 "fi: 3) Dudm (URSS) 8’26”6. 

4x400: 1) Francia 3’02"3; 2) 
(URSS) 3 03"0; 3) RFT 3’03 ’1: 
5) Italia 3'04"ì (nuovo primato 
italiano). 

4x100: 1) Francia 38"8; 2) 
URSS; 3) Cecoslovacchia; 8) 
Italia. 

In campo femminile: 

15QQ METRI: 1) Jehlichova 
(Cec.) 4'10"7 (nuovo record mon¬ 
diale): 2) Gomme» (01.) 4'H"9: 
3) Pigni (It.) 4'12"0 (nuovo pri¬ 
mato italiano). 

100 HS: 1) Balzer (RDT) 13"3; 

2) Podeswa (RDT) 13"6; 3) No- 
wak (Poi.) 13”7. 

4x100: 1) RDT 43"6; 2) RFT; 

3) G.B. 4x400: 1) G.B. e Fran¬ 
cia 3'30"8 (nuovo primato mon¬ 
diale); 3) RFT. 

Al termine di questa massa¬ 
crante giornata non è mancata 
la nota stonata: l’olandese De 
Noovlander. piazzatosi sesto nel¬ 
la prova di decathlon, è risul¬ 
tato positivo alla prova antido¬ 
ping ed à quindi è stato squali¬ 
ficato. 

Domani chiusura con l'ultima 
gara, la maratona, e sfilata fi¬ 
nale. 

Medagliere 

Oro erg. br. fot. 


R. D. Tedesca 11 
URSS 9 

Inghilterre 5 

Polonie 2 

Francie 2 

Cecoilovecchle 2 
ITALIA 1 

Ungherie 1 

Svizzera 1 

Anatri# 1 

Finlandie • 

Remenla 0 

Svetta 0 

■vigoria 1 

Danimarca 0 

Olanda 0 

Irlanda 9 

R. F. Tedesca 9 
Norvegia 9 

Jugoslavia 9 


7 25 
7 23 

4 15 

5 7 



ATENE — Ottoz viene soccorse subito dopo la vittoriosa gare. 
B' caduto per una distorsione al ginocchio sinistro (Telefoto) 


Il cremonese vittorioso allo sprint 


Denti batte Dantelli 
al Giro del Veneto 


Dal Mitro i»TÌito 

piavi di aouoo. so. 

Un bell (etimo giro del Ve¬ 
neto e un vincitore a eorpraea. 
U cremoneee Mino Denti etie 
è al primo e meritato eueceeeo 
dopo tre anni di profeoslonl- 
imo. Tre anni deludenti prece¬ 
duti del alemore di M vittorie 
In qualità di alUevo e dilet¬ 
tanti. vittorie importanti come 
Il titolo mondiale conquistato 
nel 19*5 a San Sebastiano con 
Il quartetto della cronometro 
e 11 Tour de‘' Awenlre l»M. 
una carta d'identità che lo 
presentava coma un campione 
di sicuro avvenire, ma in tre 
cagioni Denti non ara andato 
Oltre a cinque o ut piazza¬ 
menti. tanta che era ormai 
entrato nell elenco dei disoccu¬ 
pali Da quelito elenco di Illu¬ 
sioni perdute lo acudtero di 
Adorni, si autocancelia con una 
impresa significativi!. 

Egli non ha vinto per caso 
bene! per eaeere stato sempre 
elle ribalte: allora brlllente. 
convincente In plenure • le 
salite (suo lo striscione roeeo 
del Canaiflio), elle One è egu- 
ecieto sene morte ai un trio 
riepettebilRatino (Dancelll-Bol* 
feve-Poltdoti). ha battuto Dao- 
celli, ite aorriso peeaendoet una 
meno eul vtflto. ootne ee vo¬ 
lete# tesoriere un sogna 

E Motta? Motta ha Incrocia¬ 
to i ferri nelle prune parte, 
per 130 chilometri Olone) pa¬ 
reva un candidato ella vitto¬ 
ria. poi (Il eollto dolore elle 
■olita gambet ha tirato I rami 
In barca Un grande giro del 
Veneto ad ogni modo, e le di- 
moetre anche la medie orarie 
ma eccovi com'è andata trat¬ 
tamente. toro vi In storta, E 


dettaglio del sabato ciclistico 
di Pieve di Sollgo. E' una sto¬ 
na che comincia nel cortile di 
Ivano Matluuo, personaggio da 
nominare perche e lui uno dei 
principali sostenitori di queste 
corse che attraversa le atrade 
del vino bianco In un mattino 
dorato II taccuino segnale 1 
nomi di Dancelll. Delle Torre, 
Bollava e Schtavon fra 1 prota¬ 
gonisti delle prime acaramucce. 
E’ un avvio veloce, frizzante 
ed è una pattuglia ben nutrita 
che guadagna 90 ’ in un batter 
d'occhio m.t Zar.iieg'l e 1 suo! 
scudieri avvertono U pericolo 
e coprono 11 vuoto Poi, tenta¬ 
no In parecchi e I più attivi 
sono Motta e Moaer che ivet- 
tano nell'ordine fra le gole del 
San Boldo seguiti da Polldorl. 
Panine. Anni Primo Mori. 
Bianchii*. Sgarbozza. Denti, 
Boifava Qumtarell). Scopai 
Miche lotto. Campagnarl, Gas- 
tetta 3aldan, Plerozzt, Paa- 
«ur'io e Chiappano. Facciamo 
.< punto nella aucceeaive diacc¬ 
ia Dunque diciannove uomini 
ai comando, ansi diciotto per¬ 
ché oede Chiappano (crampi), 
a l'tO" Uevore e « 3'90” Il pio- 

•.__ •«.•a • » • *_* 

twu«. MfM •■*■ * ÌB4LB. D»i a 

luno, un tratto In pianure e 
il cartello che Indica il Paeeo 
del Consiglio Nel frattempo, u 
gruppo ha preso Llevora e di¬ 
minuito U distacco trw” del 
fuggitivi). 

Il Canaiflio. dicevamo. Qui dà 
chiari segni di rara Motta a al¬ 
lunga Paniate tenuto a bagno¬ 
maria dallo splendido Moaer al¬ 
la cui ruota notiamo Danti a 
Bollava Noi mano dalla ven¬ 
da foresta, viene aventi some 
una palle di schioppo Osaceli!, 
assecondato da Ponderi, # pure 
Solfava (ordine di Albani) da 


una mano s Michele sicché, do¬ 
po la cima abbiamo in tasta un 
sestetto composto par la metà 
de tre Molipni 

Che succede? Perche la Filo- 
tax non ha risposto all’attacco 
della Moltent. tua diretta anta¬ 
gonista nella disputa per 11 cam¬ 
pionato Italiano a squadra? 

Naturalmente Dancelll. Boi- 
fava. Polldorl approfittano 
delle circostanze Dietro, nic¬ 
chiano. e I «et vanno al tra¬ 
guardo I piu piccoli diallvel- 
Il del finale sollecitano Dancel¬ 
ll • Denti pero Moser è pron¬ 
to a colmare 1 brevi spazi 
Conclusione In volata Una vo¬ 
lata. sulla carta, dall'esito scon¬ 
tato pensiamo tutti a Dancel¬ 
ll. protetto da due gregari, e 
Invece succede l’Imprevisto. 
Come? Ecco Polldorl e Bolla¬ 
va preparano 11 terreno a Dan. 
celli, perciò l| bresciano deve 
semplicemente tenere e bada 
Penti, me non ci rloaoe. 


Gino Stia 


Ecco l'ordine d’arrivo: 1) 
Mino Denti (Scic) cha compie 

Il JI L«. SA4 ASM » e 

i« ^vevviiw us tosse. raM|OW 811 «I 

ore 52’ elle medie di km. 42.724 
(s record» delle corra); 2) Mi¬ 
chele Dentelli (Molteni) s.t.; 
3) Giancarlo Polidorl (Molte- 
ni) s.t.: 4) Aldo Moaer (GBC) 
s.t.; 5) Davide Boifave (Molto¬ 
ni) s.t.; 8) Wladimiro Panizxa 
(Salvaran!) et.; 7) Eraldo Boe¬ 
ri (Ferretti) a 110": 8) Adriano 
Durante (Sdc) a 2'20" ; 9) Pes¬ 
tello s.t: 10) Beldan s.t; li) 
Grassi s.t.; 12) Rittar s.t.; 13) 
Anni s.t.; 14) Motte s.t.: 18) Mo- 
rotti a.t 


Favoriti anche il Milan ed il Cagliari che 
giocano contro Bari e Lanerossi Vicenza 
Difficili trasferte invece per Inter e Juventus 

Roma: riscatto 
eoa il Brescia 


Il programma della secon¬ 
da giornata del campionato 
si presenta del massimo in¬ 
teresse: c’è un incontro clou 
come Napoli-Fiorentina. et 
sono le trasferte trabocchet¬ 
to che attendono Inter e Ju¬ 
ventus. inoltre Roma-Brescia 
e Bologna-Lazio rappresenta¬ 
no altrettante occasioni per 
le € romane * di offrire la 
prora del nove delle loro pos¬ 
sibilità. Infine il complesso 
della giornata premette di 
dare una ulteriore schiarita 
olla classifica, nel senso che 
si dovrebbe ai ere già una 
più precisa graduatoria di 
valori. Ma passiamo come al 
solito all' esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classi/Ica). 

Napoli (0) - Fiorentina (2). 
Contro un Napoli privo sicu¬ 
ramente di Altafini e Pama¬ 
nato (e probabilmente anche 
di Bianchi e Barison) il com¬ 
pito dei viola non dovrebbe 
essere molto difficile: po¬ 
trebbe diventarlo solo se il 
Napoli supplirò alle tante 
manchevolezze con una ecce¬ 
zionale « carica » agonistica 
f se i ragazzi di Pesaola si 
1 faranno prendere dal nervo¬ 
sismo. risultando imprecisi, 
cosi come è successo mer¬ 
coledì in Coppa dei Campioni. 

Milan (2) • Bari (2). Il Ba¬ 
ri ha debuttato battendo la 
Roma con pieno merito, d’ac¬ 
cordo: ma da ciò a pensare 
che possa ottenere un risul¬ 
tato positivo anche a San Si¬ 
ro troppo ci corre. Intanto 
perchè pur vincendo contro i 
giallorossi i « galletti » di don 
Oronzo non hanno convinto 
al cento per cento, e poi 
perchè il Milan può contare 
su un Ri vera-monstre (come 
si è visto nel recupero di 
Brescia ove il « golden boy * 
ha messo a segno le quattro 
reti per i rossoneri). 

Cagliari (1) - Vicenza (2). 
La vittoria sul Napoli non 
deve indurre a sopravalutare j 
le possibilità del Vicenza tan¬ 
to più che i veneti in tra¬ 
sferta hanno reso sempre po¬ 
chino: caso mai i dubbi per 
un risultato pieno dei sardi 
possono derivare dall’assenza 
di Brugnera e dall'impossibi¬ 
lità di Scopigno ad utilizzare 
Greatti nell’attesa che i diri¬ 
genti decidano se cederlo o 
meno. Ma c’è sempre Riva 
che se domenica a Marassi 
i rimasto a bocca asciutta, 
oggi farà di tutto per rein¬ 
serire il suo nome tra i can¬ 
nonieri. 

Verone (0) - Juventus (2). 
Non dovrebbero esserci dub¬ 
bi: i pronostici cioè dovreb¬ 
bero essere decisamente per 
la Juventus, la squadra che 
nella prima giornata ha otte¬ 
nuto il bottino più netto (ai 
danni del Palermo), anche 
perchè il Verona sarà privo 
di Clerici e forse anche di 
Bui. Però non si può esclu¬ 
dere la sorpresa soprattutto 
perchè Camiglia è abituato 
a far giocare i suoi uomini 
troppo sbilanciati in avanti 
(ed il centro campo juventi¬ 
no è deboluccio gii4 per con¬ 
to tuo in fase difensiva). 
Una tattica che in provin¬ 
cia potrebbe costare cara... 

Palermo (0) - Inter (2). An¬ 
che l’ìnter non ha una tra¬ 
sferta facile, sia perchè il 
Palermo tra le mura amiche 
sa farsi rispettare da tutti, 
sia perchè la squadra nero 
azzurra probabilmente sarà 
priva di Corso e Pacchetti 
infortunatisi mercoledì con¬ 
tro lo Sparta. Inoltre anche 
l'inter cosi come la Juve de¬ 
ve dimostrare di aver defini¬ 
tivamente assimilato i nuovi 
criteri di Heriberto Herrera. 

Roma (0) • Brescia (0). In¬ 
terrotta la serie negativa con 
il pareggio strappato a Bel¬ 
fast (e poteva essere una 
vittoria,..) i giallorossi de¬ 
buttano sul campo amico con 
un unico obiettivo: ottenere 
la vittoria Obietlhv che non 
sembro irraggiungibile, anzi 
diremmo che sembra proprio 
a portata di mano, non solo 
per la deboi ezza intrinseca 
delle e rondinelle » ma anche 
perchè la squadra di Herre¬ 
ra può recuperare Cappellini 
presentando cosi un attacco 
piti forte e temibile. 

Bologne (0) • Lazio (1). La 
Latto si presenta rimaneggia¬ 
ta a Bologna, cioè con Sol¬ 
foro fri porta al p osto di Di 
Vincenzo, senso Massa (e 
Governato), priva inoltre det¬ 
to squalificato Fortunato. Per 
cut anche se domenica con it 
Torino ho lasciato una buona 
impressione (Di Vincenzo a 
parte) i suo obiettivo mas¬ 
simo dovrebbe essere 0 pa¬ 
reggio anche perchè il Boia 
ana pur sconfitto o San Siro 
na dimostrato di essere fri 


71 Torino è una squadra so¬ 
lida e bene organizzata, ma 
non sembra irresistibile al¬ 
l’attacco, sicché la Sampdo- 
ria che già ha fermato il Ca¬ 
gliari, mettendo in mostra 
una bella difesa, ha buone 
probabilità di tornare imbat¬ 
tuta, anche se sarà priva di 
Frustalupi (oltre che di Fran¬ 
cescani). 

r. f. 


Gli arbitri 
di oggi (ore 16) 

SERIE A 

Bologne-Lazio: De Merchi; 
Ceglieri-Vlcenza: Torelli; Milen- 
Bari: Acerneia; Napoli-Fioren¬ 
tina: Carminati; Palarmo-lntsr: 
Monti; Rama-Broscia: Giunti; 
Torino • Santpderia: Sbardella; 
Verena-Juvantus: Plcatia. 
SERIE B 

Catanzaro-Cesena (campo neu¬ 
tro di Lecco): Possagno; Como- 
Cetania: Bianchi; Genoa-Vare- 
se: Cali; Livorno-Arezzo: Met¬ 
ta; Monza-Mantova: Lev raro; 
Piecenza-Perugia: Glellulzl; Pi¬ 
se-Foggia: Mescali; Reggiana- 
Modena: De Rebbio; Regglne- 
Atelanta: D'Agostini; Tcrnana- 
Taranlo: Trlnchierl. 





li ritorno di PESAOLA a Napoli rappresenta un motivo 
mia» in più por la partite di Fuorigrotte 


Il campionato di serie B 


Pisa - Foggia: ua altro 
confronto tra «grandi» 

Genoa-Varese ano scontro di grande interesse - L'Atalanta 
ancora In trasferta a Reggio Calabria) - Il Perugia a Piacenza 


B lungo, estenuante duello 
tra Casertana e Taranto si è 
risolto a favore della squa¬ 
dra pugliese, e 11 campiona¬ 
to pr-i tanto, ritorna alla nor¬ 
malità Non ancora la clas¬ 
sifica perchè c’è da effettua¬ 
re il recupero Taranto - Pi¬ 
sa. (.atripuntato non più zop¬ 
po, dunque, ma tremendamen 
te aspre cinque giornate di 
-v, unifica al Catanzaro, una al 
Foggia E parecchie squalifi¬ 
che. Tanto pei cominciare. 
Speriamo che questa seconda 
giornata faccia registrare me¬ 
no me denti (di qualsiasi gè 
nere; e più goal, più gioco, 
più gioia sui campi d: calmo. 

Tanto pei restare alle pri¬ 
me squadre che abbiamo Do¬ 
minato, aggiungeremo che per 
effetto della squalifica deil 
campo 11 Catanzaro affronte¬ 
rà 11 Cesena sul campo di 
Lecce. Nel Cesena è fortemen¬ 
te m dubbio la presenza del 
libero Castelletti. Il cui sosti¬ 
tuto potrebbe essere Nìcolini; 
il Catanzaro confida molto. 


Invece, nell’mserimento del li¬ 
bero Benvenuto per fronteg¬ 
giare i pericolosi attaccanti 
avversari i quali, per le ve¬ 
rità, non è che abbiano gran¬ 
ché impressionato domenica 
a Reggio Calabrie. 

Partita equilibrata, con un 
Catanzaro proteso verso il 
successo per cancellare la sen¬ 
sazione brutta prodotta dallo 
Iniziale Insuccesso casalingo, 
un Catanzaro peraltro ohe 
Bellaoci avrà Invitato a mo¬ 
strarsi più concentrato; dal¬ 
l’altra parte un Cesena ohe 
potrebDe veramente profitta¬ 
re di qualsiasi distrazione av¬ 
versarla. 

11 Taranto Immediatamente 
imperalo con severità: gioca 
a Temi. Come dire dieoo 
rosso Fo.o un esaltante cara- 
portamento potrebbe capovol¬ 
gere la previsione. E 1 pre¬ 
supposti ci sono: una promo¬ 
zione quasi Insperata, riso- 
muffata per t capelli, contra¬ 
stata oltre ogni dire, vai be¬ 
ne una partita giocata all'in- 


La domenica sugli ippodromi 

I DUE ANNI 
A SAN SIRO 


Torino (1) * Sempdorie (1). 


I puledn nati In Italia nei 
1967 sono chiamati a dare U 
pruno concreto ragguaglio del¬ 
le loro aspirazioni sui 1200 
metri del Criterium Naziona¬ 
le, dotato di circa venti mi¬ 
lioni. in programma sulla pi¬ 
ste di San Siro. Tra 1 nove 
cavalli che sono stati dichia¬ 
rati partenti un pronostico 
non si presenta certamente 
facile anche perche il risul¬ 
tato potrà in gran parte di¬ 
pendere dalle condizioni del 
terreno La rana Dorme!lo Oi- 
glata presenta il suo numero 
uno in Vieni un figlio di 
Acropoli! e Violante Vanni, im¬ 
battuto nelle due corse for¬ 
nito. Più che per u valore 
dei eoeunel battuti, a Vieni si 
accorda fiducia sulla buone 
impressione lasciate negli ul¬ 
timi lavori e sul credito che 

risCuùte in scuùvi i». 

Avversari molto temibili per 
il portacolori delle giubba 
bianca crociata di rosso saran¬ 
no Alcamo, da Veronese e 
Aliane#, dell'allevamento Alpe 
Bavetta, N ovoli da Ori vieto e 
Nancy, della rene Ticino, Coo- 
te di Bruni co da Negami e 
Ventoe, della scuderie Flette 
e ancora Spartaoo dalla re«a 
La Novelle, Il campo è com¬ 
pletato de Merletta Robusti, 
compagna di oolori di Vieta. 
da Anteiio della Fart e dai 


rappresentanti delie Mentova 
Salvanego e Saor. 

Alle CapanneUe un aHetin 
di buon rilievo tecnico offre 
U cinque volte milionario pre¬ 
mio Kibot aperto ai tre anni 
ed oltre. I giovani presentano 
esponenti di primo piano con 
Stefano da Cracovia, Carnbia- 
so e Nooky che rimane cui 
successo nel gran premio cit¬ 
ta di Varese, mentre gli an¬ 
ziani sono i quattro anni Moq- 
tiego e Timone. Difficile appa¬ 
re senza dubbio il pronoetico 
dato che ì cinque concorrenti 
presentano titoli molto equili¬ 
brati. Montiego potrebbe gio¬ 
care un molo di primo pia¬ 
no nel confronti di Stanno 
da Cracovia e Nooky, 


Agh USA 
lo «Davis» 

t'LIVILAMA IO 
GII itati Latti, vt»'-eaàe Ma* 
contro et 4#£?ie eoa la Ro¬ 
mania ti •#•# Barrati la vaa- 
iacato i>*r l*e il tet t aiae Osila 
•crono* fioraste della e Balta- 
ri ■■ ei Capei Devia aralea* 
r iute osi tati rambtte trota* 
liti tante • Bob Lata baaao 
battala la cagala ramosa c*m* 
peata 4a Ina Ttrtac a III# Ma- 
ataee prv 9*4 S-l ll-t 


segna dei coraggio e dell'en¬ 
tusiasmo. 

ZI Pise... debutte. In casa, 
col Foggia. Due squadre de¬ 
luse: lima, il Pisa, per il ba- 
lorao campionato scorso che 
ne decretò la retrocessione; 
l’aitna, ii Foggia, per essersi 
ancora una volta lasciata sfug¬ 
gire .a promozione. Due squa¬ 
dre deluse, ma proprio per 
quatto determinate a riscat¬ 
tarsi. Niq a caso fanno par¬ 
te del gruppo atpirante alla 
promozione. E ai trovano a 
confronto già alla seconda 
giornata, come ti Genoa e U 
Varera, d’altronde, con la dif¬ 
ferenza che il Foggia ancora 
non conosce l'esatto valore del 
Pisa, mentre U Genoa quello 
del Varese lo ha appreso su¬ 
bito, e lo teme anche, per¬ 
chè ocn tutto gire ancora a 
dovere, cella squadra rosso- 
blu, e mancherà Oeterman. e 
non e certa la presenza di 
Turone. Per tornare ai Fog¬ 
gia c’è, comunque, da aggiun¬ 
gere ode avendo già subito 
un duro collaudo con r a ta¬ 
lenta, superandolo, vorrà con¬ 
fermare m casa di un’altra 
granae lo stato di efficienza 
della nuova inquadratura. Un 
Pisa - foggia, uisomma. tutto 
da giocale. 

Qua.le di Genoa e d: P.sa 
•ooo appunto le partite n.u 
interessanti ai fini delle ó n - 
ma valutazioni che vanno fa'- 
te su questo incertissimo :or- 
neo._ E naturalmente va tenu¬ 
to d'occhio la prestazione ari- 
l’Ata'anta ancora In trasferta, 
e Reggio Calabria: se la ri >.>. 
pie traetene al sud della squa¬ 
dra di Bergamo dovesse con 
eluderei in maniera del tutto 
negativa, 1 'ambiziosa definizio¬ 
ne di squadra de battere cne 
le belino attribuito subirebbe 
un ootpo almeno sconcertan¬ 
te- -riatta» contare che c'e an¬ 
che le Reggina da osservare,.. 

Interamente anche u con¬ 
fronto tra Placenta e Peru¬ 
gia. Ita rittoria esterna ie»- 
la met’icoU ha fatto sensa¬ 
zione. Sarà vera gloria? Ec¬ 
co: un (toro collaudo e q.ie.- 
lo erta ci vuole per stabn tr¬ 
io, e u Perugia, ancorché z\y 
chl in trasferta, rappresenta 
un osmi veramente d:flicita 
de digerire. 

Tre Como e Catania c’è mol¬ 
to equilibrio; 11 Livorno n<n 
dovrebbe forai sorprendere dal- 
l’Are*"o: ■ Mooaa dovrà di¬ 
to ''estere oootro u Mantova 
afre e Mri da n e al trattò di 
uz puro Infortunio, restituen¬ 
dosi elle ooneideraeiooe dei 
ulù; e e sue volte il Mode¬ 
na dovrà ribeaire e Reggio 
Emilia, nel derby, contro un» 
•que-l» agguerrita, che non 
fu solo dovuta e fortuna la 
Ma vuotato anatro U Monza: 
non fu ui> b e gU ort nelle tem¬ 
pesta, tnaorama. mi mento 
di tuia buone teanail ratina 


che dubbio 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 



iprendono t co ntatt i diplomatici 



hgMbw • nuMM Imi* 1 Dnufeb 


SKYHAWK» ISRAELIANI RESPINTI 


Mostro «a ermetko ri¬ 
torte afldali «mUmm • 

dreoadaro il contenuto del 
coll oquio tra Kossighin o 
da Solai (la televisione 
sovietica ha Mostrato alcu¬ 
no sognatilo dollincontro, 
nelle quali i duo statisti 
appai lo in atteegiamento 
c o r diala. a ciò ha contri- 
butto a stiMolilo l'attenzio. 
no dodi arn ii rv stori nei con¬ 
fronti deU'awenimcnto ) e 
mbb tre Ipotesi contrastanti 
vsupMM formulate cirea il 
futuro dai rapporti eino-ao- 



vieticl — tra la positiva è 
qooila, che ha suscitato vi¬ 
vo lntor s a s c , di un prosai- 
mo incontro al livello dei 
vice-ministri degli esteri. 


taso* del conflitto di fron- 
tkro — r apertura deUa 24* 
AaaamMoa deU’ONU offro, 
«som ogni anno, l'occulsao 
por un giro d'orizaonte, in 
vista della ripresa politieo- 
diploasatica. 

Por «H Stati Uniti, ha 
parlato il presidente Nixon 
in persona. Ma l’inixiativa, 
accompagnata da un va- 
ato clamore propagandisti- 
eo, non ha certo accresciu¬ 
to il prestigio del suo pro¬ 
tagonista. Preceduto dagli 
echi di una tortuosa ma¬ 
novra diversiva (la « tre¬ 
gua » mai annunciata dei 
BÒI) a di una decisione 
che las ci a immutati i ter¬ 
mini della questione (la 
pramama di ritirare, entro 
il 18 dicembre, trentacin- 
quemlla soldati, molti dei 
quali sono solo sulla carta), 
il capo dalla Casa Bianca 
ai è esibito in un numero 
di «Anta pace» di pretto 


stilo johnsoniano, facendo 
appello o tutti gU Stati 
membri de 11* ONU affinchè 
lo aiutino a superare • l’in¬ 
transigenza di Hanoi ». Al 
tempo stesso, ha ribadito 1 
capisaldi fondamentali del¬ 
l'impostazione che finora 
ha reso sterili i negoziati: 
rifiuto di accettare il FNL 
e il GRP sud-vietnamiti co¬ 
me i reali interlocutori, con¬ 
tinuità dell’appoggio al re¬ 
gime fantoccio di polizia, 
prospettiva di un Vietnam 
del sud separato dal reato 
della nazione vietnamita. 
Nixon ho cosi offerto la 
riprova della sua indispo¬ 
nibilità per una liquldazio- 
! ne della « sporca guerra», 

1 ciò che autorevoli organi 
! di stampa, come U Naia 
York Times, nasi hanno esi¬ 
tato a rinfacciargli. 

Non meno negativo il re¬ 
sto del discorso, che ha in¬ 
cluso un sinistro, anche sa 
velato rilancio dielle prete¬ 
se statunitensi al ruolo di 
« poliziotto mondiale ». Per 
lo Cina, un e nnesim o no. 
Por il Medio Oriento, i con¬ 
sueti equilibrismi verbali 
tra i principi generali del¬ 
le risoluzioni dell’ONU, che 
postulano una liquidazione 
dell’aggressione israeliana, 
da una parta, e rannerato- 
niamo sionista, più o mono 
camuffato, dall’altra; espan¬ 
sionismo che, pochi giorni 
prima, a conclusione del di¬ 
battito sull’affare della mo¬ 
schea di E1 Aksa, la dele¬ 
gazione americana ai era 
astenuta dal condannare, in 
sede di Consiglio di sicu¬ 
rezza. In questo contesto, 
gli Stati Uniti hanno accet¬ 
tato di riprendere la ricer¬ 
ca di una soluzione diplo¬ 
matica. 

Lo sfondo su cui si collo¬ 
cano i nuovi contatti, già 
iniziati a New York, tra 
americani e sovietici, non 
sembra gran che mutato, ri¬ 
spetto alla fase precedente. 
GU scontri deUe ultime set¬ 
timane hanno confermato la 
lenta crescita delle capaci¬ 
tà di resistenza degli Stati 
arabi e quella, più impe¬ 
tuosa, della guerriglia pale¬ 
stinese, che nella notte tra 
giovedì e venerdì ha dato 
con successo la sua prima 
battagUa offensiva su vasta 


■cala, nella valle del Gior- 


A SUD DI SUEZ: UNO ABBATTUTO 


Ma gU israeliani conser¬ 
vano la loro superiorità mi¬ 
litare, e tono decisi a sfrut¬ 
tarla in una costante esca¬ 
lation, per conservare 11 mal¬ 
tolto e far leva sulle diffi¬ 
coltà interne dei loro avver¬ 
sari. La stampa di Tel Aviv 
si dichiara certa del tacito 
appoggio amarrano a qu» 
sta linea di condotta, che ai 
è espresso tra Patirò, al- 
l’ONl), in una nuova pro¬ 
posta di embargo sulle spe¬ 
dizioni di armi, L’annupcio 
che Naaaer, ammalato, ha 
sospeso l’attività politica e 
una serie di mutamenti nei 
quadri dirigenti poUtici e 
militari egiziani hanno in¬ 
trodotto noi quadro un ul¬ 
teriore elemento di fluidità. 

Nella risposta di Gromi- 
ko a Nixon, particolare ri¬ 
lievo ha acquistato il tema 
della «sicurezza». 11 mini¬ 
stro degU esteri sovietico 
ha rinnovato l’offèrta a 
Bonn di una « svolta » nel- 


N Cairo smentisco informazioni libano» circa una richiesta di richiamo doll'ambe- 
sciatora sovietico — Eban ribadisco allo Nazioni Unito l'intransigenza di Tel Aviv 


fra Tito e Cmnmscu 

F il parta calagli» fra i è» rigetti Mffi itti- 
ai a nati - La inala riga ia castraziMM a Cariai 


1) va- 



GROMIKO - Offerta a 


le relazioni con Mosca, sul¬ 
la base di un riconoscimen¬ 
to delle odierne realtà del¬ 
l’Europa, compresa quella 
di « una Germania demo¬ 
cratica e socialista » e ha 
richiamato la proposta di 
una conferenza di tutti gU 
Stati del continente. Per 
l’Asia, come già aveva fat¬ 
to Koasighin nella sosta a 
Calcutta, ha tenuto a sotto¬ 
lineare il carattere ■ paci¬ 
fico • che dovrebbe avere 
il sistema di sicurezza pro¬ 
posto dall’URSS: un’idea, 
ha detto, che era presente 
neUe conclusioni della con¬ 
ferenza di Bandung. 

Ennio Polito 


IL CAIRO. 20. 

Un portavoce militare egi¬ 
ziano ha annunciato oggi che 
le artiglierie antiaeree egizia¬ 
ne sulla costa del Golfo di 
Suez hanno respinto nelle ul¬ 
time ore una nuova incursione 
di caccia bombardieri israe¬ 
liani. Il portavoce ha detto che 
uno degli aerei attaccanti, uno 
« Skyhawk », è stato abbat¬ 
tuto. In ri spoeta alle continue 
incursioni israeliane, le arti¬ 
glierie egiziane hanno sotto¬ 
posto ieri a un intenso bom¬ 
bardamento carri armati, au¬ 
tomezzi e depositi di munizioni 
del nemico neUe regioni a est 
di E! Sbatta e di Al Kibrite. 
Altri scontri con armi automa¬ 
tiche si sono avuti tra israe¬ 
liani e « commandos > palesti¬ 
nesi nella valle del Giordano. 

Commentando la maggior ef¬ 
ficienza bellica di cui danno 
prova le forze armate egizia¬ 
ne. il giornale AI Gmhurrio 
richiama tuttavia «la saggia 
esortazione del p r e sid en te Nas- 
ier a frenare gli entusiasmi e 
ad agire con freddezza >, po¬ 
nendosi come obicttivo imme¬ 
diato il «logoramento» del 
nemico 

A sua volta, l'ufficioso Al 
Ahram scrive di aver appreso 
per telefono dal ministro degli 
esteri Riad. attualmente a 
New York per la sessione del- 
l'ONU. cte rincontro avuto 
ieri dallo stesso Riad con il 
rappresentante di U Thant, 
Jarring. non ha date luogo a 
« nessuna proposta nuova ». Si 
è trattato d> una semplice con¬ 
tinuazione dei contatti che i 
due uomini di Stato avevano 
avuto prima che Jarring so¬ 
spendesse la sua missione. 

Ancora Al Ahram annuncia 
che la riunione della commis¬ 
sione organizzativa dell’Unione 
aocialista araba, fissata per 
oggi è stata rinviata. Come è 
noto, la riunione doveva essere 
presieduta da Ali Sa bri. ex 
primo ministro e membro del- 
l'eaocutivo dell'Unione. Di Sa- 
bri. la stampa occidentale ha 
scritte che sarebbe stato posto 
agli arresti domiciliari, perché 
coinvolto in un'azione contro il 
regime. Queste asserzioni sono 
state smentite da parte egi¬ 
ziana, E' stata anche smen¬ 
tita. come pura invenzione, 
la « notizia » apparsa su un 


[ giornale libanese, secondo la 
quale il governo egiziano a- 
vrebbe chiesto il richiamo del- 

l’ainhasciatore sovietico. 

• • • 

NEW YORK, 70. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers. si è incontrate 
oggi, separatamente, con i 
ministri degli Esteri dei paesi 
associati all'intervento nel 
Vietnam e eoi ministro degli 
Esteri israeliano. A bòa Eban. 
Nel corso degli incontri è state 
fatto il punto sui problemi viet¬ 
namita e medio-orientale, an¬ 
che alla luce del discorso pro¬ 
nunciato ieri da) ministro degli 
Esteri sovietico. Gromiko. 

A proposito di quest'ultimo, 
il delegate americano all'ONU, 
Charles Yost. ha espresso la 
« delusione > del governo ame¬ 
ricano e l'augurio che Gromi- 
ko terrà un atteggiamento «più 
costruttivo» nei suoi colloqui 
con Rogers. il primo dei quali 
è state fissate per lunedi. 

Dal canto suo. Eban ha espo¬ 
sto all’Assemblea un sedicente 
« piano di pace» israeliano. 
Tale piano prevede, per quan¬ 
to riguarda il conflitto tra 
Israele e gli Stati arabi. « la 
rimessa in vigore del cessate 
il fuoco », senza rinuncia da 
parte israeliana all'annessione 
dei territori occupati, colloqui 
diretti con i « buoni uffici » 
del rappresentante di U Thant. 
Jarring, a partine dalle posi¬ 
zioni acquisite da Israele e 
ferma restando l’annessione di 
Gerusalemme, la fissazione di 
« frontiere sicure e ricono¬ 
sciute » e il loro riconosci¬ 
mento in un trattato di pace. 

Per quante riguarda i pale¬ 
stinesi. il piano prevede che 
essi ricevano nulla più che un 
« aiuto internazionale », in 
qualità di profughi. 

• • te 

TEL AVIV. 20. 

H direttore generale del mi¬ 
nistero degli Èsteri israeliano. 
Gideon Rafael, ha dichiarato < 
oggi che il governo di Tei j 
Aviv « sta esaurendo la sua 
pazienza > per quanto riguarda 
il caso dei due cittadini israe¬ 
liani catturati dai palestinesi 
su un aereo della TWA e at¬ 
tualmente detenuti in Siria, e 
che tale detenzione « non può 
continuare ancora per molto 
tempo ». 


Per motivi di rivalità religi 


Scontri in India: 
quindici morti 


ai confini eoo la Romeni» i o*L 
loqui politici tra Tito e Ceause- 
tcu. Essi sono pros eg uiti nel pa- 
nn riMo a Tumu-Severin sui- 
l’ahso versante del Danubio in 


BOMBAY. ». 

Quindici persone hanno perso 
la vita e altre cinquanta sooo 
rimaste ferite ne) cono di di¬ 
sordini provocati da motivi re¬ 
ligiosi a Ahm e dc h ad. una lo¬ 
calità a circa MI chilometri a 
nord di Bombey. 

Rinforzi di polizia sono stati 
inviati verso quella città dove 
gli scontri fra gruppi di indù 
e gruppi di musulmani s: pro¬ 
traggono ormai da tre giorni 


Sciopero 
nazionale 
la prossima 
settimana 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 20. 

L’esercito ha assunto il con¬ 
trollo della situazione in Ar¬ 
gentina dopo vari incidenti veri¬ 
ficatisi nella brutale repressione 
degli scioperi che hanno para¬ 
lizzato la maggior parte del 
paese. Ieri un giovane di 20 
anni che passeggiava in una 
strada di Rosario in compagnia 
della fidanzata è stato colpito 
mortalmente da un proiettile 
durante un selvaggio intervento 
dei soldati contro un gruppo 
di operai. 

1 tenderà sindacali hanno in¬ 
detto per la prossima settimana 
uno sciopero nazionale in tutto 
il paese per protestare contro 
il rifiuto del governo di assicu¬ 
rare aumenti salariali, rilascia¬ 
re gli esponenti sindacali im¬ 
prigionati. e annullare lo stato 
d'assedio proclamato nel paese. 


dando luogo a saccheggi, incen¬ 
di e anche a sporetorte. 

Le autorità harem imposto e 
Ahmedebad H coprifuoco di 24 
ore. Per le strade non circo¬ 
lano né taxi né autobus. Tutte 
le scuole e i locali pubblici sono 
chiusi. 

Gli incidenti avrebbero avuto 
origine, mercoledì scorso, da 
un insulto rivolto da un gruppo 
di musulmani a delle vacche 
che per gli indù nono animali 
•acri. 


Gromiko 
incontra 
il ministra 
degli Esteri 


NEW YORK, 2». 

II ministro degli esteri sovie¬ 
tico Andrei Gromiko si è in¬ 
contrato oggi a New York con 
il ministro degli esteri britan¬ 
nico Stewart. 

I due ministri degli esteri du¬ 
rante rincontro hanno esamina¬ 
to una serie di questioni inter¬ 
nazionali alle quali tanto l’Unio¬ 
ne Sovietica che la Gran Breta¬ 
gna attribuiscono molta impor¬ 
tanza. 

Non sono stati comunicati i 
temi del colloquio, ma è noto 
che U discussione è avvenuta 
soprattuto sui problemi relativi 
ai lavori della sessione attuale 
deH'assemblea Generale del- 
l’ONU. 


talmente avranno la loro eoo- 
dtebw stila tanta serata. Per 
ora nuBa è trapelato sul conte- 
nate dei colloqui, anche se ven¬ 
ga* oanfenaate alcune anturi- 
atteri che gli smèiinH jugo- 
■tevtavavaan fatte olla vSIta 
di questo quarto ku onire del 
due massimi dirigenti avvenuto 
negli ultimi venti mesi. 

<>ne ricordava lari la « Bar¬ 
ba » esso ri collega direttamen¬ 
te all'ultimo contatto svoltosi 
circa sette mesi fa a Timlsoara. 
dove te due delegazioni aveva¬ 
no dato un analogo giudizio del¬ 
la sttuazteeo - internazionale, 
mettendo soprattutto con forza 
l' accento sulla necessità di di¬ 
fendere fl principio della sovra¬ 
nità nazional e e dell indipen¬ 
denza. 

D’altronde sta te Remante che 
te Jugoslavia sono giunte al¬ 
l’incontro ' di oggi sull’onda di 
una serie di contatti e di col¬ 
loqui estremamente importanti, 
quali il viaggio di Nixon in Ro¬ 
mania. rincontro di Pechino tra 
Kossighin e Ciu En Lai, i con¬ 
trasti sopravvenuti tra te Ro¬ 
mania e alcuni paesi arabi in 
conseguenza della vicenda del¬ 
l’ambasciata israeliana a Buca¬ 
rest, te conferenza consultiva 
dei paesi non allineati, il viag¬ 
gio di Gromiko a Belgrado e 
nonché te consultazioni in cor¬ 
so per arrivare ad una confe¬ 
renza sui problemi della sicu¬ 
rezza europea. 

Sono necessarie, a questo pun¬ 
to, due parole suite grande (fi¬ 
ga. in coreo di costruzione per 
lo sforzo congiunto di questi 
due paesi socialisti alte «Por¬ 
te di Ferro», sul Damino, in 
località Gerdap. Alla fine della 
sua costruzione, prevista per il 
1972, l'idrocentrale dite «Por¬ 
te di Ferro » sarà la seconda di 
Europa (te prima i quella so¬ 
vietica di Volgograd), compa¬ 
rabile a quella di Assuan sul 
Nilo e a quelle americane sul 
Tennessee e sul Columbia perchè 
difatti, insieme, te due centrali 
romena e jugoslava produrran¬ 
no 11.3 miliardi di kob. Due 
importanti motivi hanno spinto 
questi due paesi ad attuare una 


mCDn|Hni (B UffOBW 

oa re i t à di energia dei due paesi 
i gusti atoano attraversando uà 
reamente importante del loro 
sviluppa economico e del teso 
pnleqxte arent a industriate: 2) 
r is ol vere wHrshatnto te gran 
di ififfinrirà dm questo setto¬ 
re (tei (tare* panava alla navi¬ 
gazione totuaritoali sul Da¬ 
nubio- 
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AxxnnfraAzioNi: ootre - 
Borea . Via gel Taurini 1* - 
Telefoni centralino; essami I 
•toga remare resola «mimi 
Mire remare esalare «mimo 
-jaMMuam unita 1 

SET. 
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no); IhhnmÉnm sostenitore 
Un amare * 1 munti (con fl 


1): umano 21.000, acmi 
litote ir harem sreo 


• numeri: annuo 10.000, line 
etra «tote irlmretra 4toO . 
■ munii (senza il lunedi e 
■ma la demente*): «nnua 
litote remeetre 7X90, trìmet 
•tra Ito - Aererò : 1 nu- 

17JO& 0 numeri: annue 

toMte semestre 14toO • BI¬ 
NA* CITA: annuo «400. m- 


nno 10.000. s us su nte 5.100 - 
V UNITA' +. VIA NUOVO 
+ RINASCITA 7 numeri, 
annuo 32.200; * numeri an¬ 
nua 27J00 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annue 
9C00 . PUBBLICITÀ’: Con- 
e te ri amar la esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Berne. Piazza 8. Lo¬ 
renzo re Latrina n. 2* * sue 
•oecuraaH re furila . Tele¬ 
fono are Ari - 2- 2- 4. 5 - 
Torlffe (millimetro colonna) 
Commerciale, eterne U 290; 

L. 30»: Pubbli¬ 
cità Redazionale o di cro¬ 
naca; feriali L. ito, testivi 
L. 300. Necrologia, Partecipa- 
rione L. ito + Mte Domani- 
cale L. Ito + 200; Finanziarla 
Bandi# L, Ito: Legali L. 390. 

State. Ttonpnttoo OATS tolto 
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DA UN’IDEA GRANDE DELLA STAR 

Cifamiglia italiana che non ha mai consumato un prodotto Star? 
li statistiche dicono: no. Perché la Star ha prodotti di tale qualità 
che incontrano il gusto di tutti. 

Questa è la grandezza della Star, la sua forza. 

Da qui nasce la sua esperienza. Un’esperienza grande che le consente 
di perseguire obiettivi grandi. 

Un’idea grande era: dare finalmente ai cibi una 'protezione naturale*, 
non conservarli soltanto. 

Anni di studi e di esperimenti, e l’idea diventa realtà: 
una busta-invenzione (brevetto Star n° 785205) che protegge sottovuoto 
"in modo naturale w i cibi. Intatti, purissimi, sempre fragranti 
come appena cucinati, anche dopo mesi e mesi... 

Nasce cosi Cuocomio, il capolavoro della Star. 

Piatti pronti di gran ricetta, cucinati con amore. Piatti che in ogni 

occasione potete tirar fuori dalla dispensa 

(non occorre tenerti in frigorifero!) e portare in tavola in 10 minuti. 

La praticità di Cuocomio è straordinaria. La varietà, eccezionale. 
E ogm giorno nasce un piattó nuovo. 

Questo è Cuocomio: una cucina di festa sempre pronta, che vi dà 
tutta la gioia del buon mangiare. 



riatti di festa sempre pronti_ 

-amie appena cucinati > 
























